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La pubblicazione del “Libro Bianco 


URI 


, DOCO aggiunge al Già noto 


Periodo critico dei rapporti angloamericani - Il problema delle riparazioni in una fase attiva 


PARIGI, 22 

Il Ministero degli Esteri pubblica una 
nota esplicativa concernente i 85 docu- 
menti relativi ai lavori preparatori per 
il disarmo e la limitazione degli arma- 
‘menti navali. La nota ricorda le diver- 
genze franco-inglesi in seno alla Com- 
missione preparatoria della conferenza 
per il disarmo tenutasi nel marzo 1927; 
la proposta francese di transazione re- 
spinta dall’Inghilterra, le conversazioni 
tra gli esperti di Ginevra, Parigi e Wa- 
shington tenutesi negli anni 1927 e 1923 
sulla base della proposta transazionale 
francese conversazioni che lasciarono ap- 
parirs la possibilità di una intesa. Fu 
però impossibile, continua la nota, orga. 
nizzare conversazioni tra le SINUMO' Po. 
tenze navali. Chamberlain comunicò al 
lora a Briand nel marzo 1928 in Ginevra 
una nuova proposta britannica espr' 
mendo il desiderio di giungere ad un 
accordo franco inglese, dichiarando che 
se la Francia avesse fatto delle conces- 
sioni in materia navale l'Inghilterra 
avrebbe probabilmente ceduto su un 
punto, quello cioè dell’aspetto militare 
del problema del disarmo, Gli espert' 
francesi studiarono la proposta e di- 
scussero con i colleghi inglesi varie 
Nazioni approvarono in linea di massi 
ma queste conversazioni le quali con- 
dussero all’accordo. La nota espone in- 
fine i motivi per cui la Francia pensò 
ad una formula di accordo che potesse 
essere accettabile dalle altre Marino 


La sostanza del compromesso 


In sostanza il compromesso navale 
franco-inglese, di cui si aveva un primo 
annuncio per una imprudente dichiara- 
zione fatta alla Camera dei Comuni 
dal ministro degli Esteri inglese, avreb- 
be dovuto essere la conclusione del lun- 
go dibattito +trascinatosi attraverso 
varie conferenze preparatorie del disar- 
mo tenutesi a Ginevra ed in modo par- 
ticolare dall’opposizione giù manifesta- 
tasi nella conferenza di Washington 
delle due tesi di limitazione degli arma- 
menti navali: quella della limitazione 


© per il tonnellaggio globale e quella, 


della limitazione per tonnellaggio di ca- 
tegorie. 

Insieme alla pubblicazione del «Libro 
Bianco» sul compromesso navale anglo- 
francese, la quale ha rivelato ben po- 
co di quanto già non si sapesse, abbia- 
mo oggi un’altra rivelazione sui rappor- 
anglo-americani, Questi rapporti 
ora passando attraverso un pe- 


| riodo difficile e se la rivelazione cui 


accenniamo non è tale nel vero senso 
della parola, si riferisce tuttavia ad una 


tensione diplomatica tra l'Inghilterra 
egli Stati Uniti è stata causata dal 
lungo ritardo. del Governo britannico, 
nel rispondere alla proposta americana 
per il rinnovo e l'emendamento del 
trattato di arbitrato del 1908. 


Una formula degli Stati Uniti 


Questo trattato, che va completamen- 


te distinto dal patto Kellogg, spirò nel 


giugno di quest'anno. Alla fine del 1927 
Kelloge ha inviato al Governo di Lon- 
dra e ad altri Governi coi quali erano 
stati conclusi dei trattati analoghi e che 
erano in procinto di scadere, una nota 
dove proponeva un lieve smendamento al 
preambolo del trattato. Gli Stati Umiti 
proponevano una formula nella quale 
si escludessero; 

1) Questioni di politica interna; 2) 
questioni implicanti una terza parte; 
8) questioni riflettenti la dottrina di 
Monroe. 

Le relative risposte alla nota furo- 
no ricevute con esemplare prontezza da 
quasi tutti i Governi. Seguirono i ne- 
goziati e la firma del nuovo trattato. 

Il trattato con la Francia fu firma- 
to nel febbraio, con l'Italia nell’apri- 
le, con la Germania nel giugno; nel- 
l’agosto furono firmati trattati con 
l'Austria, la Cecoslovacchia e Ja Polo 
nia. E con un malcelato dispetto per 
il Foreign Office è stato inviato al Go- 
verno egiziano l’invito di negoziare un 
trattato analogo. La risposta inglese 
invece è ritardata. Secondo  dispaccì 
dall'America, a Washington si sarebbe 
‘molto seccati di questo contrattempo. 
<Il Dipartimento di Stato ha deciso ora 
di prendere in materia un abteggiamen- 
to decisivo e difatti in questi ultimi 
giorni avrebbe avuto luogo uno scam- 
bio di note fra Washington e Londra, 
ameri- 
cana, allo scopo di affermare i nego- 
ziati. 

Disappunto americano 

Una nota del Dipartimento di Stato, 
consegnata la settimana scorsa dall’am- 
basciatore americano al Foreign Office, 
domanda ragione di questo ritardo e si 
assicura che non nascondeva il disap- 
punto dell'America per se i 
empo dell'Inghilterra, La risposta bri 
a che fa ricevuta a Mi 
nella giornata di sabato, giusti ‘cava ii 
silenzio e il ritardo col dire di non aver 
ancora sentito il parere di tutti i do- 
minii. i 

I corrispondenti di Washington infor- 
mano altresì che Inghilterra e Stati Uni 
ti non si sono potuti accordare circa 
la proposta di aggiungere un'ulteriore 
riserva al trattato, la quale farebbe esu- 
lare dall’arbitrato tutte le questioni con- 
cernenti «a nuova dottrina di Monroe 
britannica», definita da Chamberlain al- 
lorquando dichiarò che il patto Kellogg 
non avrebbe mai potuto pregiudicare la 
libertà di accordi britannici in alcuna 
regione la cui integrità e il benessere 
costituiscono una specie di vitale inte- 
resse per la pace © la sicurezza dell’In- 
schilterra, È x 


Adi Ep: RIS? 
biata fra i duo Governi al 


La partecipazione italiana 


alle trattative per le riparazioni 


MILANO, 22 

Sotto il titolo «La partecipazione del- 
VItalia alle trattative sulle riparazio- 
nîn, il Popolo d’Italia pubblicherà do- 
mani la seguente nota ricevuta da 
Roma: «Apprendiamo da fonte autoriz- 
sata che il sig. Parker Gilbert, alla 
vigilia dei suoi recenti colloqui sul pro- 
blema delle riparazioni, inviava al Capo 
del Governo d'Italia una lettera în cui, 
dichiarandosi. dolente di non potere 
per ragioni materiali, recarsi a Itoma, 
esponeva le sue idee sulla questione e 
poneva Mussolini al corrente delle trat- 
tative che lo stesso agente delle ripara- 
zioni intendeva effettuare per il rag- 
giungimento di un accordo generale, 
A tale scopo Parker Gilbert auspicava 
vivamente la collaborazione italiana. 
Dopo le prime conversazioni fra Poîn- 
caré, Churchill e Gilbert, il Cancelliere 
dello Scacchiere inglese inviava da Pa- 
rigi, prima ancora di far ritorno a 
Londra, un messaggio a Mussolini, po- 


nendolo al corrente del colloqui e mani- 
testando il desiderio di conoscere le 
vedute del Capo del Governo italiano, 
Com'è noto, queste discussioni prelimi- 
nari, sono in dipendenza dei colloqui 
avvenuti a Ginevra tra è rappresen- 
tanti. dell'Inghilterra, della Prancia, 
dell’Italia, del Belgio, del Giappone e 
della Germania e del conseguente de- 
liberato di costituire una Commissione 
tecnica per la risoluzione del problema 
delle riparazioni. S. E. Mussolini ha in 
questi giorni nominato il rappresentan- 
te dell'Italia in seno a tale Commissia- 
ne, nella persona del ministro plenipo- 
tenziario dott, Alberto Pirelli e scambi 
di cedute sono attualmente ‘in corso 
tra î Governi interessati sul piano di 
discussione. Le direttive ufficiali. del- 
l'Italia saranno illustrate dal nostro 
rappresentante. L'Italia continuerà a 
collaborare in ogni ‘miglior modo per- 
chè, ‘come già Mussolini dichiarò nel 
suo memorabile discorso del 5 giugno 
1928 al Senato, la parola «fine» sia po- 
sta a questo grave problema ai fini ge- 
nerali dell'economia europea e mon- 
diale», 


i otto punti della risposta italiana 


al memorandum sul disarmo navale 


—___ —</f,. 
ROMA, 22 

Il Ministero degli Affari Esteri, pre- 
sì accordi col Foreign Offico ed il Quai 
d'Orsay, pubblica il testo della risposta 
diretta dai Capo del Governo ai Gover- 
ni britamnico e francese, relativamente 
all'accordo navale nonchò le comunica- 
Ziom ricevute dai due Governi. Sono in 
tutto dieci documenti, Il documento n. 
2 contiene la risposta diretta dal Capo 
del Governo al Governo francese, 


Le limitazioni proposte 


Essa dice: Il Governo italiano ha l’o- 
nore di riferirsi al memorandum del 4 
agosto, col quale l'Ambasciata della Re- 
pubblica francese gli ha comunicato un 
accordo intervenuto fra. i Governi fran- 
cess e britannico relativamente al di- 
sarmo mavale da servire per i lavori 
della Commissione preparatoria della 
Conferenza per il disarmo, Successiva- 
mente, con nota del’8 agosto, n. 210, 
esso è stato informato che l'accordo in 
parola consiste unicamente nella for: 
mula, riprodotta testualmente nel me- 
morandum surriferito e nella tabella 


a; CO: ; 
guardo. Im 
tale corrsipondenza preliminare, oltre 
ai termini dell'accordo riportati nel 
memorandum del 3 agosto viene tratta- 
ta la questione delle modalità per la 
suna applicazione. In essa è inoltre indi- 
cato che l'adozione delle ‘proposte di 
cui sì tratta, avrebbe permesso al Go- 
verno britannico di dare soddisfazione 
al Governo francese per quanto riguar- 
da le riserve istruite, 

2) Secondo i termini dell’accordo co- 
municatogli, la Conferenza del disar- 
mo dovrebbe stabilire delle limitazioni 
per quattro categorie dì navi da guer- 
Ta e precisamente per: A) le navi di 
linea, ossia le navi oltre 10,000 tonnel- 
late oppure armate di cannoni di cali- 
bro superiore ai 203 millimetri; B) le 
navo porta aerei di più di 10.000 ton- 
nellate; C) le navi di superficie di 10 
mila tonnellate o meno armate con 
cannoni di calibro superiore ai 152 mil 
limetri e non superamti i 203 millime- 
tri; D) i sommergibili oceanici ossia su- 
periori allo 600 tonnellate. 


Roma por la parità 

3) Il Governo francese ha chiesto al 
Gioverno italiano di dare la sua ade- 
sione al progetto surriferito. Analoga 
richiesta è stata rivolta ai Governi degli 
Stati Uniti e del Giappone, Il Governo 
italiano ben volentieri, studiata la que- 
stione nei suoi elementi, si accinge ad 
indicate il proprio punto di vista. De- 
ve premettere che esso non potrebbe in- 
dursi alla discussione separata del pro- 
blema navale. Le considerazioni che se- 
guono sono quindi subordinate alla più 
0 animano nella considerazione del pro- 
blema nei tre aspetti: terrestre, nava- 
le, aereo. Esso crede di ritrovare una 
indicazione in questo senso nel proget- 
to franco-britannico, mella connessione 
che esso, infatti, introduce tra le pro- 
poste navali e la questione delle riser- 
ve istruite dell'esercizio e per il caso di 
mobilitazione. 

4) In materia di disarmo terrestre, 
navale, aereo, il Governo italiano rin- 
mova a questo punto la dichiarazione 
già fatta in altra sede e cioè che esso 
è disposto «a priori» ad assumere co- 
me limite dei propri armamenti cifre 
‘qualsiasi, anche lo più basse purchè 
non sorpassate da alcuna altra potenza 
continentale europea. 

Il Governo italiano ritiene che mezzo 
Più idoneo per l'applicazione di tale 
principio nel campo navale sia l’adozio- 
ne del criterio della limitazione per 
categorie secondo le ben note defini- 
zioni di queste duo formule. 

E° lapplicazione del principio della 
limitazione globale, Ja quale consenteri- 
do l'utilizzazione del tonnellaggio se 
condo i criteri che ogni Stato ritenga 
di adottare, rende possibile l'applica- 
zione della limitazione degli armamen- 
ti a tutti gli Stati ed ognuno per la 
maggior elasticità © adattabilità del si- 
stema potrà indursi ad accettare un li- 
mite più basso contribuendo così effet- 
tivamente a limitare gli armamenti e 
a ridurre lo \spese. Questo da un pun- 
to di vista generale applicabile a tutti 
Ali Stati. Un altro punto, che ai fmi de- 


siderati riveste importanza ancor più 
grande, tocca direttamente gli Stati me- 
co armi. Lo Stato con maggiori ri. 
serve finanziarie tnoverebbe, infatti, 
nella limitazione per categorie il mez- 
Zo per creare e mantenere un'assoluta 
superiorità per ognuno dei diversi ti- 
pi di navi sugli Stati con risorse finan- 
ziarie minori, laddove il tonnellaggio 
globale, lasciando ad ogni Stato l’adat- 
tamento e la scelta dei tipi che meglio 
rispondono alle esigenze della propria 
Sicurezza consente ai paesi meno arma- 
ti di trovare in questa scelta ed in que- 
sto adattamento un certo compenso al. 
la superiorità altrui, 

Vanno tenuti presenti a questo pro- 
posito, nei particolari riguardi italia- 
ni, le speciali esigenze della difesa na- 
zionale dipendenti dalle condizioni na- 
turali del paese secondo l’indicazione 
altra volta fattane: l’Italia ha tre sole 
linee di comunicazione con il resto del 
mondo, ue passaggi obbligati attraver- 
so Suez, Gibilterra e î Dardanelli 

5) Considerazioni analoghe valgono 
per l’altra proposta franco-britannica 
relativa alla dichi i 


Un programma quanto più ampio possi- 
bile per fare fronte agli imprevisti che 
i progressi tecnici ed i mutamenti di 
situazione possono determinare nell’ef- 


‘ficienza dei diversi tipi di navi, 


Volontà di collaborazione 


6) Il progetto franco-britannico, let- 
tere A e B parla delle navi di linea 
© delle navi porta aerei per suggerire 
l'estensione delle relative regole de 
trattato di Washington agli Stati mon 
firmatari, Nella difficoltà di \conciliare 
i diversi punti di vista, il Governo ita- 
liano si chiede se intanto uno dei mez- 
zi atti ad avvantaggiare la causa della 
limitazione degli armamenti, non po- 
trebbe essere quella per cui le cinque 
potenze firmatarie del trattato di Wa- 
shington si impegnassero a rinviare a 
dopo l’anno 1936 la costruzione delle 
navi di linea (capital shipe) che il trat- 
tato consentirebbe loro di impostare 
durante il periodo 1931-1936. Per par- 
te sua, il Governo. italiamo sarebbe 
pronto ad ‘assumere questo impegno 
ove questo fosse assunto contempora- 
neamente dagli altri Stati firmatari. 

L'adozione di tale temperamento 
fornirebbe al mondo una prova tan- 
gibile dei pacifici sentimenti delle cin- 
que maggiori potenze navali, mentre 
lascerebbe le marine firmatarie nelle 
condizioni di relatività previste dal 
trattato di Washington per l’anno 
1931: esso assicurerebbe una notevole 
economia e darebbe soddisfazione a 
quella. che sembra essere. una delle 
maggiori preoccupazioni del progetto 
franco-britannico quella cioè di limi- 
tare in particolar modo le navi dotate 
di maggiori capacità offensive. 

7) Il Governo italiano ha l'onore di 
sottopotre quanto precede al Governo 
francese in risposta all'invito rivolto- 
gli e nello spirito più amichevole e di 
più sincera collaborazione, Esso si ren- 
de pienamente conto della grande im- 
portanza, che riveste il problema in 
questione e della necessità di avvitre 
il problema stesso verso una soluzione. 
Sola soluzione veramente rispondente 
a questo intento di fare quella che, 
contemperando equamente le giuste esi- 
genzo delle varie parti, permetta ad 
ognuna di esse portarvi la propria ade- 
sione volonterosa e leale, Partecipe, 
alla pari dei Governi francese e hri- 
tannico, degli atti internazionali più 
importanti intesi al consolidamento e 
alla ricostruzione dell'Europa, il Go 
verno italiano tiene a riaffermare in 
questa occasione la sua decisa volontà 
di contribuire e collabotare a tutto 
quello che, della. questione della limi- 
tazione deglì armamenti possa fare uno 
strumento capace di accrescere e di av- 
vantaggiare tale consolidamento e tale 
ricostruzione. 

- 8) Il Governo francese ha voluto cor- 
tesemente ricordare la collaborazione 
fra le due delegazioni, italiana e fran- 
cese, a Ginevra. Il Governo italiano è 
lieto di dichiarare, seppure occorra, 
che esso è pronto e desideroso di con- 
tinuare tale collaborazione con lo stes- 
so spirito e con la stessa volontà. 

Roma, 6 ottobre 1928-VI, 


astra nio 
Il principio della politica inglese 
sul problema delle riparazioni 
LONDRA, 22 

La questione delle riparazioni, ritor- 
nata improvvisamente agli onori del 
giorno con la recente visita di Ohurchill 
a Parigi continua ad occupare l’atten- 
zione di detti circoli, ma va subito rile 
vato che l'ottimismo dei giòrni scorsi 
soprattutto da parte francese ha su- 
bìto una certa attenuazione. E° insom- 
ma subentrata un poco più di calma e 
di ragionamento, Le riparazioni del re 
sto sono imperniate su cifre e quindi si 
tratta di operazioni di calcolo più che di 
speculazione politica. Non dobbiamo in- 
fatti dimenticare che il piano Dawes 
del 1924 ebbe successo appunto perchè 
fu concepito sopra basi puramente eco- 
nomiche. Tutte le previsioni sono per il 
momento premature. Anzitutto si tratta 
di decidere la composizione del comi- 
tato internazionale di esperti, la cui co- 
stituzione fu decisa nel settembre scorso 
a Ginevra; è soprattutto essenziale di 
decidere se questo comitato dovrà esse- 
re formato da esperti -indipendeni oppu- 
re da rappresentanti dei vari Governi 
investiti di pieni poteri. Il Governo 
britannico sarebbe in favore di questa 
ultima. tesi. Si attende in proposito la 
prossima riunione del Consiglio dei mi- 
nistri al quale Churchill esporrà i risul 
tati della sua visita @ Parigi. In questa 
riunione saranno prese importanti de- 
cisioni, 

Tuttavia come dicevamo nei giorni 
scorsi il principio fondamentale della 
politica inglese rispetto alle riparazio- 
ni e ai debiti rimane la nota di Bal- 
four. I pagamenti attuali incassati dal 
la Gran Bretagna dai suoì creditori 
debbono essere uguali alla somma che 
la Gran Bretagna deve agli Stati Uni 
ti ogni anno. Essa non desidera di più, 
ma non è disposta 2 consentire di me- 
no, Come giustamente si fa osservare, 
amche l’Italia non consentirebbe mai 
alla riduzione della sua quota di ripa- 
razioni del 10 per cento in favore della 
Germania e del Belgio. Senza dubbio 
il comitato degli esperti si troverà da- 
vanti a difficoltà enormi, ma la buona 
volontà con la quale gli alleati sem- 
brano disposti a cooperare per una. si- 
stemazione definitiva delle riparazioni 


promette bene. 


La situazione politica tedesca 
Marx per un Governo di coalizione 
i ; E 22 


L'ex ÎLiere dott. Mi 
na 


annunziato, come già dicemmo ieri, la 
sua intenzione di abbandonare la direzio- 
ne del centro, il dott. Marx ha recisa- 
mente smentito che a questo passo sia 
stato condotto per motivi politici. La 
direzione del partito è concorde su tutto 
le principali questioni di politica interna 
ed estera ed è particolarmente favore- 
vole alla formazione della grande coali- 
zione di. Governo, Il centro parteciperà, 
attivamente all@ trattative) che avranno 
luogo a questo scopo. Ma è necessario — 
ha aggiunto Marx — che sia prima otte- 
nuta una definitiva. chiarificazione su 
molto questioni importanti, circa le qua- 
li, anche tra partiti governativi si è 
lungi dal mettersi d'accordo, 

Il dott. Marx ha severamente giudica- 
to l’elezione del nuovo leader tedesco na- 
zionale Hungenberg che ha definito una 
minaccia alla pace interna. della Ger- 
mania, 

Anche Germania, organo del centro, 
si preoccupa della muova politica dei te. 
desco nazionali sotto Ja dittatura di 
Hungenberg. Tutte queste preoccupa- 
zioni sembrano per lo meno esagerate. 


La riforma delle costitzioe nl Rec 


Venticinque memoriali dei singoli Stati 


BERLINO, 22 

Stamane si è riunita. la Commissione 
esecutiva del congresso dei Linder te- 
deschi per la riforma doll'amministra; 
zione e la costituzione del Reich. La co- 
stituzione repubblicana fondata a Wei 
mar il 9 novembre 1919, benchè abbia 
vittoriosamente resistito alle pressioni 
di questi nove anni e quello che più 
conta a reiterati e spesso furibondi ‘at- 
tacchi di tutti gli estremisti di destra e 
di sinistra è ‘oramai universalmente ri- 
tenuta una posizione raggiunta e supe- 
rata. 

La stessa costituzione sicura oramai 
dei principi fondamentali della. Carta 
di Weimar non ha difficoltà ad ammet 
tere che taluni organismi, talune isti 
tuzioni e taluni Stati non hanno ragio- 
ne di esistere quando addiritutra, come 
come spesso avviene, non intralcino e 
mon complichino inutilmente la vita e 
l'amministrazione degli Stati confede- 
rati. I democratici e i socialdemocrati- 
ci sono d’accordo con i loro più diretti 
collaboratori e in alcuni punti ‘anche 
con i loro più diretti avversari, circa 
la necessità di alcuni richiami. Occorre 
maggior semplicità e speditezza ‘ciò che 
significa anche un maggior rendimento 
e quindi una maggior economia di uo- 
mini, di tempo e di denaro. Un esempio 
tipico è quello del dualismo e della so- 
vrappesizione dello Stato prussiano e 
del Reich. Questa è anzi Ja riforma 
trincipale che la Commissione dovreb- 
be decidere, fors'anche come è stato 
proposto, con la soppressione dello Sta- 
to piussiano che verrebbe incorporato 
nei territori direttamente amministra- 
ti dal Reich. 

L'atmosfera della conferenza dei Lin- 
der, oggi inaugurata, è stata pertanto 
serena e darà a quanto si prevede una 
collaborazione di Stati tedeschi piutto- 
sto che uno scontro di partiti e di ten- 
denze, 


La deontazione parlamentare jugoslava 


non parteciperà allo feste di Praga 
BELGRADO, 22 

MU Jutarni List di Zagabria annun- 
cia che la deputazione parlamentare 
jugoslava che doveva recarsi alle festo 
per il decennale della costituzione del- 
la Repubblica cecoslovacca a Praga ha 
rinunciato al suo piano, avendo rice 
vuto da Praga la comunicazione che 
la sua venuta, dopo il conflitto esisten- 
te fra Zagabria e Belgrado, non era 
desiderata. Il partito agrario cecoslo- 
vacco, che mantiene degli stretti rap- 
porti con il partito dei contadini croa- 
ti, sostiene il punto di vista che la ve- 
nuta di una deputazione jugoslava sen- 
za i deputati croati non: sarebbe van- 
taggiosa se considerata dal punto di 
vista della politica governativa di Pra- 
ga. Questa notizia viene confermata 
anche dalla Pravda che ne è stata in- 
formata da un membro della delega- 
zione parlamentare pugoslava per l’av- 
vicinamento culturale ed economico fra 
Cecoslovacchia e Jugoslavia. Del re- 
sto, la delegazione jugoslava ha deciso 
di rinunciare al viaggio perchè i lavori 
preparatori per la conferenza di avvi- 
cinamento non sono stati ancora por- 
tati a termine, 


Le fratfative romono-tedesche a Berlino 


sarebbero state. sospese 
‘BUCAREST, 22 

Sotto il titolo «Un ultimatum» il Cu 
ventul pubblica dello informazioni se- 
condo le quali il Governo germanico 
avrebbe comunicato al Governo rome- 
no che le sue ultime proposte fatte 
nelle trattative di Berlino rappresen- 
tano il massimo dei sacrifici che la Ger- 
mania potrebbe sostenere per riacqui- 
stare il mercato romeno. Qualora la 
Romania non potesse accettare queste 
proposte, la Germania non sarebbe in 
grado di fare ulteriori concessioni e 
farebbe pervenire alla Romania soltan- 
to î pagamenti dovuti in base al piano 
Dawes. Generalmente ora, si conside 
ra il problema dell'intesa con la Ger- 
manio con un maggiore pessimismo che 
non alla fine della settimana scorsa. 
Secondo informazioni dell’Adverul, lo 
trattative tedesco-romene a Berlino so 
no state già sospese. 


vm 


La missione del generale Lerond 


Un trattato militare nolacco-romeno 
BUCAREST, 22 

Il generale francese Lerond, che poco 
tempo fa si trovava a Bucarest, donde 
partì poi per le capitali degli altri Sta- 
ti della. Piccola Intesa e Varsavia, è 
atteso in questi giorni nuovamente a 
Bucarest. Secondo informazioni del 
giornale Lup 
po dello Stat 


i hi 


to militare: difensivo polaeco- 
romeno. Nel corso delle trattative si 
discuterà. pure intorno ad un’uniforme 
equipaggiamento dell’esercito in Roma- 
nia, Polonia e Francia. Nel corso della 


prossima settimana arriveranno a Bu- 
carest ahche ufficiali dello Stato Mag- 
giore polacco. Lerond partirà quindi al- 
la volta di Varsavia. Questi circoli met 
tono in rilievo che si tratta soltanto di 
misure difensive, 


ITavori delta Commissione internazionale 


del lavoro intellettuale 


GINEVRA, 22 

Si è riunito per la prima volta alla 
sede dell'Ufficio internazionale del lavo- 
ro, la Commissione internazionale del 
lavoro intellettuale, la quale ha nomi 
nato presidente l'ambasciatore De Mi 
chelis, delegato permanente del Gover- 
no italiano nel Consiglio internazionale 
del lavoro. Erano presenti i Tappresen- 
tanti dell'Ufficio internazionale del Ja- 
voro Lambert, Ribot e Miiller, insieme 
col sig, Thomas, quelli del Segretaria. 
to della S. d. N. col sig. Oprescu, quel- 
li della Commissione internazionale del. 
la cooperazione intellettuale con Vex 
ministro belga Destrée, il tedesco Kruss 
e il prof. Luchaire di Parigi, 

Assistevano anche il rappresentante 
della Federazione internazionale dei gior- 
nalisti, sig. Valois, quello della. Confe- 
derazione internazionale dei lavoratori 
intellettuali, il francese Giallis, l'inglese 
Lotary, il polacco Rygier, il giapponese 
Kinju Ishii quale delegato dei paesi non 
europei, i rappresentanti della Confede- 
razione internazionale dei padroni tra * 
quali l'on. Olivetti, il belga Lory a il 
sig. Pierantoni e l’organizzazione fasci 
sta degli intellettuali nella persona del- 
l'avv. Di Giacomo, 

Nell’assumere la. presidenza, $. E. 
l'on. De Michelis, dopo salutati i col- 
leghi, ha esposto gli scopi della riu- 
nione ricordando che egli propone la 
costituzione della Commissione per ordi- 
me avuto dal Capo del Governo italia- 
no, on, Mussolini nel 1926 ed ha messo 
in evidenza lo stato attuale della que- 
stione nei d'versi paesi 6 il posto di 
avanguardia occupato dall'Italia. 

Il segretario generale della Confe- 
derazione internazionale dei lavoratori 
intellettuali sig. Gallie ha ringraziato 
a nome dei colleghi il Governo italiano 
che con la sua proposta ha fatto aprire 
ai lavoratori intellettuali la porta di 
una grande organizzazione internazio 
nale, Si è iniziata poi la discussione. 

tv 
Gli industriali belgi al Duce 
Un telegramma prima di lasciare l’Italia 
ROMA, 22 

S. E. il Capo del Governo ha ricevuto 
il seguento telegramma da Torino: «La 
delegazione degli industriali, finanzieri, 
commercianti e giornalisti belgi, lascian- 
do l’Italia, presenta a V, E. l’espressio- 
ne della sua ammirazione per i risultati 
ottenuti, Essa esprime a V. E. i suoi 
migliori voti per il compimento dell’ope- 


preso per la felicità e la grandezza della 


ra nobile e difficile, che V. E, ha “dl | ici ha percorso tutti i piani del.| 


“Nazione italiana, 


ROMA, 22 

Questa mattina il Capo del Governo, 
accompagnato dal Governatore, ha vi- x 
sitato alcuni dei principali lavori della {i 
Capitale, i quali dimostrano una co 
temporaneità di azione in tutte le di- 
rettive della nuova vita di Roma dalla 
risurrezione archeologica alla comunica- 
zione diretta col mare. 

La visita è cominciata dal Teatro Rea: 
le dell'Opera, dove è completato il quar- 
to ordine che integra la sala, raccor- 
dando finalmente la linea dei palchi 
con l’arcoscenico.} E° stato anche prov: 
veduto all'apertura della porta sotto 
il palco reale. Si avrà un beneficio sul 
totale precedente, di 80 nuovi posti. 
dato che la parte centrale del quarto 
ordine avrà tre serie di posti. Con que 
sti lavori la sala è compiuta. Nella par- a 
te esterna, i lavori saranno condotti a 
termine l’anno prossimo, fermandosi per 
quest'anno alla costruzione del portico 
e dei locali laterali dove sarà collocata 
la biglietteria. 

Il Capo del Governo ha manifestato 
la sua soddisfazione per l’interno, e si 
è interessato particolarmente alla siste 
mazione esterna che dovrà dare anche 
nuovi ampi locali destinati specialmente 
alla scenografia, ed ha fissato alcune di- 
rettive per l’assetto definitivo del largo 
innanzi al teatro. 


L'antica Borsa romana 

Recatosi quindi a Magnanapoli il Ca- 
po del Governo, ricevuto dal direttore 
dell'ufficio Bolle Arti del Governatorato. 
prof. Munoz ha visitato il grande edifi- 
cio romano venuto alla luce dopo le de- 
molizioni della vecchia caserma, 

Questo edificio che sarà visibile dal 
largo Maghanapoli e direttamente ac- Il 
cessibile, comprende un vasto salone, 
probabilmente antica Borsa del mercato 
destinata alla contrattazione degli afta- 
ri, per i negozianti possessori delle «ia- 
bernae» circostanti distribuite in due 
ordini sovrapposti intorno alla sala stes- 
sa. Il monumento, ora scoperto, e che 
sarà tutto praticabile, è un esempio 
unico del genere. 

Esso costituirà una vera e propria 
terrazza donde sarà possibile una ma- 
gnifica visione dei fori imperiali. Intan- 
to fin da ora, da questo edificio sarà 
possibile l’accesso al grande emiciclo 
orientale del foro Traiano, già completa: 
mente messo in luce, e che sarà visibile 
anche dal basso quando saranno demo- 
lite le case di via Alessandrina. Il Capo 
del Governo ha definito alcuni partico 
lari per l’accesso ed assetto del monu- 
mento, dando istruzioni precise per evi 
tare i ritardi e soluzioni troppo par: 
nelle sugc@ssive opera di demiglizi 


Co) 


È, i 
mento edilizio ed igienico. Il Capo del 
Governo ha accettato la proposta del se 
natore Ricci di inaugurare questa parte 
monumentale. durante la celebrazione 
virgiliana, che assumerà ‘un altissimo 
significato degno del poeta imperiale e 
italianissimo. AI palazzo Venezia, dove 
trovavansi i ministri Belluzzo e Mosconi 
ed il provveditore generale dello Stato 
comm. Bartolini, il Capo del Governo 
ha visitato anzitutto, l'istituto italiano 
di archeologia e storia dell’arte, voluto 
dal sen. Ricci per dotare la capitale di 
un centro di studi italiani, che può fi- 
nalmente superare centri di studio che 
qui in Roma erano soltanto stranieri. 
La biblioteca conta oggi 80 mila volumi 
e non meno di 1600 sono i lettori che 
la frequentano ogni mese, 


Demolizioni e restauri 


Quindi il Capo del Governo ha visitato 
le sale del piano nobile dore è stato 
compiuto il lavoro di restauro, fino alla 
sala del «Mappamondo’ rimanendo an- 
cora da eseguirsi il restauro della sala 
regia e di quella del concistoro per ia 
quale il Capo del Governo ha manifesta- 
to l'opinione favorevole ad una decora- 
zione sobria e intonata alla precedente 

Dopo aver percorso in parte la scala 
di nuova costruzione il Capo del Gover. 
no si è voluto recare al piano superiore 
dove affacciandosi ad uno ‘degli ampi 
finestroni ha esaminato i lavori di demo-|e, 
lizione del gruppo di case prospicienti 
la. via San Marco fra il Monumento a 
Vittorio Emanuele e piazza dell’Ara- 
coeli. Come è noto, sull’aree risultanti 
debbono essere costruiti i palazzi della 
Confederazione generale dell’industria e 
quello degli uffici del Governatorato. Ji 
Capo del Governo, esaminata la pianta 
delle nuove costruzioni e riferitala ai 
luoghi, ha deciso che il fronte del nuovo 
edificio della Confederazione predetta 
debba essere arretrato in modo da alle 
nearsi col palazzetto Venezia, rimanendo 
almeno a 50 metri di distanza dal monu- 
mento, La, stessa. disposizione vale an- 
che per l’edificio degli uffici del Gover- 8 
natorato. Ne risulterà. anche allargata 
la via San Marco. Al largo Argentina 
il Capo del Governo ha considerato che 
î ritrovamenti costituiscono un fatto[a 
nuovo della massima importanza archeo- 
logica, poichè il gruppo di monumenti 
oltre il valore intrinseco ha un alto si- 
gnificato perchè testimonia la grandez- 
za di Roma del periodo repubblicano. 
L'esame qui del Capo del Governo è 
stato di particolare attenzione, per rag- 
giungere le sole soluzioni degne della 
Capitale ed alle quali è giusto che eol- 
laborino con disinteresse tutti gli enti 
chiamati alle soluzioni stesse. Circa la 
Farnesina, acquistata lo scorso anno, al 
Capo del Governo ha disposto perchè 
sia sistemata nelle parti dore è neces. 
sario, e i due edifici minori adattati per 
la destinazione già data cioè per la sede 
dell'Accademia d’Italia. Si può ritenere 
che i lavori saranno compiuti in tempo 
utile per inaugurare l'Accademia nel- 
l’anno 7.0, 

A1 teatro di Marcello, dove prose 


D 


guono intensamente i lavori, il Capo dei 


mess 
la terminata la visita dei lavori archea- 
logici. Il sen. Ricci, nel salutare il Duce, 
ha detto con profonda commozione che 
non mai, come in questo periodo Roma 
ha vissuto fra tarita intensa opera di 
rivelazione del passato. Da Magnanapoli 
ai fori imperi 


svelsere il Gorerho 
nio a favore dell'agricoltura. Non è 


Il Duce visita i orandiosi scavi 


e le nuove opere della Capitale 


che risulterà dalle demolizioni di tutte 
le decrepite case che lo soffocavano. Al 
{circo Massimo dove sono stati mostrali 


primi risultati degli scavi, che hanno 
in luce Possatura delle gradinate, 


iali, al largo Argentina, al 


Teatro Marcello, al Circo Massimo, al- 
l’Augusteo, la Roma repubblicana el 
Imperiale riappare nei monumenti che 


erano sepolti o deformati da sovra- 


strutture. 


La via al mare 


n Capo del Governo è passato quindi 
visitare l’imbocco. della via del mare 


che si apre romanamente innanzi alla 
nuova facciata della Basilica di S. Pao- 
lo. La sistemazione arborea e la posa 
dei Cippi miliari, sono stati oggetto 
dall'interessamento del Capo del (to 
verno, il quale vuole che la vita di Roma 
sia sempre più congiunta. col mare, fino 
ad ieri dimenticato, come se fosse stato 
lontanissimo. Al viale Barberini, che 
congiungerà piazza Barberini con piaz- 
za S. Bernardo, il Capo del Goverao 
sì è soffermato alle prime demolizioni 
che hanno già messo in luce la superba 
facciata laterale del palazzo Barberim, 
che è una delle più belle opere del Sei- 
cento. La visita del Capo del Governo 
si è chiusa con la visione del «Planeta- 
riùm» ormai già pronto per essere aper- 
00 al pubblico nella giornata inaugurale 
del 28 corrente. 


Governo por il miolioramento agrario 


Vasta concessione di mutuî di favore 


ROMA, 22 
Nel pomeriggio di giovedì prossimo, 


presso la nuova sede del Consorzio Na- 
zionale di Credito per il miglioramento 
agrario, avrà luogo la riunione del Con- 
siglio d’amministrazione dell’importan- 
te ente, presieduto dall’on. Frignani, 


ll’adunanza, che riuscirà importan- 


tissima, interverrà il ministro dell'Eco- 
nomia Nazionale on. 
Frignani, nella sua qualità di presiden- 
te, farà un'ampia e dettagliata esposi- 
zione sull'azione svolta dal Consorzio 
Nazionale per il Credito agrario di 
miglioramento durante il periodo dalla 
sua entrata in funzione; attività vera- 
mente proficua e benefica 


Martelli. L'on. 


I crediti all'agricoltura 


ni SA 
nel campo crediti. 


ile per il momento fare anticipa- 


zioni sul contenuto della relazione dei- 
l'on, Frignani; pur tuttavia è surfi- 
ciente la semplice elencazione di alcune 
cifre riguardanti l’attività del Consor- 
zio, per dare un'idea del lavoro vera- 
mente poderoso compiuto dal nuovo or- 
ganismo a favore dell'agricoltura. 


Si calcola approssimativamente che 


le «domande finora presentate per ia 
concessione di mutui, ammontino a cir- 
ca. mezzo miliardo di lire. Di queste 
sono state accolte molte per una portata 
finanziaria di circa 70 milioni ed ‘altre 
per una richiesta di mutui di oltre 300 
milioni si trovano in corso di istrutto- 


Dei mutui finora concessi, benefi- 
no quasi tutte le regioni d’Italia e 
ticolarmente la Sardegna, le pro- 


vincie dell’Italia centrale e meridiora- 
le. Ad aumentare le disponibilità finan- 
ziarie del Consorzio, interverranno pros- 
simamente le obbligazioni già delibe- 
rate e che saranno ammesse a mano a 
mano a seconda che si presenterà la 
Necessità, 


Questo primo periodo di esperimento 


ha dimostrato inoltre che l'organizza- 
zione niente affatto burocratica scelta 
dal Consorzio, si è dimostrata straordi- 
nariamente efficace 
istituti che fanno parte del Corsorzio 


in quanto gli 


lo rappresentano nelle varie region! s 


hanno svolto ovunque opera meritoria, 


La stipulazione dei mutui 


Nei prossimi giorni saranno inoltro 


stipulati i contratti di mutui per le som- 
me già accordate. In proposito gli or- 
gani direttivi dell'ente, hanno formi- 
lato uno schema. di contratto unico che 
tien conto della speciale fisionomia del 
credito concesso. per il miglioramento a- 
grario, In linea di massima, si può 
rilevare che in base allo schema di corn- 
tratto predisposto, il Consorzio si riser- 
va di concedere agli interessati le som- 
me mutuate in un periodo di tempo dai 


ai 5 anni. L'interessato riceverà su- 


bito dopo la stipulazione del contratto 
la somma mecessaria per i primi im- 
pianti e riscuoterà il rimanente a mano 


mano che saranno collaudati i lavori 


eseguiti. La restituzione delle somme, 
ivi compresi gli interessi, si verificherà 
in un periodo di un trentennio, 


se 


La efficace assistenza dei Fasci 
alle madri gestanti che vengono in Italia 


ROMA, 22 
Dalle notizie pervenute agli organi 


competenti risulta che le disposizioni 
impartite a suo tempo per l'assistenza 
alle madri gestanti, che sì recano in 
Italia per sfuggire alle leggi di natura- 
lizzazione vigenti in alcuni Stati, si so- 
no dimostrate efficacissime. In questi 
giorni sono state 
istruzioni per rendere sempre più effi- 
cace l’azione che 
svolta dalla Federazione e dai Fasci fem- 
minili. Accogliendo al riguardo una pro- 
posta fatta, è stato deciso che i Fasci 
femminili offriranno alle gestanti, oltre 


impartite ulteriori 


lodevolmente viene 


l’edificio, insistendo particolarmente per! alle opere di assistenza, un corredino 
il risanamento intorno all'edificio stesso|per il neonato. 
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Propagandisti sovversivi conzannati 
dal Tribunale Speciale 


ROMA, 22 

Nel ‘giugno dello scorso anno, l'auto 
Tità di P. S. di Napoli riusciva ad ac- 
certare che in quella città si erano 
sferiti per svolgere. attività sovver. 
va. certi Poccecari. Vittorio, Pola Ti 
tetto Guido e Enrico Minio, il primo 
con. mansioni di segretario interregio- 
male per l’Italia meridionale e la Sici- 
lia) il secondo quale vicesegretario e il 
terzo quale segretario della Iederazione 
giovanile. comunista. 


Mtività criminosa 

i (Questi effettuavano, sovente viaggi 
per costituire-e mantenere in efficenza 
l’organizzazione comunista facendo pro- 
‘‘paganda mediante la diffusione di gior 
nali, circolari e manifestini, L'autorità 
potè anche assodare che i mezzi mecca- 
nici per la riproduzione dei fogli di 
propaganda erano stati inviati da Na- 
poli a Salerno e da Roma a Napoli/ Uno 
di tali mezzi, un apparecchio Jitografico, 
era stato spedito a Salerno dal comu- 
mista Domenico Caracciolo. 


Contemporaneamente l'ufficio di poli- 
zia politica della R. Prefettura di Fog- 
gia, assodava che in quella provincia si 
era ricostituita la Federazione provin- 
ciale del partito comunista, con sede a 
San Severo. Niduciario della Federazio- 
ne era tale Cannelonga, il quale si re- 
cava frequentemente a Foggia, dove 
era in relazione con elementi, comunisti 
‘del luogo con i quali teneva una corri- 
spondenza con l'indirizzo convenzionale 
di Russi Addolorata, in via Bonfiglio 5, 
firmando con lo pseudonimo di Aldo. 
‘Altre gravi responsabilità si assodarono 
a carico del Cannelonga, 


La Questura di Salerno arrestava colui 
al quale era stato spedito l'apparecchio 
litografico e cioò il Domenico Caracciolo. 
L'apparecchio figurò spedito il 26 mar- 
zo 1927, mittente lo stesso Caracciolo. 
In base ai detti accertamenti, furono 
eseguiti numerosi arresti e presentata 
una complessa denuncia al Tribunale 
Speciale. La Commissione istruttoria 
presso. detto Tribunale  prosciolse. di- 
ciotto di essi per insufficenza. di prove, 
dichiarò non luogo a procedimento pe- 
male nei riguardi del solo Pola Titetto 

+ Guido e rinviò gli altri a dibattimento. 


Gli imputati sono confessi 


Gli imputati sono comparsi stamane 
per il giudizio: essi sono Poccetari Vit- 
torio di Usnago. Enrico Minio di Civita- 
castellana, Guglielmo Torniai di Firen- 
ze, Cannelorniga Sabino di San Severo, 
Antonio Sanna di Oristano, Paolo Su- 
raci di Reggio Calabria e Domenico 
Caracciolo di Cette (Francia). Devono 
rispondere di ricostituzione del partito 
comunista e di propaganda sovversiva. 
Oltre a ciò il Poccecari, il Toniai e il 
Minio sono accusati di carta d’identità 
falsa e di false generalità. Di quest'ul 
timo reato deve rispondere anche il 
Suraci, Presiede il Tribunale .il generale 
Saporiti. cui; ae i 

Nel dibattimento odierno; raleumi. dei 
pindicandiscontessanobisenz’altro :' altri 
negano di avere -svoltoqualsiasi attivi 
© tà politica: dopo lo” scioglimento-"del' 

partito comunista. Si sentono come te- 

stimoni i commissari di P. S. Triola Ar- 


‘mando e Manfi Giovanni e il capoguar- 


dia Ferrucci Carmelo, i quali confer 
mano i loro rapporti. Indi prende la 
parola il P. M. avv. Fallace, il quale, 
dopo aver rilevato che per tutti gli 
imputati si è raggiunta la prova. delle 
loro colpe, chiede. che vengano condan- 
nati: Poccecari a 12 anni e 2 mesi, Mi- 
nio a 11 anni e 3 mesi, Sanna e Sura- 
ci a 11 anni, Caracciolo e Cannelonga 
a 9 anni, Toniai a 7 anni e 3 mesi. Per 
tutti, inoltre, chiede le conseguenze di 
leggo. 


La sentenza 

l'udienza è quindi tolta e rinviata 
nl pomeriggio, Alle 16, riaperta l’udien- 
za, hanno preso la parola in difesa degli 
imputati gli avvocati Paparazzo, Bar- 
laresi e De Vincentis, i quali si rimet- 
tono alla clemenza dei giudici, dato che 
gli imputati sono quasi tutti confessi. 

Dopo breve riepilogazione del P, M., 
il Tribunale, alle 17.30, emette senten- 
za con la, quale condanna: Poccecari e 
Minio a 12 anni e 2 mesi, Sanna a 12 
anni, Cannelonga a 10 anni, Toniai a 7 
auni e 8 mesi, Suraci .a 10 anni e 200 
lire di multa, Caracciolo a.5 anni. Tut- 
ti. vengono condannati. all’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici e a 3 anni 
di vigilanza speciale. 


Gli accordì italo-svizzeri 
sul regime delle tessere di frontiera 
ROMA, 22 
Sono state ieri definite con i rappre- 
sentanti del Governo svizzero le tratta- 
tive per dare assetto definitivo al regime 
delle tessere di frontiera lungo il confi- 
ne italo-svizzero. 


L'on Pierazzi commissario straordinario 


del Fascio di Trento 

i ROMA, 22 
I’Ufficio stampa. del P. N. F. comu- 
nica: Il Segretario del Partito, esami 
nata la situazione del Fascismo triden- 
tino, ha. sostituito il segretario fede- 
rale avv. Dante Tubinetti con Vispetto- 
re on. Ferdinando Pierazzi, che ne as- 
sumerà la direzione entro il 24 corren- 

* te, quale commissario straordinario. 

RESERO] 


I mnovi dirigenti del: Fascismo friglano 
; ROMA, 22 
L'Ufficio stampa del P. N. F. comu- 
nica: il camerata Cesare Perotti, per 
1» sue condizioni di saltite, è stato co- 
stretto a rassegnare le dimissioni dalla 
carica di. segretario della Federazione 
provinciale di Udine. Tl Segretario del 
Partito, che con vivo rinerescimento ha 
dovuto accettarle, gli ha espresso il suo 
plauso per l’opera svolta in favore del 
Fascismo friulano, materiata di fede di 
indiscussa probità e costantemente in- 
spirata ad un alto senso del dovere, 
In sua vece ha nominato i camerati Ar- 
buro. Cattaneo ed. Enrico Fancello, ri- 
spettivamente segretario federale e vi- 
cesegretario federale, - È 


mettersi d'accordo coni militi forestali 


Riuscite prove di trazione. morcenica 


con carburante nazionale 


Tie prove compiute in questi £ 
alcuni camions appositamente trasfor. 
mati, marcianti con combustibile nazio. 
nale, hamno dato risultati 
ti, tali da far sperare che VIta 
un giorno affrancate 


tappa consisteva ne 
Roma abbastanza d 
dislivelli che lo caratte: 
nome dei concorrenti, 
comostere i ris 5 

Da questa p . ‘prova, altre che ne 
seguiranno entro i mbre, | 
sorgono vari interrogati: i 
benzina sir 
meraz one o di 
cool ricavato: d. disti 
gno? Idrocarburi pesanti tratti da 
scisti bitumi PO olii vegetali 
agave e «di arachide? O pas comi 
I vari sistemi hanno dato per il momen- 
to risultati discreti, I 

Durnate qu 
minato Dux va a carbone di legno. L 
lemento fondamentale del sistema di al 
mentazione dei mot a scoppio 
gassogemo, apparecchio nel quale il car 
bone viene fatto attraversare da una 
corrente di aria mista a vapore di ac0-|5 
qua, formando così un gas composto 
quasi totalmente di. ossido di carbonio, 
azoto e idrogeno, Tale gas pass 
verso il depuratora dore si tr 
si purifica. Il gas mescolato in ua car-| 
burante a una quantità d'a genera 
(come nel caso della hen la mi 
scela esplosiva che fa mettere im funzio 
ne il motore, Un altro tipo va a carbo- 
ne, 0 semi cok di lignite; un altro mo- 
tore «Bagnulo» procede 2 olio pesante; 
l'apparecchio dell'operaio ino Nor- 
cia va ancli'esso ad'olio. 1 
quatto ancora rudimentale, fa poco fu- 
mo e sviluppa una magnifica forza in 
salita, si 

Le cifre di rendimento non si sono 
ne, data da li 
bertà deì tipi di macchine presentati, 
Per la prossima gara, il Ministero della 
Guerra, cui questi esperimenti stanno 
particolarmente a cuore, fornirà proba- 
hilmente una mezza doz; camione | 
militari perfettamente identi: 


Le scnole e Ia festa degli alberi 


0P_ AL 
jone del le: 


ottenuti per idroge-|gari, che es 
fa 
1) 
2 
Do 


e prove, un tipo deno-|pe più di 


d 
poichò il decesso era avvenuto per gra- 
ve 


Oggi: S. Severino véseovo; domani: S. Raffaele Arcangelo. Leva, il sole alle 6.227 


Quattro morti e quattro moribondi 


Der un paltolo mal stagnato 
ROMA, 22 
Il passaggio di una carovana di zin- 


gari per un pacse della provincia ro- 
mena ha seminato la morte. in una fa- 
ri. | miglia numerosa di contadini, Quattro 
| morti 
bilan 


e quattro moribondi è il tragico 
o attuale. Heco. come si sono 
l fatti. 

Lo rincaro caldera] 

10 Dagaro Caiesralo 
Una carovana di zingari, alcuni me- 


si er sono, passò per il paese di Val 


di esse, compo- 
\laspina, del 
; di 42 anni, 
uno degli zin- 
tava il mestiere di cal 
‘olo, un vecchio paiuolo di rame af- 

è provvedesse a rivestirla di sta 
Lo zingaro, dopo fatto il invoro 
ui il paiuolo alla Rug- 
Cali dosi pagare la stagnatura. 
opo pochi giorni, la compagria levò 
e tende dalla località e nulla si sep- 
a, La famiglia Malaspina 
neiò ad adoperare il recipiente pe 
are la polenta e dopo poco tempo tut- 


di 


ti i componenti di essa cominciarono 
ad accusare gravi 


ì : disturbi viscerali, 
il medico del paese non seppe bene 


(Ch 
In breve ln morte cominciò a faro 


la sua apparizione nella grande fami- 
glia e in poco tempo i tre figli più pie- 
o coli, Maria, di 9 anni, Anita, di 7 ar- 
ni e Guglielmo, di 5 anni, perdettero la 
vita. Il referto medico sulla morte dei 
tre ragazzi diceva che il decesso era av- 
venuto per anemia, 


nenti la famiglia continuarono intan. 
i 


Gli altri compo- 


to ad accusare gravi disturbi e îl gior- 
no 6 ottobre la Palma Ruggeri, Guido, 


Teodoro, Emilio e Luigi Malaspina 


nte e per|vennero a Roma e si recarono all’Ospe- 
dale del Policl 
verati in'corsia e trattenuti in osserva- 
zione, poichè i medici, dopo accurato 
esame, avevano riscontrato in loro gra- 
vissimi sintomi di avvelenamento, 


inico, eve vennero trico- 
d 


La quarta vittima 


Furono iniziate intanto Je indagini. 
Jeri mattina alle 9 moriva Teodoro Ma- 
pina, di 17 anni, e il referto dei me- 
questa volta. parlava assai chiaro, 


intossicazione cronica dovuta al 


Una circolare Balluzzo per ja celebrazione | piombo. Il cadavere venne portato noi 


ROMA, 22 

Il ministro della P. I. on. Belluzzo 
ha diramato una circolare alle dipen- 
denti nutorità, richiamando Ja loro at- 
tenzione sulla particolare importanza 
cui assurge in Italia il problema mon- 
tano e del rimboschimento e sull’oppor- 
tunità e necessità di suscitare nella gio- 
Yane generazione quella coscienza fore- 
stale che dovrà essera il primo è più 
valido sussidio per la difesa delle no- 
stre selve: 

«E? mio desiderio — disse il ministro 
— che quest'anno in tintti i comuni del 
Regno ad opera della scuola sia celebra- 
ta la festa degli alberi, la quale deve 
mirare a far conoscere ai figli del po- 
polo l’importanza essenziale del bosco 
è del pascolo, fattori di grandissimo ri- 
lievo della grandezza nazionale. I fun- 
Zionari scolastici. e..i maestri dovranno 


per: determinarò il: luogore la.data por 
la solenne: celebrazione della ‘festa. la 


locali della Morgue, dove i periti do- 


ranno stabilire con esattezza le cau- 
se del decesso. 


Il capo della famiglia, Giulio Mala 


spina, il solo che fosse rimasto nella 
casa di Colle Verdone, 
venne a Roma per visitare i suoi con- 
giunti ricoverati al Policlinico, e con 
grande dolore apprese la triste notizia 
che un quarto figlio era deceduto po- 
che ore prima. Hl brigadiere di servi 
zio, appena conosciuta la presenza al 
nosocomio del capo della famiglia av- 
velenata, provvide a interrogarlo mi- 
nutamente e solo allora si venne. alla 
conoscenza dell'episodio dello 
che aveva proceduto alla stagnazione 
del paiuolo di rama. 


leri mattina 


zingaro 


Evidentemente, il malvagio, per 


trarre maggior guadagno dal suo la- 
voro, invece di adoperare dello stagno, 
deve avere impiegato del piombo, e di 
qui l'avvelenamento di tutta la fami. 
glia Malaspina. 


Ta caccia all'avvelenatore > 


Appena ricevuta l'importante testi 


qualo sarebbe preferibile venisse stabi 
lita nell’annuale della Marcia su Roma 
o mell’anniversario della Vittoria,» 


L'organizzazione anfifubercolero ia talia 
Vivi elogi di un giornale spagnolo 

MADRID, 22 

Il giornale A_B 0 pubblica un lun- 

go articolo sulla conferenza antituberco- 

lare tenuta recentemente a Roma. Il 


giornale riferisce del grande successo 
avuto dalla conferenza ed elogia la per- 
fetta organizzazione adottata! dall’Ita- 
lia nella lotta contro la ‘tubercolosi, coi 
magnifici ‘sîinatoni e con la provvida 
creazione dell’assicurazione obbligatoria 
che pone l'Italia tra le primissime nazio- 
ni in questo campo. 
ia 


Spara sei colpi sul presunto rivale 


ma nessuno colpisco il segno 
VENEZIA, 22 
L’archivista dell’arsenale, Mario Fu- 


co, da tre anni sposato con la venten- 
ne Teresina Alzetta, dalla quale ‘ebbe 
due figli che contano ora il primo due 
anni e, il secondo un anno circa, una 
quindicina di giorni fa trovava un bi 
glietto scritto dalla moglis a un tale 
«Sandro mio». La donna, naturalmen- 
te, si giustificò asserendo trattarsi di 
uno scherzo, ma ciò non valse ad ovi- 
tare che il Fumaroni la abbandonasse 
sull’istante. Teri, egli ritornò alla moglie 
fingendo di volersi riunire a lei. Du- 
rante un colloquio, le disse a bruciapelo 
che sapeva ormai chi era il suo aman- 
te e fece il nome di un conoscente, 
Egli insisteva su quel nome, finchè la 
donna, temendo clie a quel disgraziato 
potesse capitare qualche brutto tiro, 
confessò che il famoso biglietto era in- 
dirizzato al giovane Alessandro Gaspa- 
retti, di 28 anni, che ha negozio di tes- 
suti di fronte alla casa che un tempo 
abitavano i coniugi Fumaroni, in via 
Garibaldi. Il Gasparetti, che abita al 
Lido, è sposo da appena quattro mesi. 
I! Fumaroni, avtito il nome del rivale, 
si comperò subito una rivoltella, che 
oggi stesso denunziava al Commissa- 
triato di Castello e, ormai in tegola con 
la legge, si recava îin'via Garibaldi ad 
attendere il Gasparetti alla chiusura del 
negozio. Infatti, verso le otto di sta- 
sera, il Gasparetti traversava la via 
Garibaldi, quando gli si parò dinanzi I 
il Fumaroni che gli sparò uno dopo }'al- 
tro tutti e sei i colpi dell'arma, Per 
foriuna il Gasparetti non riportò che 
una ferita di striscio a un braccio è 
la foratura ad una manica del sopra 
bito, Il Fumaroni è stato arrestato. 
FASE SA 


Spedizione punitiva afcana 


contro un villaggio di. ribelli 
PESHAWAR, 22 
La cavalleria e l’artiglieria afgana 
hanno compiuto il 10 corrente, una spe- 
dizione punitiva contro un villaggio abi-{x 


fato dai «ghilzais» presso la gola di AL 
timar, 


cl 

della tremenda malattia, ed ella preve- 
deva ciò che sarebbe accaduto della fi 

glia. Poi vennero gli uomini che annun- 
ci Male 

maroni, di 24 anni, abitante a San Mar- de BIAGIO 


monianza di Giulio Malaspina, il bri- 
gadiere avvertì della cosa il sanitario 
di servizio al Nosocomio, clie provvide 
a far ricorerare in corsia anche il Ma- 
laspina, per sottoporlo a osservazione. 

Intanto le condizioni della Palma 
Ruggeri e degli altri tre. figli. sono 
molto gravi e data la forte intossica- 
zione da cui sono affetti, appare assai 
difficile che l'opera dei medici valga 
a strapparli alla morte. Sì stanno fa- 
cendo attive indagini per rintraccia» 
te la carovana degli zingari, 


cc 


Madre che uccide la figlia Tebbrosa 


por evitarlo sofferenzo atroci 


BUENOS AIRES, 22 
Per salvare dalla lebbra la figlia, Ro- 


meria Josefina, di 13 anni, sua madre 
Juana Cotelli Poretti, l’ha uccisa, Bla 
si avvide, e le fu confermato che la fan- 
ciulla era colpita dalla lebbra. 
non soffriva dolori, ma già un membro 


Ancora 
della famiglia della Coretti era morto 


il prossimo trasporto 
della piccola Josefina al lebbrosario, Fu 


la scossa decisiva, Una notte, mentre la 
fanciulla riposara, la madre l’utccise con 
un colpo ben aggiustato. Sparò quindi 
sopra sò stessa, ma il colpo non fu mor- 
tale, La Poretti è ora in prigione, in at- 
tesa del processo. Ma tutti si aspettano 
la sua assoluzione, perchò essa operò 
soltanto per salvare la sua creatura da 
sofferenze inumane. (United Press). 


I gioielli dell'imperalrice. Efiseletta 
offerti in vendita a Praga 
PRAGA, 22 
TI gioielliere di Praga, Jakovie, offre 


in vendita una parte del tesoro di fa- 
miglin degli Absburgo e precisamente 
gioielli che erano in possesso dell’impe- 
ratrico Elisabetta. I gioielli hanno un 
valore immenso. Una collana di perle 
soltanto viene valutata a 250 mila coro- 
ne cecosloracche. Non è stato possibile 
conoscere il nome dell’attuale posses- 
sore dei gioielli. 


dm 


Areoplano. francese precipitato 


Il pilota si salva col paracadute 
BORDRAUX, 29 
Questa mattina all’aerodromo di Me- 


rignac presso Bordeaux, durante evolu- 
zioni a 500 metri di 
aeroplano militare pilotato dal tenente 
De Corne è si è capovolto. Il pilota è sa- 


altezza circa, un 


ito sulla carlinga e si è subito gettato 


nel vuoto con il paracadute prendendo 
terra felicomente, 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA, 22 
Situazione barica: Il ciclone nordico (738 


Islanda) influenza tutta 1 Europa ccciden- 
tale avendo formato rina depressione secon- 
daria enl'Alta Italia (759). Le alte pres 
sioni ei sono ritirate sull'Europa orientale 
(776 Ucraina). 


Probabilità: Pioggie copiose sull'Alta.Ita- 


lia, specialmente sulle regioni montuose, 
cielo soperto, qualche piaggia anche sul 
medio versante adriatico; nebbie eull'Ap- 
pennino, cielo vario altrove, vonti intorno 
sud, forti sull'alto Tirreno, moderati sulri- 


manente. ‘Temperatura relativamente ele 


vata, soprattutto eull’Italin meridionale e 
sulle isole. Agitato l'alto 
Adriatico, messo il rimanenta, 


Tirreno e l'alto 


‘l disporre che per un 


Cronache degli avvenimenti sportivi 


In margine al maleh Tormo-Tnestina 


Impressioni sulla squadra rosso-alabardata 


TORENO, 22 

(I. Casalbore), E' possibile che a 
Trieste, dove giustamente la simpatica 
compagine or ora assunta alla divisione 
nazionale, e amata dalla folla sportiva, 
la grave sconfitta impressioni e provocii 
scoraggiamento. Non ne vedo la ragione. 
La Dominante, che pure domenica ha 
battuto il Novara, subì a Torino otto 
goals. Il Novara sul proprio terreno ne 
accettò sette © l'arbitro gliene condonò 
tre che erano stati segnati regolarmente 
dal Torino. Un po’ tutte le squadre 
subiscono le conseguenze che scaturisco- 
no con inesorabile logica da una situa 
zione creatasi nel foot-ball italiano e 
cho è stata ampiamente illustrata, da 
quando non c'è più un freno all’acca- 
parramento dei giuocatori. 


Il segreto dell'efficienza torinoso 


Il Torino, guidato con felici criteri 
tecnici, ha messo le mani su un numero 
di elementi di gran valore ed ha potuto 
în seguito felicitarsi del suo operato, 
perchè, a differenza di molte squadre, 
cosiddette mosaico, che non riuscivano 
a fondere gli elementi di casa con quelli 
d'importazione, ha visto compiere nella 
sua famiglia un riuscito matrimonio, Le 
squadre di foot-ball sono allè volte come 
le ricette dei farmacisti, per le quali 
un errore di dose può concludersi in una 
medicina sbagliata. La ricetta del To- 
rino è stata «spedita» alla perfezione e 
ora la squadra è la più geniale combina» 
zione chimica che esista nel nostro 
foot-ball. 

Perchè dovrebbe una giovane squadra, 
formata di elementi, se. non erro, pre: 
valentemente locali o regionali, scorag- 
Blarsi per aver subito una sconfitta trop- 
po forte? Ritengo che tutte lo squadre 
italiane, salvo proprio quelle temprate 
alle lotte più dure, dovrebbero soppor- 
tare un insuccesso più o meno disastro- 
so, incappando nel Torino in una gior. 
nata di vena, come quella di domenica 
scorsa, 

La Triestina non ebbe buona venta. 
ra certamente. La sua inesperienza ag- 
gravò l'insnocesso che le era già asse 
gnato.in anticipo e facilità un trionfo 
agli uvversati che sono, dopo tutto. 
una specie di squadra nazionale. 


L'attacco o la difosa triestina 


Vorrei vedere la Triestina in una 
partita di maggiore equilibrio per far- 
mene un'iden più esatta. A Torino la 
ammirai per il suo puntiglio nel difen- 
dersi, per una cera spavalderia nell’im- 
postazione dei temi d'attacco; per due 
0 tre buone cose che vidi o intravvidi 
mel corso della poco fortunata partita 
(come una bella persistenza a tenere 
sempre: la palla a terra). Una, compe. 
tizione con unassunadra, sin pure valo- 
Tosa, ma non predorminante come quel- 
la torinese, dovrebbe acconsentire uno 


IPPICA 


IL Concorso Inpico. nazionale di Trieste 
Come funzionerà il totalizzatore 


La Società per il cavallo italiano da 
sella ha eutorizzato il funzionamento 
del totalizzatore durante lo svolgimento 
del Concorso Ippico di Trieste. Tale 
notizia certamente riuscirà assai gra- 
dita ai numerosi appassionati delle scom- 
messe sui cavalli che frequentano il no- 
stro ippodromo. 

Ecco il testo del regolamento del to- 
talizzatore: 


Nere per i ‘giuocatori 

1) Ogni premio con oltre 10 partenti, ad 
eccezione del promio di elevazione e di po- 
tenza, verrà diviso in due o più gruppi a 
seconda del numero degli iscritti. I singoli 
gruppi di ogni premio vengono considerati 
0 trattati agli effetti del giuoco come un 
premio indipendente; si accettano quindi 
commesse per i componenti e di conse 
guenza si pagano quote di vincita per ì vin: 
citori di ogni gruppo. A parità di punti 
sì terrà conto del tempo. 

2) Mezz'ora circa prima dell'inizio di ogni 


premio, principia il giuoco sui cavalli par- | 


tenti nel primo gruppo e questo continua, 
con esclusione dei cavalli già partiti fino 
al eegnalo dello start del penultimo ca- 
vallo iseritto in quel gruppo, 5 
3) Nel premio di elevazione e di potenza, 
che, coms detto, non ei può dividere in 
gruppi, si giuoca solamente sul vincitore 
del rispettivo premio, sempre fino al es- 
gnale dello start del penultimo cavallo in- 
scritto, e.con ciò finisce il gimoco, pur con- 
tinuando la gara con barriere rialzate, 


Estratto del regolamento 
tie] totalizzatore 


1) Chi scommetto al totalizzatore si sotto- 
mette spontaneamente ed incondizionata» 
mente alle dieposizioni del Regolamento ap- 
provato dalla 8,0,18., alle regole del con- 
corso ed alle decisioni della. Direzione del 
Concorso Ippico, contro le quali non è am. 
messo ricorso, x 

2) In tutti i casi mon previsti dal regola: 
mento, decide la Direzione nei sensi delle 
norme stesse. Eventuali reclami contro 
un'errata interpretazione del presente re- 
golamento devono essere rivolti alla Dire 
zione della Società dello Corse. 

3) Per il totalizzatore sono validi esclusi 
vamente i programmi editi dalla Società 
delle Corsa, TUE cambiamenti saranno 
comunicati al, pubblico. 

4) L'unità del giuoco è la lira'e la mini 
ma scommessa è li lire 10. 

5) La Società delle Corse ha il diritto di 
determinato cavallo 0 
per una determinata categoria non si ac- 
cettino scommesso. 

6) Le scommesse sopra un cavallo il cui 
mumero fn già comunicato come partente, 
che però venga ritirato prima del segnale 
dello start oppure sia escluso daila corsa 
ber deliberato «ella Direzione, vengono re- 
stituito mer intero. Altre restituzioni non 
Verranno fatte in nessun caeo è per nes 
sun. motivo, 

7) La quota‘di vincita viene pagata per 
quei cavalli che vengono dichiarati vinei- 
tori dai commissari del Concorso, 

8) Il pagamento delle vincite ha, luogo 
alla cassa ove fu fatta la commessa, non 
appena il numero del cavallo vineitore sia 
stato comunicato alla Direzione del totaliz- 
zatore e che questa abbia terminato i/con- 
tesi. Le vincite delle corso antecedenti 
possono essere incassate fino all’inizio del- 
l’ nltima corea. 

9) Le vincite non riscosse nella giornata 
del. Concorso, verranno pagate al totaliz- 
zatore (centro) nelle susseguenti giornate 
di Concorso, e ciò fino all'ultimo giorno del 
medesimo, dono il quale non vengono più 
pagate. 

10) Biglietti di giuoco stracciati, purchè 
riattaccati e nesolutranente commieti, ven- 
gono pagati dalle caese di pagamento. Per 
biglietti perduti non si risarcisce alcun in- 
dennizza. "1 

11) Il pagamento delle vincite da parte del 
totalizzatore è definitivo. 


Gruppo Universitario Fascista. Oggi, 
dalle 14 alle 16, allenamento di palla al 
cesto sul campo del R. Liceo Scientifico 
G. Oberdan». : 


sviluppo, un respiro a quegli atleti 
che ora fugacemente ricordo. 

Sono convinto che i triestini si muo- 
vessero con difficoltà sul terreno pe- 
sante, 0 lo si vedeva chiaramente da- 
rante l’incontro, allorchè due giuocato. 
ri triestini si lasciavano sfuggire un av- 
versario, non tanto per la sua agilità, 
quanto per l'inesperienza a correre sul 
terreno molle del campo torinese, 

Nella virtù è spesso il nido del dolore. 
Ora ho avuto la sensazione che la Trio 
stina in una partita di... ordinaria am. 
ministrazione, tenda a creare l’aziono 
ordinata, quella che si chiama intesa e 
che nasce dalla collaborazione altruistica 
di tutti i giuocatori e dal raccordo delle 
varie lince. Questo mi sembrò che ten- 
desse a fare sul campo del Torino nei 
primo tempo come nella ripresa, quando 
parve ad un tratto rinfrancata e pronta 
a tentare qualche cosa di buono e di po- 
sitivo, e fu nelle contingenze, il suo er- 
tore perchè imprestò le armi al nemico 
senza volerlo. 


L'errore tattico dei rosso-alabardati 


Contro una squadra di classe superio- 
Te, i cui uomini singolarmente sono te- 
cnicamente meglio preparati e che ha 
bisogno di libertà di manovra per agire 
e di lotta come lottarono la Pro Vercelli 
o il Casale o il Novara di una volta, 
si sorvegliano ‘gli uomini, si molestanc 
fino allo spasimo le loro azioni, si abban- 
donano tutte le velleità tecniche e si 
svolge un giuoco largo su forti passag: 
gi sfrubtando le ali e il centro attaccan- 
te per la parte offensiva e dando a tutti 
gli altri giuocatori un compito pretta- 
mente difensivo o di angeli tutolari di 
questo o di quell’avversario. 


La Triestina tentò a Torino di giuoca. 
re «come il suo avversario» 6 questo 
fu il suo errore. Errore tattico e non 
tecnico perchè in fondo quando una 
squadra ha nel suo repertorio delle 
buone idee è giusto che istintivamente 
cerchi di realizzarle. Non avrebbe vinto 
perchè non poteva battere in ogni mo- 
do il Torino, ma avrebbe certamenta 
mitigato assai il suo insuccesso nume- 
nico. Ma a quale scopo? Nulla è più 
istruttivo della sconfitta per imparare 
a vincere, Nulla giova midglio a una 
squadra dei contatti con squadre più 
forti: così si è formato il foot-ball 
italiano, 

Ho avuto l'impressione che l'impo- 
stazione della squadra triestina sia buo 
na e. vorrei vedere qualche suo elemento, 
che a Torino ha parlato sottovoce, in 
una giornata meno turbinosa per raf- 
forzarmi nel mio segreto convincimento 
che & Triesto e nella Venezia Giulia 
dovranno formarsi non' pochi campioni 
nuovi dopo un anno.di severe lotte di 
campionato e dopo un ‘assiduo’ lavoro di 
buoni trainers, 


CALCIO 


Dolo-Cividale 1-1 
DOLO, 2 


Scesa a Dolo con poche probabilità di 
affermazione, la squadra friulana ha su- 
bito imposto la sua carta con un giuoco 
vivace e deciso. I bianchi cividalesi sé- 
gnano, al 5.0 minuto, con un goal impa- 
rabilo, Mezz'ora di danza in area del 
Cividale, e quindi il pareggio fulminzo 
di Rizzi IL con un angolo di precisione, 

Nel ‘secondo tempo, invece, il Dolo 
sembra in netta superiorità anche per- 
chè gli ospiti danno segni di stanchezza. 

La seconda linea dei bianchi va citata 
all'ordine del giorno, perchè il blocco 
granitico col trio difensivo, rispose ed 
infranse ogni azione dei granata. 

Per la cronaca: due corner contro il 
Dolo e sei contro il Cividale. 


Rovigo-ltala 0-0 
ROVIGO, 22 

Con la partita odierna, gli azzurri di 
Rovigo hanno in parte deluso. Presenta- 
tisi in campo in una formazione infelice. 
riuscirono anche a marcare qualche lieve 
superiorità. Il migliore elogio va alla 
difosa, nella quale Bedendo I giganteg- 
giò, dimostrandosi anche il migliore in 
campo, L’Itala può vantare un portiere 
meraviglioso mel bravo Slanisca, Nel 
complesso, la squadra italina si mostrò 
massiccia e beno agguerrita, Di -essa 
‘emersero il terzino Colausig III è Ku 
bich. Buoni pure Castellani, Calligaris 
e Colusich, 


Faenza-Fiume 5-i 
FADNZA, 22 
L'incontro tra la squadra del C. A. 
Faenza 6 quella del Fiume si è svolto 
tra lo schietto entusiasmo di numeros0 
pubblico. L'undici locale ebbe una netta 
superiorità specialmente nel primo temt- 


la partita a suo piacimento. Gli uomini 
del Fiume hanno dimostrato una note- 
vole e ammirata buona volontà che ha 
loro fruttato il goal dell'onore al 40.0 
minuto del primo tempo. Per il Faenza, 
hanno segnato nel primo tempo: al 24.0 
Voversi, al 25.0 Baviera, al 82.0 e al 
44.0 Pilati. Nella ripresa, al 5.0 ancora 
Pilati su preciso allungo di Fabbri, Buo- 
‘no l’arbitraggio di Fornarolo di Bari. 


A . 
D. Juventus-Fiume (ris.) 9-1 
LAURANA, 22 

Teri mel pomeriggio, con largo con- 
corso di pubblico, ebbe luogo l’incontro 
di calcio fra le due squadre sumnomi- 
nate. Le riserve del Fiume, alla loro 
prima uscita, hanno difettato di coe- 
sione e di tiro in porta, mentre la squa- 
dra lauraneso, malgrado una formazio 
no di ripiego per la mancanza del cen- 
tro sostegno, ha giuocnto un'ottima 
partita. Il primo tempo termina con 
3 a 1 in favore del Laurana. Nella 
ripresa, tirata accanitamente e a gran 
do velocità, dato l'impegno delle due 
squadre, nessuno miesce a segnare 6 il 
fischio finale trova il punteggio ‘mmu- 
tato. Squadra vincente: Dal Cortivo; 
Poplatmik, Palmi; Cozzian, Luches I, 
Magnuolo; Petricich,  Stiglich, Luches 
II (cap.). 


po e condusse per la maggior parte del-| 


r 


COPPA S. GIUSTO 
Ponzianini-Triestina B. 4-1 


Domenica In squadra dei Ponzianini 
Erranti ha abbandonato il Campo di 
Montebello dopo aver colto una clamo- 
rosa vittoria sulla balda e invincibile 
squadra di Soutcek che da due anni not 
ha conosciuto l'amarezza ‘d’una scon- 
fitta, 

Vin dall'inizio si nota una metta su- 
periorità dell’undici bianco-azzurro che 
mette a, dura prova la granitica difesa 
unionista, la quale viene battuta con 
un preciso bolide tirato da Rapotez. 

Nella, ripresa, l'indemoninta offensiva 
mossa dagli attaccanti ponzianini sor- 
prende e paralizza la difesa avversaria, 
segnando tre goals (al 20.0, 23.0 e 82.0 
minuto) per merito di Viola e di Ba- 
bich IL x 

Verso la fine, forte reazione degli 
unionisti che in una arruffata «melée» 
Tiescono a segnare il goal dell'onore per 
merito di Falvio. 

Ottimo l’arbitraggio del sig. Venuti 
del S. Giusto, . 

Leco la squadra vincente: 

Silla; Mincus, Gessi; Jachsettig, Ba- 
bich I, Maluta; Wallic, Babich II, Me- 
neghetti, Viola, Rapotez. 


COMUNICATI?) 


Consiglio provinciale dell'Economia 
TRIESTE 


e 


AYVYVIZO 

La «COSTIERA», Società anonima 
di navigazione marittima, con sede in 
Fiume, ivi costituita con decreti 23 feb- 
braio 1920 del R. Tribunale di Fiume 
quale giudizio del Registro mercantile, 
avente un capitale sociale di lire 5 mi- 
lioni interamente versato, ha fatto do- 
monda a questo Consiglio provinciale 
dell'Economia che le sue azioni, del va- 
lore nominale di lire 100 ciascuna e ve- 
nale di lire 180, sieno ammesse alla quo- 
tazoine ‘ufficiale presso questa Borsa 
valori. 


Il vicepresidente: SEGRE 


COMSGLIO. PROVINEIALE DELL ECONOINA 


GENOVA 
atea 
AVVISO 
La Soc. An, «UNICA» UNIONE NA- 
ZIONALE INDUSTRIA COMMERCIO 
ALIMENTARI con Sede in Torino - ca- 
pitale sociale Lire 800 milioni versato 
ire 240 milioni, costituita il 5 settem- 
bre 1924 - ha presentato domanda per ot- 
tenere che le proprie azioni del valore 
nominale di L. 200,—- e del valore venale 
attualo di L. 252, siano ammesse alla 
quotazione ufficiale presso la Borsa Va- 
lori di Genova, 
Genova, 17 ottobre 1923 - VI, 


Unione Stenografica Triestina 


Si avvertono i soci che ‘oggi si ripren- 
dono le lezioni del corso pratico (marte- 
di e -venerdì, dalle 18.45 alle 19.45, e 
dalle 20. alle 21), e del corso di perfezio- 
tnamento (mercoledì dalle 19.30 alle 21 
melle solite taule scolastiche. 


ll Gonsigilo direttivo. 


La Sartoria A. PAOLETTA 


sì è traslocata da via Roma 
N. 3, II piano, in 

VIA F, CRISPI N, 4, Il p. 
(Palazzo «Teatro Excelsior») 
Tel. 87-56 - Servizio ascensore 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 28-25, pianoterra 
Incarito 
che verrà tenuto mercoledì 24 corr, dalle 
9-12. Crediti per Lire 848.982, diverso 
sedie, tavoli, macchina «Singer», pozze 
e tagli stoffa, i 
ICI N 
O D) ene 
L’Ambulatorio Dentistico 
È giù G. TUSCHER 
Via XXX Ottobre N. 13 


riceve dalle 9 alle 18 
BRUNO STERN . Odontoiatra 


IE UIGIEA 
(TE) 


I possessori di detto rendite prebel- 
Hiche, se anche rappresentate da qual- 
siasi ricevuta di deposito, prima di ce- 
derle a terzi, sono pregati di informarsi 
sul valore reale di detti titoli presso il 

BANCO E CAMBIO A, Rocco 
Trioste - via della Borsa 2 


Me 
erveilleuse 


di Torino 


chiude il suo negozio 
di Trieste, ma prima 


. LIQUIDA 


tutte le esistenti 


CONFEZIONI 
PER SIGNORA 


a prezzi sotto costo, 


Signore, visitate!” 


La Merveilleuse 
Trieste, Corso Vitt. Em, 27 | 


framonta alle 175 di 


I migliori 
Soprabili — 
Trencl-Goals 
impermeabili 


in vastissimo assortimento a 
prezzi di produttore si acqui- 
stano presso 


l'unica Fabbrica 
nella Venezia Giu 


FISCHBEIN 


Viale XX Settembre 1 
"Palazzo Volti di Chiozza) 


Ospedale Civile Vittorio. Eman. IH 


GORIZIA - Via della Casa Rossa N1 


‘Laboratorio Biolegico 
Prof. Dott. P. Marin, Direttore 


Esami di chimica olinica, batteriologia 
© sierologia - Esami di sangue - Rea- 
zione di Wassermann per la sifilide « 

Sierodiagnosi per tifo e paratifo 


” 


Riceve nelle ore 8-9, 11 <13 0 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Corso V. E, III, N. 41 — Teleh 80-01 


ENTERASEPTINON 


(Disinfettante intestinale) 
La Stitlchezza, la Gastrica, l'Intossicazione, 
il Catasro intestinale, l’Enterite, .Wialattie 
‘eutanos migliorano grandemente. col’ENTE= 
RASEPTIKON RIVALTA, che rialza le forze 

digestive, toglie le soverchie acidità è 
para all'intestino un materiale più facilm 
te ellminabile. Ricevendo L. 10,— la scatola, 
L. 57,50 Je sel scatola spedirò franco dovun- 
que: Frof. Dott. P., RIVALTA, Corso Magon- 
ta, 10 = Milano (9). ì 


RELLI 


IN ENORME SCELTA e tutte le qualità — 
formato clezante e moderno — stoffa spi- 
nata, per tomo e donna, da L. 10,—, merza 
seta da L. 18,—. Ombrelli per bambini da 
Li 7. - Ombrelli seta garantita tutto a 

prozzi senza concorrenza. 


PAOLO MINOLA 


(Gerenti F.lli Tagini di Vincenzo). 
Corso Vitt. Em, Ill, 39- Trioste ——_ i 
«Qualsiasi RIPARAZIONI a prezzi bassi | | 


ere = TAR = 
Imminente al NAZIONI ‘ 


TEATRO ROSSETTI 


proprietà A BN 
@GLI, ad ore 20.30 


SERATA IN ONORE 
DEL MAESTRO 
ANTONINO VOTTO 


Quarta Rappresentazione 
dell’opera in 4 atti (scene da «La vie 


de Bohème» di Henry Murger) di 
G. Giacosa è L. Hiica 


LA 
Ss, 


Musica di G. PUCCINI 


È 
È 
PERSONAGGI: | 
Mimì i 
MARIA ZAMBONI 
Musetta 
IRMA MION 


Rodolfo, posta : 
MO RERpO D'ALESSIO 
Marcello, pittore 

ii TAGLIABUE 
Ohatinard, musicista 

PARISO VOTTO 
Colline, filosofo 
di CANUTO SABBAT 
Benoit, padrone di casa 
Alcindoro, Consigliere di Stato 

DAVIDE CARNEVALI 
Parpignol 


RAFFAELE MARCOTTO 
Sergente dei dogamieri 
VITTORIO VITTORI 


In uno degli intervalli, "orchestra 
diretta dal ‘seratante. esoguirà la 
sinfonia 


«ELEONORA» 


terza. ouverture opera 72 di L. V. 
Beethoven. © 
pia 


Maestro tore 
e direttore d'orchestra 
ANTONINO VOTTO 


Prezzi per questa rappresentazione; 


Ingresso Platea e Galleria Liro 18- 
Ingresso (pet rag. milit., 
sitidonzine AI CIRCE.) 
ingresso oggione “i 
Poltrone di Platea:  * * 


A (oltre l'ingresso) (Ln »° 2% 
ci » PERdti tue 
» si 
Palchi di piepiano . % % 5 120 
Palchi di Lo ordine... . » 109- 
Ai prezzi suesposti viene applicato 
l'aumento; del 10 per cento per tassa 
erariale. 


ssaa 


N.B, di Dea ® Peet cla si 
do Y 

alla Biatoa ST Dis n i 

Dalle 9,30 alle 19 la vendita del posti 

ha luogo alla RA tenivalori 

in piazza della Borsa 18, Tel. 94-88. 


ce 


TECRASR OI ERRE e AMO TORE PROSE 


s lonieri Tilippo (tutti 
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Le ofîerte a favore dellErario 


. Patriottico gesto delle maestranze del Poligrafico 


ROMA, 22 

Il Capo del Governo ha ricevuto una 
Commissione di operai dello Stabilimen- 
to poligrafico per l'amministrazione del- 
lo Stato, che si è recata da lui per con- 
segnargli la somma di lire 84.900 in ti- 
toli di Debito Pubblico, raccolta tra il 
personale dello stabilimento medesimo 
per destinarla alla Cassa di ammorta- 
mento per la diminuzione del Debito 
Pubblico. Detta commissione, composta 
dei ciechi di guerra Alberto Edoardo 
Aurî, Alessandro Pedone e di Guido 
Angelis, Giulio Matteucci, Pietro Sena- 
tori, Mario Tigliè, Umberto Latini e 
Mario Perena, era accompagnata dal 
l'on. Dudan, presidente del Consiglio di 
amministrazione della stabilimento me- 
« desimo, è dai dirigenti comm. Petitti, 
Billi e De Filippis. Erano presenti il 
ministro delle Finanze on. Mosconi ed 
i Proveditore generale dello Stato. 

Il cieco di guerra Auri, nel porgere al 
Capo del Governo i titoli offerti, gli ha 
espresso il vivo sentimento di patriot- 
tismo!che anima tutte le maestranze del 
Poligrafico è la loro assoluta devozione 
al Duce ed al Regime. Il Capo del Go- 
verno, nel ringraziare gli operai per il 
loro patriottico pesto, ha posto in ri 
lievo l’alto significato di queste offerte 
ed ha manifestato il suo compiacimen- 
to per l’atto compiuto dalle maestran- 
ze del Poligrafico, che è tanto Più ap- 
prezzabile in quanto rappresenta il sa- 
crificio spontaneo di chi vive solamente 
del proprio lavoro. 

Nel giorno dal 18 al 20 corrente mese 
il Capo: del. Governo ha ricevuto in 
omaggio a favore dell’Erario le seguen- 
ti offerte di titoli: 

Per l'importo di lire 2.000 ciascuno: 
Pozzi Attilio e Parodi Vittorio Ema- 
muele, da Genova; Società Adriatica fer- 
ramenta e metalli di Venezia. 

‘Per. importo di liro 1000. ciascuno: 
Scalenghe Carlo, da Genova; Calzificio 
Alfredo Dubs di Firenze; Carpi Alber 
to, da Poviglio; Gallenga Camillo, da 
Parma; Volterra Edgardo, da Roma; 
IBeschi Enrico, da Milano; Gambise Gi- 
no, da Ascoli Piceno; ufficiali, capisqua- 
dra e Camicie nere della 19.a Centuria 
dell'88.a Legione Piombino; @rassi Lui- 
gi, da Milano; Maddalena Enrico, da 
Pavia; d’Alfonso Giacomo, da S. Sere 
ro; Brambilla Giuseppe, da Milano; 
Cooperativa. agricola Nicola Rossi, da 
Canova di Puglia; Sindacato sezione ce- 
reali della Borsa merci di Milano; Co- 
sta Giuseppe, pretore di Avigliano; Bo- 
mafons Cesare, Bravi Gimur 


«Barbavara, Luigi, Bocen Cesare, 
nizo Axburo, Negroni Enillio (tutti 
Banca popolare di Vigevano); Pel- 

tinelli Luigi, da Sarzana; T.li Ceci 
e Ceci on. Consalvo, da Adria; Catto 
mini Carlo e Bozzetti Giuseppe, da Mi- 
lano; persona che ‘vuole conser 
l’anonimo, da Ancona; Fischetti Pao- 
lo, da Milano; Levis Raoul, Heghel 
‘Augusto, Camerino Mario, Camerino 
Renzo, Orefice Marco, Ditta E. Ratti, 
Fries Gualtiero (tutti da Venezia) 
Bancani Alfredo, da Roma 
Teonzio e !G. M., da Genova. 

Per l'importo di lire 300 ciascuno: 
Capitolo della chiesa di S. Sabino di 
Canova di Puglia; Consorzio agricolo e 
cocperativo di Polignano a Ma e; Co- 
mune di 8. Michele di Bari; Cantoni 
Mansueto da Imola; Nessi Nicola da 
Como; R. Istituto Alfredo Oriani di 
Faenza; Montanari Riccardo e Cavallari 
Ernesto, da Roma. 

Per. l'importo di lire 200 ciascuno: 
Wascisti diversi di Bitritto; Fascio ‘e 
Circolo del Littorio di S. Michele di 
Bari; Galoia Giovanni e Martucci Pa- 
squale da Valenzano; Peoletto Pietro, 
Ferraris Mario, Bassani Enrico, Confa. 
da Milano); De 
Biasio Alfredo da Guastalla; Passerini 
Iuigi da Parma: Trotta Antonietta da 
(Gravina di Puglia; Proli Giuseppe da 


3 


3 Maddalena 


di Tivoli; Zingales Zanzina, Zingales Ma- 
ria Rita, Zingales Candeo Giuseppina 


' Patruno Salvatore, 


I(tutti da Roma); Allegri Carlo, Zano- 
lin Carlo, Cappelletti Luigi, ditta Cosne 
di Pisa, Voffana Giuseppe, Costantini 


. Giuseppe (tutti da Venezia); De Rossi 


Cesare da Venezia; Alessandrini Giu: 
seppe da Parma; Pericciuoli Luigi da 
Bocchegiana; Pierini Guido, Campolon- 
ghi Gaetano, Camin Daniel, Tonsi Giu 
seppe, Focaccia Primo, De Gaetani A- 
dolfo, Agostinelli Claudio (tutti da Ro- 
ma); Sabini Giovanni da Trieste, 

Per l'importo. di liré 100 ciascuno: 
'Princigalli Antonio, Pesce Antonio, pre- 
sidente Maternità ed Infanzia, Luisi 
Pasquale, Fratelli Sinesi, Maddalena En. 
tico, Saccinto Giuseppe, Fiore Michele, 
Falcone Giovanni, Marchitelli Luigi, Ma- 
lin Pietro, Germinario Michele, Madda- 
lena Gaetano, Rossi Sabino, De Muro 
‘Raffaele, Catano Paolo, Serlenga Nun- 
zio, Miglietta Michela, Di Bari Andrea, 
a Fiore Sabina, Per- 
sonale daziario, Petroni Sabino, Pal. 
mieri Leonardo, Correnti Giuseppe, Ma- 
gnelli Pasquale, Minerva Giovanni, Bat- 


| tista Del Latte, Sorrenti Sabino, Metta 


Giacomo, Fortunato Giuseppe, Tarrone 
Luigi, Lacenta Sabino, Matarrese Mi- 
chele, Pace Vincenzo, Innuzzi Luigi, Mo- 
scatelli Ettore, Pasculli Giovanni, Bar- 
barossa Giuseppe, Malcarni Giuseppe, 
lAzzaritti Carlo, Santoliquido Nicola, 
W.lli Macchiarullo (tutti da Canova di 
Puglia); maresciallo RR. CC. di Po- 
lignano a Mare; Frigus Nicola, Scagliu 
si Oronzo, Tarantini Paolo, Teofilo Sa- 
verio, E. Giannocaro, Andrea Atarrese, 
‘Antonio Centrone, F.lli Di Grassi, Gu- 
glielmi Paolo, Tucci Oronzo, Addabbo 
‘Angela, Labate Vittoria, F.lli Pellegri- 
ni, Circolo Littorio (tutti da Poligna- 
no a Mare); Loponte Edoardo, De Ste- 
fano Francesco, Ginevra Domenico, N. 
N., De Carlo Gaetano, Bonvino Vincen- 
zo, Di Monte Giovanni, Grittani Gio- 
vanni, Pontugno Pasquale, Testa Fran- 
cesco, Avolos Giuseppe (tutti da Bi- 
tritto), Parrocchia di Bitritto; Sinda- 
cato agricoltori, Balilla Larocca Luigi, 
Pinto Lorenzo, Moschetti Francesco, De 
Lure Donato, Pugliese Giovanni, Pasto- 
re Giuseppe, Patella Giuseppe, Loton- 
flo Giuseppe, Stracchiolla Vito, Nitti 
Luigi, Vittore Antonio, Fascio femmi- 
nile, Di Addabbo, Cesare Cascella, Raf- 


faele Dalena, Vitangelo Lagravinese Do- 
menico (tutti da S. Michele di Bari), 

Bellomo Giuseppe, Labellarte. Vito 
Antonio, De Bellis Antonio, Bellomo 
Giuseppe fu Giovanni, Labellarte Giu- 
seppe, Ardillo Luigi, Capozzi Andrea, 
De Vincenzo Nicola, Prandonisio Mi- 
chele Bellomo Marino, Ardillo Tomma- 
so, Sansone Filippo, Capozzi fu Paolo, 
ditta Iratelli Labellarte (tuiti da Va- 
lenzano); Cascarano Nicola, Bellomo 
Francesco, Detoma Giuseppe, Cardillo 
Gaetano, De Santis Michele, Liniero 
Antonio e figlio, fratelli Tandorra, Ca- 
pozzi Michele, Ferri Giovanni, ditta 
Miolli e Labellarte (tutti della Fab- 
brica di fiammiferi di Valenzano); Cor- 
vi Agostino da Brescia; Bindi Gaspare 
da Trù; Sezione combattenti di Mille- 
simo; Rossi Gioacchino da Napoli; Sca- 
mardella Gennaro da Reggio Emilia; 
Gabrieli Giacomo da Cremona; Abrardo 
Tuigi da Roma; Napoli Renato da To- 
ligno; Rubboli Alberto da Gualdo Ta- 
dino; Daniele Beniamino da Cirò; Cu- 
rione Pietro da Rapallo; Men ghetti 
Silvia da Nervesa della Battaglia; Pon- 
zanelli Remo da Carrara; Regola Luigi 
da Milano; Lodetti Oarlo di Fara d’Ad- 
da; Del Bianco Alberto da Padova; 
Fantaccio Viola Carlotta da Gallarate; 
Zito Caterina da Cirò; Bellucci Arturo 
da Gualdo Tadino; Vattani Alessandro 
da Pofi; Biseo-Gino da Milano: Cap- 
pelli Francesco, Corti Luigi, Volpati 
Carlo, Colombo Luigi (tutti da Mila- 
no); Casellati Vilfredo, Bernasconi Gia- 
como, Pognici Carlo, Genero Eugenio, 
Salvatori Antonio, Cannizzo France- 
sco, Ghezzi Socrate, Rubesm Corrado, 
Corrado Leopoldo, Giuriati Giovanni, 
Ditta Fulin, Vittorio Vedovati Ame- 
deo, Milner Enzo, Cavalieri Aurelio, 
Fano Giulio, Chiappini Fernando, Go- 
dermayer Augusto (tutti da Venezia); 
Buracchi Corrado, D'Orsini Beniamino, 
Salvatore Favaro, Draghi Carlo, Man- 
zoni Mario, Bianchi Rodolfo, Inglese 
Mario, Colzio Alberto, Sinibaldi Um- 
berto, Zinales Paolo, Ponti Giuseppe, 
Jannello Paola, Faustini Tommaso, Tul- 
genzi Guglielmo, Inardi Camillo, Bou- 
tet Federico, Smargiassi Luici, Accurti 
Malusetti, Baglioni Tullio, Diorio Lom- 
mi, Aldo Stiner, Formiglio Irancesco, 
Palmieri Domenico, Mercuri Virgilio, 
Bracco Mario, Lucidi Eugenio, Borehi- 


mì Emilio, Spinelli Michele, Guido 
Fausto, Battaglia Giusenpe, Cavalli 


Mario, Visintanner di Puolo, Della 
Mora Cresnina. Ferretti Andreani, Li- 
Chetti Salvi. Brandimarte  Carmicelli 
Penneecia, Cipicchia Angelina, Naccari 
Olga, Casucci Vanda, Nappî Macelli, 
Savini Francesca, Valori Assunta, Ma- 
rano Salvatore, Roviglioni Ernesto; 
Giannini Cesare, Montanari Luici (tut- 
ti dell'Istituto di liquidazione, Roma). 

Sono inoltre pervenute a S. E. il Ca- 
no del Governo, sempre a favore del- 


|l Erario, le polizze di assicurazione dei 


seguenti ex combattenti: 

Per il valore di lire 5000 ciascuno: 
Bersani Guido da Milamo; Venuti Giu- 
seppe da Padova; Invernizzi Ermando 
da Bergamo; Rui Alfredo da Norvesa 
della Battaglia; Discuso Giulio da Ve- 
nezia; Lattanzio Polidoro da Now York. 

Per l'importo di lire 1000 ciascuno: 
Silva Aldo da Como; Boni Norberto 
da Marina di Pisa; Berti Arcangelo; 
Barbuti Bruno, Martini Emilio, Pelle- 
grini Egisto, Mencioni Guido, Barga- 
gna Carlo, Scaramelli Socrate (tutti da 
Marina di Pisa); Mammi Sergio. dalla 
Spezia; Acernese Ottorino da Roma; 


© | Fantini Ferdinando da Cesena; Duelli. 


Cesare e Lui Giovanni da Milano; Pe- 
trini Pietro e Brizi Antonio, marescialli 
R. Guardia Finanza. 

Per l’importo di lire 500: Bovo Ro- 
berto da S. Tommaso. 

A tutti gli offerenti, il Capo del Go- 
verno ha fatto pervenire l’espressione 
del suo compiacimento, 


66 mila lire dol giornalisti romani 


ROMA, 29 

I giornalisti inscritti ai Sindacati gior- 
nalisti fascisti di Roma ed i soci del 
Circolo. della stampa romana, Tispon- 
dendo all'appello loro rivolto dal segre- 
tario on. Polverelli, hanno offerto al- 
VErario, per la diminuzione del Debito 
Pubblico, la somma complessiva di lire 
68.000 in titoli del Littorio, 


' ila Gipi ' 

L'offerta dei giornalisti milanesi 
MILANO, 22 

Il segretario del Sindacato regionale 
fascista dei giornalisti ha deliberato di 
partecipare alla sottoscrizione a favo- 
re dell’Erario restituendo allo Stato lire 
25.000 in titoli del Littorio, 

Il Consiglio d’amministrazione della 
Banca per il Commercio Serico, ha deli- 
berato di offrire all’Erario lire 20.000. 


TI conto del Tesoro al 80 settembre 
ROMA, 22 

Il conto del Tesoro in corso di pub- 
blicazione mostra che il fondo di cassa 
liquido al 30 settembre u. s. ammonta 
2 798 milioni di lire, di cui 504 milioni 
in conto corrente presso la Banca d'Ita- 
lia e 294 milioni presso la Tesoreria 
\centrale, la R. Zecca ed all’estero pres- 
so i corrispondenti del Tesoro, 

Dalla situazione di bilancio al 30 set- 
tembre scorso, prima cioè che potessero 
farsi sentire gli effetti dei recenti prov- 
vedimenti finanziari, risulta per detto 
mese un ulteriore disavanzo di 18 mi- 
lioni per modo che il disavanzo comples- 
sivo del trimestre ascende a 49 milioni. 
Infatti tale situazione presenta alla da- 
ta suddetta accertamenti di entrate ef- 
fettive per milioni 4360 e di spese ef- 
fettive per milioni 4409, 

Nei mesi di agosto © settembre, nei 
quali il bilancio si è chiuso in deficit, 
Riuna maggiore assegnazione di fondi 
Venne autorizzata per le spese dello 
Stato. Il totale dei debiti interni è ri- 
masto invariato in confronto a quello 
del precedente mese, nella somma di 
88.611 milioni. Invece il debito all’este- 
ro costituito dal prestito di 100 milioni 
di dollari è diminuito di lire 32.629.650 
per rata di ammortamento scaduta e 
pagata il 15 settembre. 

La cireolazione bancaria ammonta a 
17.476 milioni con un aumento, in con- 
fronto alla fine del mese precedente, di 
836 milioni. La circolazione dei biglietti 
di Stato è diminuita di altri 24 milioni, 
(Stefani). 


come dirigibile postale 
: BERLINO, 22 

Il dott. Eckener continua ad avere ac- 
coglienze trionfali a Washington, a Chi- 
cago e in tutte le altre città dove si 
reca. I suoi proponimenti, mentre cerca 
finanziatori per la progettata compa- 
gnia transaerea, sono alquanto modifi 
cati. Sebbene le richieste dei passegge- 
ri siano quasi un centinaio, il dott. 
Eckener ha deciso di usare dello «Zep- 
pelin» come dirigibile postale, di prefe- 
renza che come dirigibile per passeggeri, 
TI guadagno, sempre secondo le dichia- 
razioni di Eckener, è maggiore e la po- 
sta non ha il nervosismo dei passeggeri, 
Ma per il servizio postale è anzitutto 
Necessario aumentare di molto la velo- 
cità in modo che il viaggio aereo du- 
ri molto meno e possibilmente ia metà 
del tempo che impiegano i transatlanti- 
ci più veloci. Si tratta ‘in sostanza di 
compiere la transvolata in due giorni 
o mezzo e cioè sessanta ore. Il «Conte 
Zeppelin» ne ha impiegate esattamente 
112. Raddoppiare la volocità, secondo 
il dott, Eckener, sarebbe un problema 
di facile e sicura soluzione usando mo- 
tori potentissimi e una cubatura gigan- 
tesca. La costruzione dei primi quattro 
dirigibili postali sarebbe iniziata appe- 
na il dott. Eckener sarà in possesso 
dei 14 o 15 milioni di dollari che egli 
ha chiesto e non ha ancora ottenuto 
dalla Wall Street. 


| I “conte Teppelin, sarà usato |a Jagostavia compera velivoli francesi 


Il «Re dell’aria» a Novi Sad 
NOVI ‘SAD, 22 

(di. b.) E° giunto im questa città l’in- 
dustriale francese ingegnere Devoitine, 
accompagnato dalla propria moglie e dal 
noto aviatore francese Marcello Doray, 
soprannominato il re dell’aria, I due 
francesi eseguiranno nel campo di avia- 
zione di Novi Sad alcuni voli di prova 
con dei nuovi tipi di aeroplani ordi- 
rati alle officine Devoitine dal Governo 
jugoslavo. 

Apprendiamo inoltre che il tipo «De- 
voitine» venne finora ordinato solamen- 
te dalla Jugoslavia. L'apparecchio in 
questione sarebbe capace di fare oltre 
300 chilometri all'ora e in undici mi- 
nuti dovrebbe alzarsi all’altezza di 5000 
metri, 

Marcello Doray svolgerà sul campo di 
aviazione di Novi Sad dei voli acroba- 
tici con l’aeroplano suddetto. 


x si, 
Conferenze di Behounek a Parigi 
sulla spedizione polare 
PARIGI, 22 

Il Paris Midi pubblica: Il dott. Be- 
hounek, lo scienziato cecoslovacco che 
fece parte della spedizione Nobile al 
Polo Nord, arriverà a Parigi nei primi 
giorni di novembre. Il dott. Behounelk 
terrà il 9 od îl 12 novembre due confe- 
renze dal titolo «Il mio viaggio al Polo 


Nord con la spedizione del generale 
Nobile». 


I problemi della navigazione interna 


discussi al Congresso di Venezia 


VENEZIA, 22 wie, anche le aziende di navigazione 


Nella seduta antimeridiana del Con- 
gresso della navigazione interna, dopo 
la relazione del comm. Baragiolo, sui 
servizi turistici, l'ing. gr. Leopoldo Car- 
raro ha riferito sul regolamento della 
navigazione interna, Egli ricorda subito 
i tre aspetti diversi della navigazione: 
quella in servizio pubblico, quella in ser- 
vizio libero e quella in servizio promi- 
scuo con la navigazione marittima. 

Per la prima una certa ‘regolamenta- 
zione esisteva dettata dagli stessi orga- 
ni governativi preposti alla tutela per la 
sicurezza del pubblico; per la seconda 
tutto era da fare in quanto essa si svol- 
ge nella più grande libertà, limitata ap- 
pena da qualche prescrizione emanata 
dagli enti locali; per la terza Commissio- 
missione Reale nominata nel 1924 è di 
cui l’oratore dà relazione dell’attività, 
riconobbe l'opportunità di circoseriverla 
alla laguna veneta e di considerarla în 
dagli enti locali; per la terza la Com- 
un regolamento speciale. 


JI regolamento speciale 


Nei fiumi e nei canali la completa vi 
gilanza idraulica è affidata al Genio ci- 
vile, ed a questo pareva . logico affidare 
anche la sorveglianza sulla navigazione, 
Per i laghi e per la laguna, dato che la 
navigazione în servizio pubblico è già di- 
sciplinata dall’ispettorato, venne grudi- 
cato organico che l’ispettorato: stesso 
curasse l'applicazione e l'osservanza del 
regolamento. 5 

Circa l’ immatricolazione dei natanti, 
la commissione fu del parero di autoriz- 
zare gli uffici del Genio civile a delegare 
i Comuni a tale immatricolazione e per 
conseguenza al rilascio della licenza a 
navigare per tutti quéi natanti che già 
per la loro natura non fossero obbligati 
ad avere licenze governative. 


Il relatore passa quindi ad illustrare 
partitamente i titoli del regolamento, 
quale è stato progettato dalla Commis- 
sione Reale, 

I lavori sono continuati nel pomerig- 
gio così rapidamente da esaurire oggi 
stesso anche i temi posti all'ordine del 
giorno della terza seduta che doveva 
svolgersi domani. 

La seduta pomeridiana si inizia alle 
16 sotto la presidenza del segretario 
generale della Confederazione dei tra- 
sperti, dott. Trevigiani, Come nella se- 
duta antimeridiana, i lavori sono se- 
guiti da un forte gruppo di tecnici. 


Polizze di carico e servizi comulativi 


Primo relatore è l'ing. cav. Ernesto 
Canobbio, il quale riferisce sul tema, 
polizza di carico, stallie e calo natura- 
le della merce, servizi cumulativi e di 
corrispondenza, concludendo con la pre- 
sentazione di un ordine del giorno ap- 
provato all'unanimità dal convegno che 
«fa voti perchè nella regolamentazione 
della navigazione interna sia esteso a 
tutti i trasporti l'obbligo del documen- 
to di trasporto, sieno regolati i termi- 
ni di stallia e dettate norme a caratte- 
Te nazionale, per il calo naturale delle 
Merci; e perchè nei servizi cumulativi 
o di corrispondenza le navigazioni con- 
cesse sieno considerate come un prolun- 
amento o una diramazione delle fer- 
Tovie cui sono allacciate e lo Stato in- 
tervenga nell'interesse generale perchè 
il traffico non soffra ritardi, interruzio- 
ni, danni nel passare dall’uno all’al- 
tro mezzo di trasporto, sicchè di fatto 
la rete ferroviaria e di navigazione 
Possa essere considerata come una via 
unica e continua». 

Dopo la discussione e l'approvazione 
dell'ordine del giorno, il direttore delle 
Aziende comunali veneziane di naviga- 
zione interna, ing. D’Ajello, illustra i 
Nuovi sistemi di propulsione a motore 
Adottati dall'azienda di cui è a capo, 
la quale ha avuto di mina la necessità 

1 raggiungere un'economia nel costo 
dell'esercizio. 


I mezzi di propulsione 


Con una speciale sistemazione si po- 
terono installare motori Diesel diretta- 
mente reversibili sui battelli di disloca- 
mento relativamente elevato, per i ser 
vizi effettuati con battelli di disloca- 
mento [poco superiore a 40 tonnellate 
apparve invece sistema preferibile la 
trazione elettrica con accumulatori; sui 
battelli minori sono apparsi di buon 
rendimento i motori Diesel a piccola 
potenza non reversibili, ottenendosi la 
inversione della marcia con un inverti- 
tore meccamico esterno, 

In ogni modo si è studiato un tipo 
di battello a doppia prora sul quale il 
motore possa essere accoppiato con sem- 
plico innesto all’uno o all’altro asse 
azionante le eliche. Per le linee infine a 
notevole autonomia e velocità è stato, 
con opportune modificazioni, esperimen 
tato il sistema Diesel elettrico, ma i 
risultati di questo esperimento non sono 
ancora pienamente soddisfacenti, 


L’ing. D'Ajello ha concluso esprimen- 


interna possano aver sussidi per la tra- 
sformazione dei loro mezzi di propul 
sione, 

Sale poi sulla pedana l'ing. cav. uf. 
Pietro Bortini che legge la relazione 
svolta insieme all’ing. Canobbio sul to- 
ma da sistemazione del Pò in rapporto 
alla’ navigazione interna». 


Per la sistemazione del Po 


Sulla relazione è approvato un ordine 
del giorno in cui il convegno «fa voti 
perchè il Governo, nella sua ampia visio- 
no dell’organica soluzione dei grandi pro- 
blemi nazionali, trovi modo di dare al 
massimo fiume italiano una razionale 
sistemazione che può essere raggiunta 
in un volger di anni relativamente ‘bre- 
ve con incalcolabile vantaggio dell’agri- 
coltura, dell'industria e del commercio 
della gran Valle Padana e che richiede 
una spesa certamente contenuta no) 
margine offerto dalle economie che si 
realizzeranno nelle opere di ordinaria 
difesa territoriale e negli ingenti lavori 
straordinari per difese improvvisate, e 
per conseguenza inorganiche, a cui si è 
obbligati durante e în conseguenza delle 
piene, spese che, a sistemazione com- 
piuta, spariranno quasi completamente, 
venendosi così, in un non lontano avve- 
nire, a realizzare anche un notevole ri- 
sparmio nel bilancio dello Stato». 

Tl generale Fiastri, presidente della 
Commissione ‘esecutiva, ringrazia i re- 
latori per l’utilissimo contributo di sta- 
dio e di preparazione portato nella disa- 
mina dei problemi posti all'ordine del 
giorno, augurando che i voti formulati 
abbiano tutta la considerazione del Go- 
verno nazionale. 

L'on. Marchi pronuncia quindi il di- 
scorso di chiusura, compiacendosi della 
rapidità delle discussioni, della sensibi- 
lità politica di cui hamno dato prova i 
relatori nella trattazione dei loro temi, 
dello conclusioni realistiche cui il con- 
vegno è giunto. 


La chiusura della discussione 


I problemi della navigazione interna, 
ha comtinuato Von ‘archi, non da og- 
gi sono presenti alla pubblica opinione 
ed um prezioso materiale è stato raccol- 
to in anni di studio e di indagini. La 
Confederazione riprende oggi questo 
‘patrimonio di esperienze per coordi. 
marlo e patenziarlo in una più ampia 
visione unitaria e generale. 

L'on. Marchi ha concluso con ispirate 
parole, salutando la realtà in atto, vici 
no alla Venezia cara ad ogni cuore ita- 
liano per la sua gloria e la sua poesia, 
nella nuova Venezia industriale, fervi- 
da di opere, di officine e di cantieri, e 
auspicando prossimo il giorno in cui la 
Valle Padana, attraverso la sua sem- 
‘pre più fitta rete di vie terrestri e filu- 
viali, sarà il centro collettore di quella 
fervida vita di lavoro e di potenza che 
darà all'Italia il compimento del suo 
destino imperiale. 

L'on. Marchi, tra vivi applausi, dà 
quindi lettura di telegrammi di omag- 
gio inviati el Segretario del Partito 
Nazionale Fascista e al ministro dei La- 
vori Pubblici, 

La discussione sui temi proposti alla 
assemblea si è chiusa in questa labo- 
riosa giornata per dar modo ai conve- 
muti di compiere due visite di carattere 
tecnico e di particolare. importanza: 
quella al porto industriale di Marghera 
2 ai muovi tipi di motori adottati dalla 
Azienda comunale di navigazione inter- 
mio. di Venezia; 

Con queste due visite, il convegno 
chiuderà domani sera i suoi lavori con- 
dotti con rapidità fascista, densi di stu- 
di, di propositi e di fatti. Stasera ai 
partecipanti al Congresso, la Società 
Società ‘italiana di navigazione interna 
ha offerto un banchetto all'albergo Da- 
mieli, 


Lia dol Hr Islata ata Fracia 


Der lo sciopero usi marittimi a Mersinlia 
PARIGI, 22 

L'Africa del nord è senza comunica- 
zioni marittime con la Francia. Da 
quattro giorni non c'è più alcun traf- 
fico tra Marsiglia e. i porti dell'Algeria, 
della Tunisia e del Marocco, senza con- 
tare la Corsica. Migliaia di persone at- 
tendono invano nei porti dell’Africa e 
a Marsiglia; ma nessuno può dire quan- 
do finirà questo conflitto, Gli armatori 
hanno fatto delle dichiarazioni. Spe 
tiamo, hanno detto, che il Governo po- 
trà forzare gli iscritti ad accettare la 
sentenza arbitrale, altrimenti vi sa- 
rebberto oramai porte chiuse a qualun- 
que soluzione amichevole nel conflitto 
del lavoro. Per lo stesso avvenire delle 
relazioni tra operai e padroni bisogna 
che gli iscritti accettino la sentenza che 


do la speranza che, como le ferro-tram. hanno sollecitato. 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi; ecc. cmamare sur 1 uu Li = 


Il vasto proeramma di Venizelos [Un discorso dell'on. Maracchi|#44WWnuunuunussusssbIÙÙ | 


approvato all'unanimità dalla Camere 
ATENE, 22 

Ne! suo programma governativo che 
è stato consegnato nel pomeriggio di 
oggi per iscritto alla Camera, Venize- 
los si è riferito principalmente. ai suoi 
discorsi tenuti prima delle elezioni e 
che si riferiscono alla situazione inter- 
na. Egli ha espresso la sua viva gra- 
titudine al popolo per la fiducia di- 
mostratagli nelle ultime elezioni ed ha 
Promesso di fare tutto il possibile per 
garantire un rapido risorgimento della 
Nazione dopo la catastrofe che ha col- 
Dito la Grecia in Asia Minore, 


I rapporti con l’Italia 

, Passando a trattare problemi di po- 
litica estera, Venizelos ha espresso la 
sua viva soddisfazione sul patto italo- 
greco, il cui contenuto oltremodo vasto 
migliora i rapporti italo-greci. Il patto 
naturalmente corona gli sforzi dei pas- 
sati Governi greci. 

Venizelos sì dice lieto di potere con- 
statare l'unanime adesione al patto. 
Attualmente i rapporti con l’Italia so- 
no così amichevoli come quelli con gli 
altri due secolari amici della Grecia, 
la Francia e l'Inghilterra. 


L'oratore ha quindi espresso la sua 
viva gratitudine verso Mussolini, per la 
sua dimostrata fiducia oltremodo pre- 
ziosa nell'aver accettato il sistema del- 
l’arbitrato per le eventuali vertenze 
che potessero sorgere fra i due paesi. 
L'accordo con Belgrado ha appianato, 
con sua somma gioia, i problemi più 
importanti vertenti fra i due paesi. 
Egli è persuaso che il patto greco-serbo 
verrà prossimamente firmato dopo che 
saranno regolati ancora alcuni proble 
mi particolari di dettaglio. (Vivi ap- 
plausi da parte della Camera). 

Venizelos ha espresso poi sincera îo- 
de all’amministrazione della zona 
franca di Salonicco, il cui modo esem- 
plare di lavorare ha indotto la Tugo- 
slavia — come ha recentemente affer- 
mato Marinkovic a Parigi — di pas 
sare il commercio di transito jugosla- 
vo attraverso la zona greca, po 
tendo realizzare così un enorme rispar- 
mio di denaro che altrimenti avrebbe 
‘dovuto essere investito nella zona fran- 
ca serba. Il popolo greco, continuò Ve- 
nizelos, non indietreggerà di fronte a 
nessun sacrificio per poter sviluppare 
completamente la zona franca greca co- 
me sono sviluppati gli altri porti eu- 
ropei. 


I prossimi trattati 

Venizelos espresse quindi la persua- 
sione che prossimamente verranno fir- 
mati i trattati con la Turchia, l'Alba- 
nia e la Bulgaria. Egli spera che i rap- 
porti commerciali greco-turchi si svi- 
lupperanno in breve così intimamen- 
te, che i due paesi potranno divenire 
dei fattori importanti per la regolazio- 
ne dei rapporti commerciali nel vicino 
Oriente. Del resto anche i fuggiaschi, 
ha detto Venizelos, cominciano a ren- 
dere lavoro produttivo, ciò che è un 
buon sintomo che giorni migliori stan: 
novper. venire. La Grecia può guarda- 
re con piena fiducia verso il suo avve 
nire. 

Vivi applausi coronano il discorso di 
Venizelos, il cui programma governati- 
vo viene approvato all'unanimità, 


GIF Studi sotenfifii della “irassia, 
durarto il viaggio nel'Artide 


MOSCA, 22 

Il prof. Samoilovic, capo della spe- 
dizione. a bordo della tompighiaccio 
«Kirassiny, ha comunicato ai Tappre- 
sentanti della stampa vari dati circa 
1 lavori scientifici compiuti dalla spe- 
dizione. 

Egli ha detto che le osservazioni me- 
teorologiche effettuate tre volte al 
g'orno dal geofisico Berezkin, nonchè i 
bollettini meteorologici ricevuti dalla 
«Rirassin» tradiotelegraficamente dalle 
stazioni europee, formavano la base 
delle carte sinottiche compilate duran- 
te la navigazione. Furono in tal modo 


‘formulate delle previsioni di grande 


importanza ber utilizzare l’opera dei 
velivoli. Le informazioni meteorologi- 
che ebbero. pure grande importanza 
iper la navigazione della nave stessa, 
in quanto lo stato dei ghiacci nello re- 
gloni artiche dipende in gran parte 
dalla direzione dei venti, 

,Il prof. Samoilovic ha aggiunto che 
di speciale interesse è stato lo studio 
fatto durante la navigazione del re- 
gime idrologico delle acque dell'Oceano 
glaciale del Nord. Tale studio fu ese- 
Quito dopo il salvataggio dei naufraghi 
italiani. Fra l'Isola di Carlo XII è il 
gruppo delle Sette Iscde il geofisico 
di bordo fece quattro osservazioni idro- 
logiche; altre quattro furono fatte fra 
il gruppo delle Sette Isole e la linea 
che conduce al nord del litorale occi- 
dentale dello Spitzberg. Nel secondo 
viaggio della nave furono fatte delle os. 
servazioni idrologiche dal Capo Nord 
fino alla latitudine di 80.0 57’, e le os- 
servazioni — che ammontarono comples- 
sivamente a trentasette — continua- 
rono senza Interruzione quando. la 
«Krassin» si diresse verso est. 

La «Erassin» pescava trenta piedi; 
la sua navigazione fu molto difficile 
a causa della mancanza di dati di na- 
vigazione. Le osservazioni fatte sulla 
profondità delle acque faciliteranno 
molto il lavoro di futuri esploratori, 

Investigazioni geologiche furono com- 
piute sulla: terra ferma nelle località 
dove si verificò l’avaria del velivolo 
di Ciukmovski. In quel posto furono 
scoperti depositi di echisto 6 sabbia 
senza traccia di resti worganici. La 
linea dell'antica marea marittima fu 
trovata all'altezza di trecento metri 
tanto da Samoilovie che da. Hull, 
scienziato morvegese, ch'era imbarcato 
sulla «Krassin». Furono raccolti vasti 
materiali geologici di grande interesse 
in quanto la zona mon era mai stata 
visitata da geologi. Durante la suc- 
cessiva fermata presso il Capo Nord 
fu preso un rilievo topografico e furono 
compiuti lavori geologici. In base al 
piano topografico approssimativo fu 
compilato un piano geologico detta 
gliato del litorale, 

Durante la terza fermata, presso il 
Capo Niele, sulla Terra di Giorgio, 
furono raccolti altri materiali geolo- 
gici come pure collezioni botaniche e 
zoologiche. Furono uccisi tre orsi 
bianchi, due renne e molti uccelli, le 
cui piume serviranno a completare le 
netizie che si hanno già sulla ornito- 
logia delle regioni artiche, 3 


Enti 


3 


ai segretari dei Fasci istriani 


POLA, 22 

Teri alle 12 ha avuto luogo il conve. 
gno dei segretari politici dei Fasci istria- 
ni per udire l'esposizione del segretarie 
federale on. prof. Maracchi sulla situo- 
zione della Provincia e le direttive da 
seguire. L'on, Maracchi ha parlate 
dapprima. delle condizioni della Provin- 
cia quali si presentavano due anni « 
mezzo or sono; allorquando prese nelle 
mani la reggenza della Federazione, Se 
zie all’opera vigile e prudente svolta dai 
vari Fasci istriani, non così invece era- 
no le condizioni economiche. Queste ven- 
nero illustrate in un dettagliato ed esau- 
riente articolo scritto dallo stesso Ma- 
racchi in Gerarchia, articolo che valse 
a richiamare l’attenzione del Governo 
sul problema istriano. In questi ultimi 
tempi, mereò l'interessamento del Duce, 
tale problema è stato attentamente stu- 
diato. Il Governo ha così stanziato 80 
milioni per l'esecuzione di opere pub- 
bliche, strade, scuole, porti e bonifiche, 
che varranno a portare la prosperità 
nella nostra Provincia. 

L’oratore ha raccomandato ai segre- 
tari politici di curare attentamente le 
organizzazioni giovanili, superba riser- 
va del Partito, di collaborare attiva- 
mente con la Milizia e coi Sindacati e 
di fare propaganda per il Dopolavoro, 
incoraggiando gli sports, esortando î gio- 
vani alle competizioni e abituandoli alla 
emulazione, 

Il segretario ha ricordato quindi ai 
convenuti che Fascismo è sinonimo di 
disciplina, di dedizione, di sacrificio, ed 
ha parlato dei doveri dei fascisti. In- 
fine, dopo aver esaltato il Fascismo 
istriano, pronto sempre a rispondere al- 
l’appello del Duce, l'on. Maracchi ha 
chiuso la seduta inneggiando a Musso- 
lini, fatto segno ad una prolungata ma- 
nifestazione di simpatia da parte di tut- 
ti i segretari. 
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‘Onorificenze giapponesi 
agli ammiragli Sirianni 6 Bucci 
ROMA, 22 
Nella sede dell'Ambasciata del Giap- 
pone, S. E. Matsuda, presenti gli ad- 
detti navali e militari ed il consiglie- 
re d’ambasciata Okamoto, ha consegna- 


Ila buona riuscita della comme 


to a S, E. Sirianni le insegne del «Sol 
Levante», seconda classe, ed all’ammi- 
raglio Bucci le insegne del «Tesoro Sa- 
cro» (seconda classe) in ricordo dell’ul- 
tima visita fatta dalla squadra giap- 
ponese in Italia. 

e 


le prossime novità teatrali 


.In Italia e all'estero 
ROMA, 22 
Conchiuse le vacanze estive, creaifiva- 
mente operose per gli artisti dibuona 
volontà i quali nell'inverno attendono 
a offici non lievi e a lavori pratici, cor- 
tono voci e notizie delle opere compin- 
te. Nel campo dell’opera italiana si an- 
nunciano di Alfano «Il piccolo lorda, ci 
Guerrini «Isora di Finale», di Pick Man- 
giagalli «Sardanapalo», di Giachetti «La 
principessa di Brabante», di Guerino 
cEblima», di Franchetti «Cyrano di Ber. 
geraco, di Malipiero «Le aquile di Aqui- 
leia», prima di um ciclo di opere 
storia della Repubblica veneta. E, Re- 
spighi attende un libretto dal Guastalla 
Nel campo strumentale, lo stasso Re- 
spighi ha quasi compiuto un poma sin- 
fonico intitolato «Alle feste di Roma», 
in cinque quadri, una eSnite brasileira» 
inspiratagli dal suo recente viaggio nel 
Brasile, un quartetto per archi, una: 
«Toccata» per pianoforte; Altr autori e 
altre opere: Pizzetti: un poema sinfo- 
nico su «I concerti dell'Estate»; Lual- 
di: una suite per violino e piano; Toni: 
un quartetto; Castelnuovo ‘I'edesco; va- 
riazioni per violina e orchestra. 


Fu già detto dello forti somme che 
i grandi e amche i moniri Comuni della 
Germania destinano alla più ricca vita 
musicale dei loro teatri. La rivista vien- 
nese «Musikblaetter des Anbruoh» ‘reca 
il prospetto della prossima annata tea- 
trale, abbondantissima di opere autiche 
e muove, e lo commenta così: «Città che 
dànno un milione o più di marchi al loro 
teatro d'opera non sono essezioni,.. $i 
può parlare con cifre alla mano di que 
sto sviluppo culturale, E poirhè il ten- 
fro, e specialmente quel fattore d'alta 
cultura, questi teatri possono veramen- 
te prescindere dai principi commerciali 
Quindi l’elenco delle opere che si daran- 
no quest'inverno può appaire anche co- 
me uno schizzo di una situazione poli- 
tico-culturale». Fd ecco leopere nuove 
che saranno inscenate quest'anno in 
Germania: 

Rosenberg, Cosa volete — Schrecker 
IL diavolo canoro, — Bittner, Notte di 
luna. — Scholz, Don Diego. — Bossi, 
Tassa la Ronda. — Janacek, La casa 
dei morti. — Lissman, Guai a chi men- 
te. — Brand, Macchinista  Hophins. 
— Peeters, Le troiane. — Simanowski 
Ite Ituggiero. — Wagner-Règeny, Mo- 
sciopulos, — Spolianski, Sinfonia di 
Pentecoste. — Dressel, Il ballo della 
torta. — Sciostakovie, Il naso. — Fei- 
lich, La fiaccola rossa. — Lothar, Tiel. 
— Honegger, Shating-Ring. 

Cose notevoli ber l’Italia: la prima 
esecuzione di Passa la ronda di Renzo 
Bossi; Sly, di Wolf Ferrari, verrà ese 
guita in sette teatri, mentre Resurre- 
zione di Alfano, Arlecchino di Busoni, 
il Falso Arlecchino di Malipiero, Ron- 
dine di Puccini, appariranno in teatri 
diversi. 

A Parigi, i due maggiori teatri pre- 
senteranno quest’anno parechie opere 
nuove. Eccone l’elenco: All’Opéra: 
Fantaisie choréografigue di Dukas; Un 
jardin sur l’Oronte di Bachelet;. Les 
jardins des songes di Roland-Manuel; 
Le rouet d'amour, azione coreografica 
di Pirion; Le Mas di Canteloube; Sa- 
lamine di Emmanuel; La tentation de 
Saint-Antoine di Brunel. All’Opéra co- 
mique: Riquet è la houppe di Hue; La 
peau de chagrin di Levadé; Sous le 
masque di Auric. 
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“Riffatto di donna, di Lucio d'Ambra 
applaudita a Milano 


MILANO, 22 

Questa sera, all’Eden, si è dato «Ri- 
tratto di donna», commedia in tre atti 
di Lucio d’Ambra. I primi due atti del 
lavoro, che è denso di senso dramma- 
tico ed ha momenti di intensa commo- 
zione, sono piaciuti incondizionatamen- 
te al pubblico, che applaudì quattro e 
rispettivamente cinque volte alla fine 
dei primi due atti. Meno convinti alla 
fine del terzo atto, gli spettatori applau- 
dirono replicatamente rievocando gli in- 
interpreti adoperatisi efficacemente per 


buona era la situazione politica, gra-!| 


sui'a. 


Ricordatevi bene 
questa copertina! 


Diventerà il più gradito dei ri. 
chiami da ogni edicolaolibreria. 


Il 
Secolo XX 


quindicinale 


I! 


| 


si presenta al giudizio del ©. 


pubblico italiano, diretto 
da Enrico Cavacchioli. 


Continua, trasformandola; 
l'antica e gloriosa Rivista, 
conservando il programma 
di valorizzazione della vita 
italiana in ogni attività. È 


lettura utile a tutti. Interes- 7 


sa ogni categoria di lettori, 


Al“Secolo XX*collaborano 


Il “Secolo XX” è stampato 


GABRIELE 
D’ANNUNZIO 


tuttiinomi più illustri della 
letteratura e dell’arte, del 
teatro e della scienza, della + 
politica e dell'industria; e | 
gli specialisti in ogni cam- 
po. Tutti iproblemi vi sono 
discussi autorevolmente. 


interamente in rotogravure / 
e costituisce uno dei mo- | 
delli più ammirevoli della 
genialità tecnica e giorna- 
listica italiana moderna. 
Esceil 5 eil 20 di ogni me 
se, ìn ricchissimi fascicoli 
di 36 pagine, di grande for- 


lusso concopertinaa colori: 
è messo in vendita a L. 3. 


Nel primo numero del 
rinnovato ‘Secolo XX”? 


pubblica la sua prosa più 
recente: 


“ Faville involate” 


Hanno inoltre collaborato: 


VIRGILIO BROCCHI 
P. GUIDO ALFANI 
GIUSEPPE BRUNATI 
CARLO LINATI 
GIUSEPPE BEVIONE 
LUIGI CHIARELLI 
MICHELE SAPONARO 
ADRIANO LUALDI 
LUCIO D'AMBRA: 
ITALO ZINGARELLI 
ENRICO SACCHETTI 
L.DUDREVILLE 


Le più belle e artistiche il- 
lustrazioni, giochi, scacchi, 
concorsi a premi, comple- 
tano questo numero di ec- 
cezionalissima importanza. 


CONCORSI 


Una speciale organizzazione curerà 
i concorsi del “Secolo XX” che sa- 
ranno svariatissimi. Una prima of- 
ferta viene fatta ai lettori più zelanti: 


Lire Cinquemila come sl 


nu 


| Amm. SECOLO XX. Milano | 


| Unisco L.2,50efrego mandar- 
| micopia del nuovo“Secolo XX” | 
| all'indirizzo: — 


dono di Capodanno. 

Leggere le norme del concorso, ac- 
cessibile e libero ‘a tutti nel primo 
numero in vendita dal 15 corrente, 


“Secolo XX” è in vendita in 
tutta Italia a L. 3 per numero. L’ab- 
bonamento annuo è di L. 60 per l’I- 
talia e Colonie; L. 100 per l'Estero. 
È aperto un abbonamento speciale 
dal 1° Novembre 1928 a tutto Di- 
cembre 1929 (26 numeri) per L. 65; 
Estero L. 110. 

Amministr. Milano, via Broggi, 17 


Chi non trovasse il “Secolo XX” dal 
suo abituale rivenditore, è ‘pregato 
di darcene avviso e, dietro invio di 
L. 2,50 e dell’unito tagliando, rice- 
verà da noi il fascicolo. 


Via Broggi, 17. 
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TITO P ZIA ii I ENZO Santa ln RILIAAEDLE e III E LIAN 


Nel decennale della Vittoria 


Ta risposta di Wilson all'Austria e il cannone italiano 


Li 


(Silvio Behco) Nei quindici giorni 
che trascorsero fra le prime enun- 
ciazioni federalistiche del ministro 
Hussarek e la pubblicazione del pro- 
clama imperiale, delusioni @ spine 
si erano succedute senza tregua per 
il Governo austriaco. Aveva esso 


sperato di poter presentare il. pro- 


clama sotto gli auspici di uneMini- 
stero val quale partecipassero, i rap- 
presentanti 


di tutte le nazionalità, 


ta speranza si infranse 
ibilità ‘dei cecoslovacchi, 

overno austriaco non trat- 
favano più, se non per chiedergli di 
allontanare dalla Boemia tutti i sol- 
dati che non fossero della loro na- 
zionalità. L'Austria dovette appa- 
garsi di mettere alla testa del Mi- 
nistero un apostolo del pacifismo, il 
prof. Lammasch, quale mallevadore 
® Wilson della sincera volontà di 
pace, A Vienna.non si aspettava dal 
‘proclama imperiale nulla di buono: 
e molti prevedevano che esso avreb- 
he soltanto aceresciuto il confusie- 
nismo ‘e accelerato lo ‘sfacelo. Tut- 
tavia: l'imperatore. Carlo. volle pub- 
blicare il documento; faito,. rifatto; | 
aggiustato, ‘esso comparve‘il’17 ot- 
tobre: annunciava il trasformarsi 
dellAustria in una federazione di 
nazionalità ‘autonome: ‘a Trieste ri- 
servava «una. posizione ‘particolare 
in corrispondenza alle aspirazioni 
della sua popolazione». Frasé abba- 
stanza, sibillina.. ed . indefinita. .La 
stampa. d'Italia, in quei giorni; .la 
‘giudicò perfida, 


Sperava PAnstria conservare Trieste? 
‘A. Trieste il proclama, fu noto.il 18 
‘ottobre. Esso non suscitò nella mas- 
sa della popolazione la più piccola 
impressione. Già si. era formato ne- 
gli animi semplici; quasi per istinto, 
il convincimento che; qualunque cosa 
l'Austria facesse, non era più in suo 
potere di guidare gli avvenimenti e 
di reggere il proprio destino. Perso- 
ca è che ne 
parlavano - all'ingrosso e per mera 
intuizione, già molto prima di quei 
giorni si confidavano di avere il pre-| 
sentimento che «qualunque cosa ac- 
cadesse;alla fine délla guerra, l'Au- 


VSKSIO al 'Trieste non Yesterebbeb, Moll: 


ti filavano il vaghe; giamento della 
«città Tiberam della ‘“«nepubblichét- 
ta», che era ancora. il programma 
ufficiale dei socialisti e del loro or- 


‘gano Il Lavoratore. Proprio il gior- 
‘mio precedente, nello stesso momento 


che compariva il proclama imperia- 
Je, il capo dei socialisti triestini, on, 
Pittoni, parlando a ‘Vienna nella 
Delegazione austriaca; affermava. 
che il ‘programma dello Stato fede- 
rale in. Austria, per lungo tempo 
caldeggiato dai sòcialisti, giungeva 
ora troppo tardi. I Partito’ sociali 
sta stimava adesso che Trieste: do- 
vesse rimanere completamente. indi 
pendente: sotto il patronato della; 
Lega ‘delle. Nazioni. Per conto suo, 
l'on. Pitioni. vedeva già per il di- 
stacco dell'Ungheria dall'Austria, € 
per i mutamenti ‘che stavano  deli- 
neandosi nell'Austria stessa, efinita 
la funzione economica ‘di Trieste 
quale scalo del suo retroterra di 
prima, ciò-che potrà inffuire' anche 
su le ste decisioni». 

Era anche da quella Parte adun- | 
que, pur sotto il velame della re- 
pubblichetta, un disimpegnarsi. dal. 
fAustria. Non parliamo degli altri 
innumerevoli cittadini che; votati 
all'Italia, sentivano disperato e va- 
no tutto quello che l’Austria dicesse 
o facesse. 

Tuttavia, un certo senso di males- 
sere era venuto dal proclama impe- 
‘riale proprio alle persone più intel 
ligenti, più capaci di, deduzione po- 
fitica, e dotate in queste cose di una 
più sottile sensibilità. Esse mon po- 
fevano a meno di affacciarsi il pro- 
blema: - Ma era dunque possibile 
che 1’ Austria  sperasse Ancora. di 
ronservare Trieste? 

Sembrava assurdo; e pure era più 
vero di quanto alcuno ‘ardisse SUp- 
porre. Non ‘solo’ il, nome della’ cîità 
era ostentato e quasi sottolineato (e 
questo dava a riflettere) in tutti gli 
atti decisivi: del Governo imperiale; 
ma per mantenere la continuità; ter- 
ritoriale dell'Austria ‘con' Trieste (e 
questo i triestini non sapevano), sì 
era perfino arrischiato di compro- 
mettere l’agognato. accordo ..con gli 
slavi meridionali, tentando di ‘esclu- 
dere le regioni slovene dall’ideato 
Stato nazionale slavo perchè questo 
non s'interponesse tra Vienna e Trie- 
ste, Poi quelle speranze erano state 
travolte; gli slavi meridionali ave 
vano imitato le altre popolazioni, 
svinceolandosi dall'impero; ma sta il 


| fatto che proprio nel-momento psi- 


cologico, quando pareva che dall'a- 
desione dei jugoslavi. al sistema ‘fe- 
derale dipendesse tritta la fortuna 
di questo disegno, si erario ‘quasi 


‘mandate le \cose a, catafascio. perl'cospirazioni, dei misteri; 
‘conservare il controllo diretto..su le 


Tetrovie di Triesta, 


| che hei momenti di più fosca v 


l'all’indipendenza dei jugoslavi. Non 


Come. potesse l'Austria supporre,|di dire liberamente ciò che si aveva] 
essendo a cognizione del Trattato dilnell'animo, Posdomani, domani for- 
se, 


l’Intesa è conservare tuttavia la. cit- 
tà, è cosa che ancor oggi ci dà 
traveggole. Mala lettura degli scrit- 
tori austriaci, che narrarono le vi 
cende di.quel tempo, ci fa compren- 
dere quanto profonde era 


le 


Te 


n° 
DI 
ne, essi non si spingessero mai fino! 
al riconoscimento della realtà. Pare! 
che a Vienna si avesse una specio dil 
superstiziosa fede nella simpatia. di! 
Wilson è di tutta l’Intesa. per la] 
Monarchia austriaca. Si arzigogola- 
va che, soddisfatti gli odi verso la 


ra nei circoli austriaci e come, 


qualche. concessione territoriale e 
qualche ‘altra. formale, l’Intesa stes- 
sa, sì sarebbe preoccupata della ri 
costituzione austriaca, senza badare 
se si ledessero.o no gli accordi sti 
pulati con'l’alleato italiano. I tede- 
schi di Vienna parlavano dell'amica 
Inghilterra, dell'amica. Francia, del- 
Pamico Wilson, che ‘qualche cosal 
avrebbero fatto per l'Austria; e 
indignavano quando da parte degli] 
altri popoli sentivano parole e vede-| 
vano azioni in contrasto con questaj 
loro mistica fede. è 
Le azioni in verità non mancava- 
no. A Praga, il.20 ottobre, come ri-| 
sposta al. manifesto imperiale, «sil 
proclamava lo Stato escoslovacco in-! 
dipendente; che avrebbe dovuto com-| 
prendere. anche. gli slovacchi: del- 
l'Ungheria, Si rifiutava di trattare 
col. Governo di Vienna; uomini po- 
litici cecoslovacchi, muniti di rego- 
lari passaporti, partivano per la 
Svizzera per conferire coi loro con- 
nazionali emigrati. Ma nel giorno 
stesso, a Vienna, si faceva correre 
la.voce, forse a scopi borsistici, che 
l’Austria avesse raggiunto un accor- 
do con Wilson. E questa e altre 
simili. voci che si. telegrafavano 
dalla capitale austriaca, mettendole 
in relazione col proclama imperiale, 
non potevano non, suscitare nei pa- 
trioti nosttri una nervosa ansietà. 


Wilson dico all'Austria: - Sei morta 


La febbre: spagnola. era in. decre- 
iscenza;. tuttavia proprio il 21 ottobre, 
il Luogotenente Fries Skene ordina 
va di chiuderoi.teatri e i cinemato- 
grafi. Non si volevano assembra- 
menti. Era pubblicata quel ‘giorno 
la risposta di Wilson (dal suo se- 
gretario : Lansing) all’Austria-Un- 
gheria. 

Essa era breve e molto. chiara. 
Affermava che il Presidente ameri 
cano mon Poteva occuparsi delle 
proposte del Governo austro-ungari 
co, poichè egli aveva già riconosciuto 
lo Stato cecoslovacco e le aspirazioni 


era consentito ‘quindi al Governo 
americano entrare in trattative sulla 
base ‘della semplice autonomia dei 
popoli, ormai superata dagli avve- 
nimenti, 

In. altre parole il Presidente ame. 
ricano ‘diceva all'Austria; /— Tu, 
Austria, che mi parli, non esisti più. 
I tuoi cecoslovacchi si sonò staccati; 
hai attraverso il corpo uno” Stato 
jugoslavo in formazione; dove sono 
i tuoi popoli fedeli, in nome dei 
quali. pretenderesti parlarmi? 

‘A Vienna l'impressione di questa 
risposta fu schiacciante. A Berlino 
si riconosceva apertamente che Wil- 
son'voleva provocare lo sfacelo del- 
l'Austria-Ungheria.. A Budapest si 
denunciava, il vincolo con l'Austria. 
TI deputato Ossoinack, in nome di 
Fiume. protestava \alla Camera un. 
gherese ‘contro la tendenza austriaca 
a sacrificare la città ai jugoslavi e 
invocava per Fiume il diritto di au- 
todecisione, ‘con accenno al' senti 
mento italiano della cittadinanza. 

‘A Trieste, la. risposta di Wilson 
suscitò un. sentimento di liberazio- 
ne. Qualunque fosse l'animo del 
Presidente americano intorno. alle 
cose mostre (e allora nulla qui si 
sapeva che potesse far sospettare di 
lui), era ormai chiaro che conniven- 
ze segrete tra lui e il Governo au- 
striaco non c'erano, Nessuno aveva 
mostrato più brutalmente all’Au 
stria ‘(che essa era ormai un involu- 
cero. senza sostanza, un vaso seriza; 
contenuto, una morta. che pretende- 
va parlare. 

‘La voce: — L'Austria è morta! 
L'Austria è mortal — incominciò a 
diffondersi come un allegro. squillo 
nelle vie e nei caffè di Trieste, Ma 
molti, anche dei meglio pensanti, 
non riuscivano a  persuadersene. 
Non afferravano che l'avvenire so- 
gnato stava diventando presente, 
Bisognava martellar loro sulla testa. 
quelle. parole; persuaderli,  gridan- 
dole; .che ormai era cessato il tempo 
dei parlottamenti: a' voce bassa, delle 
che noi 
eravamo Vivi, e l’Austria no; che era 


{Londra; di riuscire a far pace coni 


|tempo da perdere. 


| 


ate 
fossero le illusioni create dalla per] 


Germania e ottenuta dall'Austria]: 


venuto il' momento di alzar le voci, 


sarebbe richiesto dalla popola- 
ne tutta uno scatto. Non c'era 
‘Trieste doveva 
formarsi rapidamente uno spirito ri- 
voluzionario, tenersi pronta. alla 
cacciata “del. governo austriaco ‘e 
all'affermazione della sua volontà 
italiana. 


Tuona il cannone italiano 

Il 23 ottobre, oggi sono dieci anni, 
l'aria, da mattina a sera, fu tutta 
un rombo: tuonava implacabilmen- 
te; di Jà..dal mare, il cannone ita- 
liano, Era incominciata la grande 
battaglia che finì a Vittorio Veneto. 
Battaglia militarmente non indi- 
pensabile, avevano detto molti in 
Italia al. suo inizio, portando que- 
sto. disaccordo perfino nel Consi 
glio dei ministri. Aspettando un 


paio di settimane, dicevano, l'eser- 
ito austriaco si sarebbe sciolto. da 
sè e sarebbe tornato alle proprie 
case, 


era possibile: non era 

l'Austria continuava a 
ere, e a voler trattare; anche 
dopo la nota di Wilson,\ciò avveniva 
perchè non. aveva ancora un confine 
rato da un.esercito. Se essa con- 
se a mantenere, non l’intatto 
smo di quell’esercito, ma an: 
che _solo ‘una parvenza di linea. mi- 
litare, l'Italia sarebbe entrata, in 
una posizione meno . chiara nelle 
trattative di pace. La volontà. del 
vincitore sarebbe stata dettata dagli 
alleati, non da lei, 

Gli alleati, in Francia, combatte- 
vano dccanitamente, L'Italia, prima 
dell’azione di pace austro-germani- 
ca, aveva loro promesso di attacca- 
re con lo stesso accanimento il fron- 
te austriaco. L'offensiva era pronta. 
Conveniva ‘sferrarla, senz’altre corn- 
siderazioni. E in quel momento 
(lasciamo stare i sofismi e i cavilli 
coi quali gli alleati stessi più tardi 
cercarono di detrarre allo splendore 
della vigorosissima impresa di guer- 
ra), nulla poteva essere da ‘quegli 
alleati, più seriamente desiderato 
che l’azione italiana, la quale, an- 
nientando l’esercito austriaco, sco: 
priva. il fianco della Germania e la 
tiduceva all'impossibilità di difen- 
dersi. } i 

La battaglia di Vittorio Veneto, fu 
un grande evento militare e politico, 
e per l’Italia e per la decisione della 
guerra europea: e il fatto che even- 
tualmente si sarebbe potuto non 
combatterla, accresce la. grandezza 
evirilità dell'azione italiana. e il 
valore dei sacrifici durissimi che 
essa costò, 

Ma noi non abbiamo qui da dire 
il nostro pensiero su la battaglia: 
bensì da registrare, sinceri cronisti, 
l’effetto ‘elettrizzante che: la prima 
giornata di cannoneggiamento. ita- 
liano. ebbe sugli animi di questa 
sponda. 

L'Italia intraprendeva un atto ri 
soluto; e parve qui che essa lo in- 
traprendesse .. per sgomberare, per 
dissipare le nebbie che. ancora ci av- 
volgevano. Si attendeva un segnale, 
un ordine italiano di muoverci fra 
tanta: agitazione ‘e scompiglio dei 
popoli austriaci:e il segnale veniva 
con la voce del cannone; l'ordine 
veniva dal commovimento interiore 
che esso suscitava in ciascuno di 
noi, Gli occhi lucevano, sorridevano 
i volti, 

Non si era più ‘udito tanto can- 
noneggiamento dal. giugno dalla 
battaglia del Piave. Il cruccio che 
rodeva. gli animi segretamente era 
quello della mancanza di una: deci- 
sione militare, di una ‘smorzatura 
della guerra, che. ci lasciasse soli, 
con la sorte indecisa della, città, a 
dover rivendicare il nostro. diritto 
italiano, fra mille +trappolerie, in 
irattative. di. pace attortigliate. .6 
lente, î 

‘Il tuono del cannone trasmutò gli 
animi, Fu l'ossigeno, il tonico, per 
affrontare una situazione cittadina 
che non era facile nè semplice. I 
bolscevichi capitanati da Giuseppe 
Tuntar stimolavano i socialisti per- 
chè questi, recalcitranti, attuassero 
la promessa repubblichetta. Il Con- 
siglio Nazionale jugoslavo di Zaga- 
bria, sempre più imbaldanzito, spin- 
geva un reggimento croato a com- 
piere un colpo di mano su Fiume, 
disarmando, le milizie ungheresi e 
impadronendosi degli uffici pubblici. 
I giornali slavi, scoprendo le loro 
batterie, minacciavano. ugual sorte 
a Trieste. 

Tutto ciò parve più lieve da quan- 
do si udì il rombo del cannone, In- 
coraggiamento per noi, esso era per 
i nostri avversari un ammonimento. 
Tutte le cose presero da quel gior- 
no un altro ritmo. Il segnale ‘era ve- 
nuto: e si può dire che. dal primo 
rombo. del cannone italiano, tutta 
la politica. nostra .si facesse più ri- 
soluta e più ‘energica. 


| 


Il problema dei traffici 


esaminato dal Direttorio 

La Federazione Provinciale del Par 
tito comunica; 

Teri sera, alle 21, in sede della Fe- 
derazione Provinciale Fascista si sono 
riuniti S. E. Banelli e S. E. Suvich, 
i deputati di Trieste, ed' il Direttorio fe- 
derale al completo, 


Presiedeva la riunione l'ing. Cobolli- 
Gigli. Nella seduta venne continuato 
ed, ultimato l’esame delle. principali 
questioni relative al traffico di Trieste, 
Venne osposta la situazione attuale di 
alcuni rami del commercio dell’emporio 
e vennero esaminate le possibilità av- 
venire, 


Il Direttorio, constatato il vivo inte- 
ressamento svolto in merito ai problemi 
attuali dal Consiglio Provinciale del 
l'Economia di Trieste, ha stabilito onde 
fiancheggiare tale opera e per orien- 
‘tare la sua azione di propaganda, di 
convocare la Commissione Economica 
portuale in sede di Commissione Com- 
merciale per venerdì prossimo alle 
oro 19. 


Il programma delle Giornale romane 
del Bepolazoro femminile 


H Comitato del Dopolavoro del Fa- 
stio Femminile per l’impiego delle gio: 
nate che i gitanti passeranno a Roma, 
lia. fissato il seguente programma: 
35 novembre: Partenza ore-6. 

6. norembr Ore. 9 adunata Foro 
Traiano. Visite: Altare della Patria e 
deposizione di una ghirlanda sulla tomba 
del Milite Ignoto. Omaggio di fiori mo- 
numento Caduti Fascisti, Visita al Pan 
theon ed omaggio di fiori sulla tomba 
della Regina Margherita. Ore 18 colazio 
ne, Ore 16 adunata Piazza Colonna: vi 
sita alla sede del Dopolavoro romano. 
Ore, 17: Ricevimento presso S. E. Tu 
rati. Ore 19: Pranzo, Libera uscita, 

7 novembre: Ore 9: Adunata, Piazza 
Venezia. Visite; Foro Romano e Colos- 
sco. Colazione. Ore 15: Adunata Piazza 
Navona. Visite: Castel S. Angelo. Ore 
19: Pranzo. Libera uscita. ; 

8 novembre: Oro 9: Adunata Piazza 
Venezia. Visite: Campidoglio, Musei Ca- 
pitolini. Colazione. Ore 15: Adunata 
Piazza del Popolo. Visita al Pincio, Vil 
In Umberto, Valle Giulia, Giardino Zo0- 
logico. Pranzo, Taibera uscita. 

9 novembre: Ore 9: Adunata Piazza 
S. Pietro. Visite: Basilica, Musei Vati- 
cani. Colazione. Pomeriggio: Gita di 


piacere. 


L'ing. Riccardo Brunner, presiden- 
te della Sezione per lo. Tre Venezie 
dell'Istituto Coloniale ascista ci scri- 
ve: «Roberto Cantalupo descrive in un 
suo magnifico articolo sul Corriere del- 
la Sera Vattività dell'Istituto Colonia 
le Fascista dopo la ena riorganizzazio- 
ne condotta con mano forte dall’on, 
Pier Gaetano Venino. Parla pure del- 
le sezioni dell'Istituto finora istituite 
a Torino, a Trieste, per le Tre Vene- 
zie e a Milano. Ora queste sezioni, che 
costituiscono parte integrale  dell’Isti- 
tuto di Roma e che servono da canali 
per diffondere la, coscienza coloniale in 
tutte le zone d’Italia, hanno l'obbligo 
preciso di associare ùn numero sem- 
pre maggiore di persone all'Istituto 
Colomiale Fascista. Esso oggi: conta, 
sono le cifre pubblicate dall’on, Can- 
talupi, 2300 soci e, secondo la precisa 
volontà di Mussolini, dovrà . averne 
20.000. Dei 2300 soci odierni non più 
del dieci percento furono acquisiti at- 
traverso l’opera propagandistica della 
Sezione per le Tre Venezie con sede a 
Trieste; nata dalla fusione dell’Asso- 
ciazione Coloniale di Trieste con l'Isti- 
tuto Coloniale Fascista. Non è poco, il 
dieci percento, tanto più che i soci del- 
la Sezione triveneta dal marzo dell’an- 
no corrente a oggi si sono naddoppiati; 
ma ancora non bastal 


In. gara con Milano 

Però, l’on. Cantalupo mell’elogiare la 
\sezione primogenita, quella di Torino, 
mel ricordare la: secondogeniba, quella. 
di Trieste, si lagna che la terza delle 
sezioni, quella lombarda, non. corri- 
sponda ancora alle aspettative, non 
sia ancora al primo posto 

Nessuno vorrà. misconoscere l’impor- 
tanza di Milano, le possibilità immen- 
se di quella zona ricca 6 industriale 
per eccellenza; ma messuno vorrà e po 
trà negare la grande importanza. della 
mostra zona agli effetti dell’espansio- 
ne coloniale ricordando se non altro, 
che in questa zona stanno le due gran 
di città marittime dell'Adriatico, Ve- 
nezia e Trieste, chiamate a sviluppare 
sempre più il traffico tna le nostre co- 
Tonio e la madre Patria. 

L'appello lanciato dall’on. Cantalu- 
po sull'importante quotidiano milane- 
se, letto certamente da tutti perchè a 


(ll primo intervento parlamentare. del- 
l'avv. Gassor nel 1918, Il comm. avv. 
Edoardo Gasser, riferendosi. ai ricordi 
che andiamo pubblicando sulla prepara- 


perfettamente esatto cho egli in quel pe- 
riodo pronunciò i suoi due più impor- 
tanti discorsi qualo deputato italiano al 
Parlamento di Vienna, richiama alla no- 
stra memoria che tuttavia egli aveva 
già rotto in precedenza un’altra, volta la 
sua astensione da quell’aula. Ciò avren- 
no il 19 luglio 1918, quando una giusta 
valutazione della situazione politica lo 
indusso a entrare nell'aula, a pronun- 
ciare un discorso contro il bilancio e ad 
appoggiare conseguentemente col suo 
voto la mozione cecoslovacca perchè il 
presidente dei ministri Seidler e il mini 
stro dell'interno conte Toggenburg fos- 
sero messi in stato d'accusa. In un certo 
senso, fu quello il preludio dell’atteggia- 
mento che l'on. Gasser poi assunse du- 
rante le decisive settimane d'ottobre. 


L'assemblea generale del Consorzio 
antitubercolare, Mercoledì 24 corr., alle 
ore 11, avrà-luogo nel palazzo della Pro- 
vincia (piazza Vittori | Veneto, 4) Pas- 
semblea, generale ordinaria del Consorzio 
autitubercolare provinciale. 


Certificati d'origine per merci desti- 
nate in Turchia, In conformità a recenti 
disposizioni emanate dal. Governo della 
Repubblica Turca, per lo merci di um va- 
lore inferiore alle 50 lire turche che ven 
gono introdotte in Turchia a mezzo pac- 
chi postali non è più richiesta la presen- 
tazione di certificati d'origine, purchò il 
destinatario possa comprovare all’auto- 
rità doganale, con la fattura e altri do 
cumenti, l'origino della merce, 


L'inaugurazione del corso di cucito e 
ricamo al Circolo fascista di S. Gio- 
vanni. Teri sera venne inaugurato il cor- 
so di cucito e ricamo nella sede del Cir- 
colo rionale di S, Gioranni «Quis Contra 
Nos?». Krano presenti la signora Fran- 
ca, segretario, provinciale. del Fascio 
Femminile, Ja signora Faccanoni, ispet- 
trice generale, Ja signora Michelina Zi- 
to e le signore Pizzul e Furlani. 

Ta segretaria provinciale signora 
Franca e l’ispettrice signora Zito illu-) 
strarono con brevi e chiare parole lo 
scopo che si propone detto corso. In 
‘quest'occasione la segretaria provincia- 
le miso a disposizione delle alunne del 
numeroso corso due biglietti semigra- 
tuiti per un viaggio a Roma con il Dopo- 
lavoro femminile. La cerimonia. ehbe 
fine con una proiezione cinematografica. 


zione del XXX ottobre e riconoscendo! 


Per lo sviluppo dell'Istituto colomale fascista 


Il Duce vuole ch’esso abbia 20 mila soci 


firma del fattivo colonialista ed ex sot 
tosegretario alle Colonie, avrà senza 
alcun dubbio l’effetto voluto: Pafflui- 
re di numerose muove iscrizioni all’ 
stituto. E di ciò nessuno più di me se 
ne rallegrerà, essendo motlesto, ma sin- 
cero e convinto collaboratore dell’En- 
te. Non vorrei però che lo sviluppo 
delle altre sezioni segnasse per la no- 
stra una diminuzione d'importanza. Se 
il dieci percento dei soci odierni è co- 
stitnito dalle adesioni della nostra zo- 
na; se per la fine dell’anno il numero! 
dei soci in tutto il Regno è previsto 
in 8000 e per l'avvenire deve  rag- 
giungere i 20 mila, la Sezione di 
Trieste alla fine di quest'anno dere 
contare almeno 300-soci; Ja Sezione di 
Trieste per le Tre Venezie dovrà in av- 
venire apportare all’Istituto almeno 
duemila soci. Nori progredire vuol di- 
re indietreggiare; lo sforzo minimo da 
chiedere alla nostra zona è il mante- 
nimento della proporzione attuale-e il 
tentativo di superarla, 


H preciso dovere 

Iscriversi all'Istituto. Coloniale. Ta- 
scista oggi è un dovere, perchè ognu- 
no deve contribuire ad accrescere la 
schiera di coloro che senza parlare, 
senza frasi, ma agendo, preparano. le 
future sorti d’Italia nell'Oltremare, E 
sopprimo' intenzionalmente la parola 
«Italia imperiale», ricordando quanto 
giorni fa un esimio. colonialista mi dis- 
se: non si crea l'Italia imperiale seri 
vendo. e parlando e proclamandone la 
necessità; secoli sono passati prima 
che i Romani creassero l’Impero Ro- 
mano, e molto tempo potrà passare 
prima di creare l'Impero italico — ma 
per crearlo bisogna prepararlo e in si 
lenzio; con i fatti. 

E perciò ognuno ha oggi il dovere 
di seguire, studiare; interessarsi alla 
politica coloniale, alla politica di espan- 
sione; ognuno ha il dovere di affret- 
tarsi a essere umo dei 20.000. propa 
gandisti coloniali voluti dal Duce. 

Ed io, per l'orgoglio di essere figlio 
di queste tetre, non voglio che la mia 
zona sia inferiore alle altre d’Italia. 
Peraiò mi appello a tutti coloro che a 
tutt'oggi non hanno ‘ancora aderito 
all'Istituto Coloniale Fascista a farlo 
senza ulteriori indugi. 


Omaggio del Podestà ad Antonio 
Lonza. Per l'esposizione delle opere del 
pittore triestino Antonio Lonza, della 
cui morte ricorre, di questi giorni, il de- 
cimo anniversario; il podestà sen, Pi- 
tacco ha disposto che venga inviata, a 
nome del Comune, una corona d'alloro, 
al Circolo Artistico, ove ha luogo Pe- 
sposizione dei quadri del compianto ar- 
tista concittadino. i 


Per la «Giornata del Lauro», Nella co- 
municazione fatta alla stampa sulla con- 
segna del nastro tricolore all’Associazio- 
ne nazionale fra famiglie dei caduti, fu 
pubblicato errato  l’indirizzo dell’Asso- 
ciazione, esso è esattamente: via San 
Nicolò N. 8, Ip. 


Scrittori triestini, Nell'ultimo fasci 
colo della rivista milanese Il Convegno, 
Sergio Soleri dedica una lunga acutissi- 
ma analisi alle ultime poesie di Umberto 
Saba «Preludio e fughe», Nello. stesso 
fascicolo, preceduti da un brere cenno 
di Silvio Benco, compaiono i primi sag- 
gi di traduzione italiana di Franz Kaflka, 


Pesante macchinario caricafo sulla “Romolo, 
0 destinato allo ferrovie cinesi 


Sulla motonave «Romolo» del Lloyd 
Triestino, partita ieri per. l'Estremo 
Oriente, è stato imbarcato un colossale 
complesso di macchinari per locomotive 
fornito dalla Sloda-Werke alle ferrovie 
cinesi. L'imponente massa di macchi- 
nari comprende, coltre a vari pezzi mi- 
nori, quattro blocchi del peso di 25 ton- 
nellate ciascuno che, sollevati. dalla 
banchina mediante una potente gru flot- 
tante, sono stati deposti nella. stiva 
della nave, È 

La rapidità e la sicurezza della cari: 
cazione, che esigevano un'attrezzatura 
tecnica spociale e perfetta, sono state 
lodata dal tecnico che assisteva all’ope- 
Tazione d'imbarco ir rappresentanza 
della Skoda-Werke ed egli si è anche 
complimentato con la Società armatrice 
per ii mezzi di cui dispone Ja nave per 
la scaricazione a Darien, porto di desti- 
nazione. 3 

Il fatto merita rilievo e questo rico- 
noscimento ‘estero torna a onore del 
nostro porto e del nostro armamento, 
che non temono confronti e dimostrano 
costantemente di essere all'altezza delle 
esigenze dei traffici moderni, 

PI 

Iscrizione ai corsi di infermiera volone 
taria della Croce Rossa italiana, So- 
no aperte a tutto il 81 ottobre corr, le 
iscrizioni al I e al II corso. della Scuola 
infermiere volontarie del Comitato di 
Trieste della Croce Rossa Italiana. Le 
iscrizioni si accettano presso la sede del 
Comitato, in via Machiavelli 28-10 tutti 
i giorni dalle 11 alle 19, 

Le domande saranno da estendersi su 
appositi formulari (forniti dal Comitato 
stesso) e dovranno essere corredate dai 
seguenti documenti: a) certificato di na- 
scita, da cui risulti che l'aspirante ha 
compiuto il 21.0 e non oltrepassato il 
40.0 ‘anno di età; b) certificato degli 
studi compiuti (scuole medie o cultura 
corrispondente); c) certificato di sana 
costituzione fisica. Anche le allieve che 
hanno assolto il I corso dovranno r 
presentarsi per l'iscrizione al II. 

Nell’imminenza della riapertura del- 
la Scuola infermiere volontarie dell 
C. R. non sarà inopportuno ripetere ciò 
che è già stato detto diffusamente in 
altre occasioni, riguardo il valore del 
diploma d’infermiera volontaria, per dis- 
sipare titubanze e correggere cpinioni 
errate. Non si deve credere che j'atti- 
vità delle volontarie non trovi ancora 
ampia applicazione nel campo assisten- 
ziale, anche fuori di, quella specie di 
quadri di riserva, in cui le poneva la 
loro originaria destinazione. Ci vorran- 
no parecchi anni perchè il nuoro indi 
rizzo nella cultura infermieristica pos- 
sa trovare pratica attuazione, e perchè 
le scuole d’assistente sanitaria, appena 
sorte o che stanno sorgendo, riescano 
a licenziare quella quantità di personale 
specializzato, richiesta dalle necessità 
create dalla nuova legislazione, sanitario 
sociale, 

In. questo periodo di assestamento, 
Velemento infermiere. volontarie, che 
controbilancia il minor tirocinio teoni- 
co con un grado più elevato di cultura 
e, quindi con molti di quei requisiti par- 
ticolari, che si richiedono all’infermie- 
ra, moderna, potrà essere utilmente chia- 
mato a coprire anche quei posti profes- 
sionali, cho a evoluzione compiuta sa- 
ranno esclusivamente riservati ‘alle as 
sistonti sanitarie. Tanto più che a quella 
specializzazione la Scuola per le volon- 
tarie di Croce Rossa potrà anche ser- 
vire di gradino, | 

Ciò valga — come dicemmo — a vin- 
cere qualche! comprensibile titubanza, 
prescindendo dal valore e dall’importan- 
za intrinseca che ha nella vita di una 
donna, nelle molte contingenze in cui 
si può trovare, l'istruzione infermiera 
per sè ‘plessa. 

Borse di studio del G. U. F. in cone 
corso. Per l’anno accademico 1928-29 
sono da conferire quattro borse di stu- 
dio di Jire, 250, cadauna 0 equivalente 
in dispense, Possono concorrere gli uni- 
versitari regolarmente iscritti. alla R. 
Unifersità degli studi economici e com- 
‘merciali di Mriesta, 

Le borse di studio saranno accordate 
soltanto a giovani clie ne siano degni 
per condotta morale e per profitto negli 
studi. A parità di condizioni economiche 
è di merito, peliassenazionio delle 
borse, avrano la preferenza: a) i soci 
del G. U. F.; D) i soci delle dan È 

Le domande, in carta libera, correda- 
te dal certificato sulle condizioni econo- 
miche saranno da produrre entro il 
primo dicembre alla Segreteria politi 
ca del G. U. F. (via dell’Università). 
Nelle domande i concorrenti indicheran- 
no se godono di altre borse di studio, 

Il «Calendario scolastico». La Cartole- 
ria Luigi Muran ha pubblicato un «Ca- 
lendario scolastico» per Panno în COrso, 
valevole per de varie scuole del Provve- 
ditorato agli Studi della Venezia Giulia, 
in cui sono segnato le giornate e quelle 
di vacanza, sia per feste religiose che 
civili, nelle quali le scuole, come tutti 
gli edifici pubblici devono ‘esporre la ban- 
diera. La pubblicazione è utile guida, 
dopo completata nelle singole province 
o Comuni per le feste particolari a cia- 
scuno, tanto agl’insegnanti che agli sco- 
lari e loro famiglie. ) 

Conferenze francesi agli Istituti «Bat- 
tisti-Galilei», Oggi, martedì, allo 20.30, 
il prof. Charles terrà nella sala maggio- 
re degli Istituti «Battisti-Galilei», la 


presentati dal nostro concittadino Giu- 
seppe Menassà, 


prima conferenza francese del ciclo an- 
nunciato, 7 


[l segreio per 
mantenersi 


belli e sani i denti è noto 
a tutto il mondo, da quan- 
do l'Odol, il famoso an- 
tisettico, ha iniziato Ja 
sua corsa trionfale. La 
sua azione durevole, il 
suo sapore gradevole 
e rinfrescante (che dona; 
un alito fresco e profu- 
mato!), hanno fatto sì che 
l'’Odol, come antisettico 
incomparabile, ha con- 
quistato il mondo intero! 


La ‘forza è in ogni goccia! 


AVI 


Linee | 
3 Mediterranes-Americhe 1 


[suo AMERICA | 
CONTE VERDE 
Da GENOVA 15 novembre 


al Brasile in 1 giorni 
a Buenos Aires in 14 giorni 


[Worb AMERICA]. 
CONTE GRANDE 
Da GENOVA 239 ottobre. 
1 per Napoli e Gibilterra i 
ltalia-New Vork in 9 giorni 


LLOYD SABAUDO - GENOVA 


AGENZIA DI TRIESTE 


CORSO CAVOUR N. di 
Ind. tel. «JAHNEL» - Telof, 35:77 


d’oggi possono divenire le malati 

del domani. Questa. è la ragi 

quale al primo sintomo di di 

stivi dovreste prendere un mezzo cuce: 

chiaino di Magnesia Bisurata in un 

d’acqua dopo 1 pasti. I bruciori 

maco, Je flatulenze, le eruttazioni 

il vomito, cce., ece., sono dei mal r 

che non dovete trascurare e che bisogn 
E° del resto. così semplice 
Magnesia Bisurata! E 


istatitaneamente 


Per soîfe 


Solo lo erbe vi guariranno dalla vostra 


perchè esso sono prodotti dalla. Natura 
® l'organismo umano non tollera che i 
prodotti naturali, Ogni sorta di droghe 
Quali: Pillole, Sali purgativi, ece., irri 
tano l’intestino perchè lo fanno funzio; 
nare artificialmente. 


TISANA CISBEY 


(formula dei Padri Trappisti) 


è il purgante che dovete prendere, Im 
essa sono rageruppate al naturale die- 
ci dello migliori erbo rinfrescanti. che 
rimediano a tutte le cause e conseguen- 
ze della STITICHEZZA, MALI DI 
STOMACO, RENI, EMORROIDI, EMI 
GRANIE, CATARRI INTESTINALI, 
CAPOGIRI; ece. — Lire 6 la scatola 
di 10 dosi. 
Deposito Trieste: 
e MELL. 


Farmacie MIZZAN 


Politeama Rossetti 


Questa. sera ad ore 20.30 


SERATA IN ONORE 


del maestro 


con l’opera 


In uno degli 


ntervalli l'Orchestra diretta dal seratante eseguirà la Sinfonia — 


«ELEONORA» terza ouverture op. 72 di L, V, BEETHOVEN, 


renti di stitichezza > 


stiticnezza è sue dannose conseguenze, — 


iii ici i pira 


“fici is 


sù 


SI 


RR O 


Torrente 


| 


ROS, 
Ieri 


Partiamo 


SR 


eat 


mea 


CFEIFORINA ENIT RAPITI PINETA OTI IZITI SIIIM ET AE 


IL PICCGLO di Trieste. Pag. V, martedì 23 otfokre 1928 - Anno VI 
n o e ton [r[‘[tIIR 


| La cooperazione giuliana 


rappresentata all'Esposizione di Roma 


Il 1.0 del prossimo novembre verrà 
inaugurata a Roma la Prima Esposizio. 
ne Nazionale della Cooperazione con lo 
intervento dei membri del Governo, del 
Segretario del Partito Nazionale fasci- 
sta, di altri Gerarchi del Partito e con 
larghe rappresentanze di cooperative. 
Nei giorni successivi la Mostra verrà 
onorata della visita di S. Maestà il Re 
e di S, E. il Capo del Governo e Duce 
del Fascismo, È 


Ribassi ferroviari 


‘A tutti i cooperatori che desizlerano 
visitare l’Esposizione è stato accordato 
dal 1.0 al 30 novembre, il ribasso del 50 
per cento sul prezzo del viaggio di an: 
data e ritorno, da qualsiasi stazione e 
in qualsiasi classe, purchè muniti della 
tessera apposita che verrà rilasciata dal- 
Ente. La validità del biglietto è di 
disci giorni, escluso quello di emissione, 
e termina in ogni caso, alle ore 24 del 
2 dicombre. 

Anche il pubblico sarà ammesso a 
tali ribassi. 

Il ribasso per il pubblico è stato ae 
‘—icordato nella, misura del 80 per cento 
© limitatamente, al periodo 16-20 novem- 
bre. Anclie in questo caso la validità 
del biglietto è di 10 giorni con scadenza 
alle 24 del 2 dicembre. Ai possessori di 
questi biglietti incombe l'obbligo dì farli 
timbrare dal Comitato della Esposizione, 
dictro pagamento di 10 lire. Per otte- 
mere tale ribasso non occorre alcuna 
tessora speciale: basta che esso sia ri 
chiesto alla ferrovia. 

A cura dell'Ente sono state preparato, 
per i cooperatori che si recano a Roma, 
due specie di tessere: la tessera serio. A, 
riservata, esclusivamente a coloro. che 
parteciperanno sala, grande adunata ge- 
nerala che avrà luogo il giorno HI no- 
vembre; e la tessera serie. B, a disposi. 
zione tanto di coloro che parteciperanno 
alla grande adunata dell’11 novembre, 
quanto a coloro che desiderano recarsi 
in REsma isolatamente nel periodo dal 
1.0 al 80 novembre. 

La Federazione di Trieste, Istria e 
Carnaro dell'Ente Nazionale della Coo- 
perazione, di cui è fiduciario il cav. AL 
berto Pertot-Ascari, ha inviato le op- 
portune circolari ai presidenti dei sin. 
goli Enti cooperativi della Regione, in- 
vitandoli a far opera di propaganda fra 
i soci per la visita dell'Esposizione di 
Roma. 

Si prevede fin d'ora un buon interven 
to di soci cooperatori, di membri delie 
loro famiglie e di invitati: alcune cen- 
tinnig in tutto. 

Te Cooperative Operaie di "Trieste 
hanno stanziato l’importo di 10.000 lire 
per offrire ai primi duecento intervenuti 
alla Mostra la possibilità di fermarsi a 
‘Ronis tre giorni, anziclò due, come pre- 
visto dall'Ente. 

T2!3 possibilità sarà data anche ni 
soci degli altri enti, se verseranno 50 


—. lire in aggiunta alla quota prestabilita. 


, La Mostra di Roma 


| ‘A chiarimento e ad illustrazione dal 
% È È 

nuovo movimento cooperativo e dell’im- 
| portanza dell'Esposizione di Roma, il 
dott. Giuseppe - Vernouille, segretario 
adgrazione nterprovineiala, 
uente articolo : 

‘cooperativismo italiano sente un 
soffio vivificatore che lo pervade e lo 
scuote, Mai ancora, in Italia, la coope- 
razione si era radunata ad esprimere ia 
sua volontà, a dire la sua forza. Ci 
voleva la scure per tagliare i legami 
che incenpavano il movimenta, ; 

Il Lo novembre sarà la sagra, sarà 
il primo segno del risveglio, sarà la di. 
mostrazione più bella che la pianta è 
rigogliosa e satura di linfe vitali, pur- 
chè sia ben curata e amorosamenta sor- 
vegliata, La Prima Mostra Nazionale 
della, Cooperazione, vuol essere, e sarà, 
Ta promessa di un domani apportatore di 
benessere al movimento cooperativistico. 
Sarà la enunciazione dello spirito nuovo 
che anima i nostri lavoratori, il primo 
movimento di una creatura che dovrà 
presto crescere e irrobustirsi. Sarà in 
fine la prova. della verità del simbolo: 
unite in fascio, le piccole forze diven- 
tano possenti ad. affrontare meglio la 
battaglia dell'esistonza. 

A Roma, nel Palazzo delle Belle Arti. 
le Cooperative italiane ‘esporranno il 
frutto del loro lavoro, mostreranno al 
pubblico che ancora ignota il movimento, 
quanto pessa l'operaio italiano quando 
comprende l'utilità della disciplina e del- 
l'unione. 


Gli euti cooperativi di Trieste 


Trieste non ha manento di dare il suo 
contributo. Le Cooperative Ginliane, sor- 
tite da poco da un’epoca di assestamen- 
to e di raccoglimento, da. poco hanno 
iniziato il loro lavoro; molte ancora, 
specie della Provincia, risentono del tra. 
vaglio degli anni passati, e solo lenta. 
mente possono rifiorire, 

Per questa ragione Trieste poteva solo 
limitatamente partecipare all'adunata 
delle consorelle delle altre regioni, più 
numerose, meno sottoposte alla fatica 
del dopoguerra. da 

Tra i nostri, delle nostre provincie, un 


‘organismo è il primo, Forti e potenti! 
nello varie branche della loro benefica 
attività, le Cooperative Operaie stanno 
in testa al movimento della nostra Re. 
gione, che hen si può dire da loro ini- 
ziato. Le Oooperative Operaie, che con 
la forza dei loro cinquantamila soci, 
pesano sulla vità economica della Re- 
gione, saranno. presenti a Roma e beni 
figureranno nel Palazzo dell'Esposizione. 
JI movimento dei soci, dei capitali, dell 
vendite, le attività assistenziali nei si- 
guardi dei soci, tutto il sano movimento 


che attorno a questo ganglio si man). 


festa © si esplica, verranno dimostrati 
ai visitatori della Mostra, che potranno 
farsi un'idea della grandiosità dell'azier- 
da e del beneficio che essa apporta alla 
cittadinanza, 


Le sorelle minori 


Accanto al colosso figureranno le so- 
relle minori. Poveri operai, che non po- 
tevano assumere lavori di grande mole, 
dimostreranno attraverso le fotografie 
dei lavori compiuti quanto possa la Coo- 
perazione, come vennero portati a ter- 
mine i lavori del Palazzo di Giustizia, 
del Palazzo di Direzione dei Magazzini 
Generali, dalla. Cooperativa Triestina, 

orai Edili, bene organizzata, e meglio 
diretta. La stessa cosa vale per la Coa- 
perativa Pittori, raggruppamento di pic: 


cole forze, ma operose 6 tenaci, nello 
| ipviluppo del loro lavoro. sj 

|. Molte altre si sarebbero potuto citare, 
| se non vi avessero contrastato le ragioni 


anzi dette, e se alcune cooperative che 
appena da poco sono iscritte all'Ente 
‘avessero sentito prima questo loro de- 
vere. La medesima cosa vale per le al 
tre Provincie della Regione, Con le lora 
Cooperative potevano dare un maggior 
contributo all'Esposizione, dovevano 
maggiormente sentire questo bisogno di 
indicare le loro attività, in questo cam- 
po, troppo ‘poco conosciute. La Cantina 
sociale di Buie, che pure attraverso dif 
ficoltà ha voluto mettere in evidenza i 
suoi prodotti, ha compreso quanto valga 
‘Uma sana propaganda, 


Verso nuove affermazioni 


Ma le recriminazioni non: valgono. 
L'Ente della Cooperazione, che oggi sta 
raccogliendo. nella. nostra Regione, gli 
organismi spatsi e disorientati, ha un 
cammino lungo e difficile dinanzi a sè, 
ma la meta sarà raggiunta, perchè così 
vuole l'interesse della Nazione e perchè 
il compito dell'Ente è quello non solo 
di controllare, ma anche, © principal 
mente, di aiutare e di sostenere il movi 
mento cooperativistico. 

Ma anche in altra forma le Cooper: 
tive Giuliano dimostreranno la loro vi- 
talità. Tutto ‘un fervore nuovo anima 
oggi le sedi delle varie associazioni, 
che stanno raccogliendo i loro soci per 
il. convegno di. Roma dei cooperatori 
italiani, 

Così nella grande adunata i labari 
delle nostre Cooperative garriranno nu 
merosi nel cielo della Capitale, alla te- 
sta di lavoratori di tutti i ceti, di coope- 
ratori di tutte le categorie, per dire al- 
l'Italia che le nuove Provincie non sono 
seconde alle altre, por manifestare al 
Duce la devozione di tutto un popolo, 


per gridare al mondo la passione che ci 
pervade», 


do Piutti nei suoi: possedimenti di Co- 
negliano veneto, amorosamente ‘assisti- 
to dalla consorte Elena nobile Dalla 
Balla. Arnaldo Piutti, nato nel Friuli, 
da oltre trent'anni insegnava a Napo- 
li, dove era professore ordinario di chi- 
mica organica di quella R. Università. 
Svolse un’attiva carriera scientifica la- 
sciando molti lavori originali di alto va- 
lore. Tu docente di S. M. il Re Vitto- 
rio Emanuele, membro della Reale Acca- 
demia dei Licei e di molte altre Asso- 
ciazioni scientifiche italiano ed estere, 
insignito della commenda dei SS, Mau- 
Tizio e Lazzaro e di altre onorificenze. 

Il prof. Piutti nutriva una partico- 
lare simpatia per Ja nostra città, dove 
aveva vecchie e care amicizie, fra le 
quali la famiglia Muratti e. il dott. 
Serravallo. Fu l’ultima volta a Trieste, 
dopo lunghi anni di assenza, nell’otto- 
bre dello scorso anno, ospite del prof. 
Costa e del Sindacato chimici. Nei bre- 
Vi giorni di sua permanenza visitò le 
più importanti industrio chimiche della 
città, Ripartì ammirato con il fermo 
proponimento di ritornarvi quest'anno; 
la morte invece lo colse. 

o SE 


Un omaggio al parroco di Prosecco 


I cantori della cangella civica a Proserco 


Domenica u. s., giornata missiona- 
ria, i cantori della Cappella civica, si 
portarono nella chiesa parrocchiale di 
Prosseco, per rendere omaggio all’an- 
miversario di reggenza della parrocchia 
del molto reverendo don Giuseppe Cri- 
sman, che è pure apprezzato musicista, 
E° stata eseguita la messa a quattro 
voci del Filche, con accompagnamento 
d'organo, al quale sedette il parroco 
‘stesso. 

Dopo la funzione religiosa, in casa 
dii don Crisman, fu offerto ai cantori 
un banchetto signorile, dopo il quale fu 
eseguita musica di varii. autori, La fe- 
sta lasciò bel ricordo in tutti gli in- 
tervenuti, 


Le cerimonie del 28 ottobre 


nei Fasci de 


L'anpiversario. della Marcia su Roma 
Rolla zona politica di Sesana 


L'ispettore della Federazione provin- 
ciale fascista per la prima zona carsi- 
ca, ten. Grazioli, ha diramato le seguen- 
+i disposizioni ai segretari politici, in 
merito alla celebrazione dell’anniversa- 
rio della. Marcia su Roma: 

«À seguito delle disposizioni già im- 
partite dalla Federazione provinciale fa- 
scista, e presi gli ordini dal segretario 
federale ing. Cobolli-Gigli, si dispone 
quando segue in merito alla celebrazio- 
no dell’anniversario della Marcia. su 
Roma, è 

Le cerimonie avranno luogo presso 
tutto le sedi dei Fasci della zona, e cioè 
a Sesana, Tomadio, Duttogliano, Mon- 
Tupino, Sgonico, Divaccia e Senosecchia. 
In dette località dovranno essere fatte 
affluire anche le rappresentanze degli 
altri Comuni nella cui sede non esiste 
un Fascio e cioè: quelle di Corgnale e 
Cave Auremiane verranno concentrate 
2 Divaccia, e quelle di S. Giacomo ‘in 
Colle a Tomadio. 

Esse consisteranno: 1) di una messa 
solenne in suffragio dei Caduti fascisti, 
che verrà celebrata alle 10 nella chiesa 
parrocchiale delle singole località, con 
l'intervento di tutte le autorità, dei Fa- 
sci.e delle organizzazioni fasciste, sin- 
dacali e giovanili, nonchè della popola- 
zione, Presteranno servizio d’oriore re- 
parti della Milizia e dell’Avanguardia. 
T segretari politici dovranno prendere 
in tempo utile gli accordi con i rispet 
tivi parroci e diramare gl’inviti oppor- 
tuni. 2) ore 10,45: appena ultimata la 
messa, i fascisti di Divaccia .si reche- 
ranno in corteo a deporre una corona 
sulla tomba del milite Giuseppe Cerkye- 
Nik. Presteranno servizio d'onore repar- 
ti della Milizia e dell’Avanguardia, 3) 
ore ll: concentramento di tutte le for- 
ze fasciste, sindacali e giovanili e del- 
PO, N, D, presso la sede dei Fasci, o 
in altre località più adatte da desti 
narsi dal segretario politico. Il segre- 
tario politico leggerà il messaggio del 
Duce, illustrando l’attività evolta e ri 


i| peterà il’ giuramento. di fedeltà, al Fa- 


scismo e al Capo, Il segretario politico 
leggerà poi-e commenterà la Carta del 
Lavoro, provvedendo alla distribuzione 
atutti i sindacalisti, 4) ore 12.15: Inau- 
gurazione delle opere compiuto nell'an- 
no VI, consistenti nella palazzina dei 
ferrovieri, costruita presso la Stazione 
di Sesana. Alla cerimonia prenderanno 
parte i dirigenti e le maestranze e core 
sisterà nello scoprimento del fascio lit- 
torio posto sulla costruzione, alla pre- 
senza delle autorità. 


E? fatto obbligo ai fascisti di indossa- 
re per la giornata la camicia nera con 
decorazioni, Tutti i centti del Carso do- 
vranno essere imbandierati è, alla sera, 
dalle 18.30 in poi, illuminati. 

I RORIStn politici comunicheranno 
d'urgenza alla Federazione provinciale 
fascista, è per conoscenza a questo Ispet- 
torato, il programma dettagliato delle 
cerimonie con indicato il luogo di adu- 
nata, Le copie del messaggio del Duce 
e della Carta del Lavoro verranno in- 
viati în tempo utile da questo Jspet- 
torato», 1 


La colebrazione della Mercia su Rema 
È nel Fascio di Moccò 


Teri, presente il podestà rag. Paolo 
Radavani, il segretario del Sindacato 
agricoltori, Fedeli, che è anche presi 
dente del Comitato locale dell'O. N. B., 
è radunato il Direttorio del Fascio 
per fissare il programma. delle cerimo- 
nie per la celebrazione della Marcia su 
Roma. ; 

Teco il programma nei suoi dettagli: 
‘Alle 9 messa in suffragio dei Caduti fa- 
scisti nella chiesa di S. Dorligo della 
Valle, con l'intervento delle autorità 
locali civili e militari, dei fascisti, degli 
iscritti aî Sindacati, dei Balilla © delle 
Piccole Italiane, 

Dopo la messa si procederà all’inan. 
gurazione delle opere compiute durante 

anno VI, © precisamente: 1) piazza 
in S. Dorligo della Valle; 2) fontana 
nella stessa località; 3) la conduttura 
d’acqua per S. Dorligo; 4) piazza di 
Bagnoli; 5) fontane e acquedotti di S. 
Giuseppe della Chiusa, È 

Alle 11, ammassamento, dei fascisti, 
Sindacati e dell'Opera Nazionale Ba- 


(Jilla in piazza di S. Dorligo della Valle; 


dove it sogrebario politico Marco Qua- 
ranta-Locatelli leggerà il Messaggio del 


lla Provincia 


i fascisti, di una coppia del Messaggio 
del Duce e a tutti i lavoratori di un 
opuscolo con il testo della «Carta del 
Lavoro». 

Durante iutta la giornata del 28 ot- 
‘tabre, i fascisti dovranno indossare la 
camicia nera con decorazioni, Per la 
celebrazione dovranno riunirsi a San 
Dorligo della Valle le. organizzazioni 
giovanili di tutte le frazioni, 


Movimento sindacale 


Nel Sindacato tranvieri. Il segreta- 
rio generale dell’Ufficio provinciale dei 
sindacati fascisti ha accettato in data 
odierna le dimissioni del signor Giorgio 
Moro da segretario provinciale del Sin- 
dacato ferrotranvieri, e ha nominato il 
camerata Aroldo Toschi, commissario 
straordinario del Sindacato stesso. Il 
Consiglio direttivo resterà in caftica co- 
me organo consultivo del commissario 
straordinario. 

Gli uffici del Sindacato sono situati 
in via Bellini (palazzo Carciotti) e so- 
no aperti tutti i giorni dalle 17 alle 19, 


Riunione del Sindacato: dottori com- 
mercialisti. L'altro giorno ha avuto 
presso la R, Università una riunione di 
dottori in scienze economiche e commer- 
ciali e dottori in scienze sociali per di- 
scutere importanti problemi di cate- 
goria. Oltre il segretario regionale del 
Sindacato, che presiedeva la seduta, e 
ai membri del Direttorio, erano presenti 
i dottori Curetti, Gallarotti, Mann, 
Matteucci, Nodale e Schoenstein, che 
erano stati invitati a prender parte al- 
la discussione. 

Udita la relazione del segretario re- 
gionale dott, Ragusin Righi, vennero 
ampiamente discussi ì vari problemi in 
essa contenuti e particolarmente ven- 
nero prospettate la possibilità e i mez- 
zi per l'affermazione della categoria in 
queste provincie, All'unanimità venne 
riconosciuta la necessità di ottenere un 
maggiore collegamento fra i dottori del- 
la Regione, dato che tutti hanno un 
interesse comune per l'affermazione del 
titolo, anche se esercitano ‘attività dif- 
ferenti e se trovano la loro tutela eco- 
momica in altri organismi sindacali. 

Venne inoltre riconosciuta che per av- 
Viarsi verso una. maggiore valorizzazio- 
ne del titolo, è necessario che i dottori 
in scienze economiche e commerciali, ‘e 
dottori in scienze sociali, prendano una 
Darte più attiva alle varie discussioni 
di carattere. economico, commerciale, 
amministrativo e sociale, sia sulla stam- 
pa che nelle riunioni pubbliche e pri- 
Vate, tanto di carattere pratico che di 
carattere: culturale. 


Concorso a cappellano delle carceri di 
Roma. Il Ministero della Giustizia ha 
disposto che si proceda alla nomina de- 
finitiva del cappellano presso le carceri 
giudiziarie e la Casa penale di Roma, 
Cul € annesso l’annuo assegno lordo: di 
lite 4500 aumentato del 10 per cento per 
effetto dell'art, 1 del R. D. Legge 31 
marzo 1925 N. 368, oltre l'indennità di 
caro-viveri a norma delle disposizioni vi- 
genti. Gli interessati a chiedere il confe- 
rimento del posto dovranno presentare 
alla Procura Generale del Re presso la 
Corte d'Appello di Roma apposita do- 
manda in carta bollata da lire 8, corre- 
data dai dooumenti comprovanti i requi- 
‘siti di cittadinanza italiana, di buona 
condotta. e di sana costituzione fisica, ol- 
ire quello di abilitazione all'esercizio del 
sacro ministero, Le istanze documentate 
come sopra saranno accolte dalla sud- 
detta Procura Generale non oltre il 15 
novembre prossimo, 

-—- a aaa 
(Note. di cronaca) 


Esposizione mobili, Una visita ai ric- 
chi depositi della ditta Zanetti ci ha 
tesi ammirati per la lassuosità, la ma- 
gnifica esecuzione e l'eleganza dei mo- 
bili esposti. La ditta Zanetti, che vanta 
un passato di oltre novant'anni di la- 
voro, non ha bisogno di parole elogia- 
tive; ci piace soltanto far presente la 
convenienza degli acquisti in occasione 
dei vantaggi offerti per alcune setti. 
mane ancora, n seguito: ad. improroga- 
bili restauri nei magazzini e consiglia 
re il pubblico di visitare il bel negozio 
di via Armando Diaz 2, Insieme a tut- 
to ciò che può far bella la casa — stof- 
fe preziose, lampadari originali in. cri- 
stallo di Boemia ed in legno soolpito, 
arredì artistici di ogni genere — vi tro- 
verà mobili in stile perfetto ed altri più 
modesti ma di wualità primissima e 


Duce e illustrerà l’attività svolta dal|squisito buon gusto e, quello che non 
Fascismo, ripetendo il giuramento dilè la cosa meno importante, gli uni e 


fedeltà 


a causa © al Duce, Alle 12,|gli altri a condizioni di eccezionale fa- 


consegna, nella sede del Fascio, a tutti voro, 


Leni 


ati n 


La morte del prof. Arnaldo Piutti| 


Sabato scorso è morto il prof, Arnal-|' 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 


Per onorare la memoria di Mary Mo-. 


colle, dall’avv. Camillo e Irma Ara l're 
50 pro Congregazione di carità; dalle 
famiglie Weiss-Welden e Kunz lire 20 
pro Guardia medica; da Lucia Ascoli- 
Ara lire 20 pro Guardia medica; dal 
l’avv. Mussafia lire 30 pro Guardia me- 
dica; dal nipote Angelo Carmelo Cala- 
ibrese lire 25 pro Nidi Regina Elena; 
dalla cognata Virginia Calabrese lire 
10. pro chiesa della Madonna delle Gra- 
nie di via Rossetti; dalla nipote Jole 
Miccoli e figli lire 20 pre QOrfanotrofio 
S. Giuseppe; dal dott. Lodovico Za- 
netti lire 10 pro monumento a Ober- 
dan; dalla famiglia Fassel lire 20 pro 
Congregazione di carità; dal cav. uff. 
tag. Ettore Carnera lire 20 pro Società 
lotta contro la tubercolosi; dall'ing. 
Virg. Cremaschi lite 25 pro Congreza- 
zione di carità; da V. R. Terni lire 20 
pro Guardia medica; dall'Ass. per il 
provvedimento di quarfieri per imp'e- 
gati lire 100 pro Congregazione di carì- 
tà: da Carlo e Rodolfo Fogolin li: » 100 
pro fondo Furlani del Cantiere San 
Marco; da Giuseppe Berto Cavalieri 
lire 50. pro Soc. Amici Infanzia; da 
Elda e. dott. Eugenio Miccoli lire 25 
pro Congregazione di carità; dal cap, 
Renzo Saffaro lire 25 pro Lega Nazio- 
nale; da Silva Willy Hruby lire 25 pro 
Congregazione di carità; da Carla e 
Carlo Macerata lire 30 pro Guardia me- 
dica; dal dott. Angelo Ara lire 25 pro 
Lega. Nazionale; dai commessi della 
Riunione Adriatica di Sicurtà lire 92 
pro fondo Adolfo de Frigyessy. 

Per onorare la memoria di Anna Cu- 
mar-Benedettich, dalla famiglia Chieri- 
ni lire 50 pro Congregazione di carità 
e lire 50 pro Ass. naz. madri, vedove e 
orfani dei Caduti; da Amely e Giu 
seppe Gallini lire 50 pro Comitato di- 
fesa. minorenni; dal genero, Riccardo 
Vidali lire 80 pro fondo vedove, orfani 
e pensionati lMoydiani amministrativi. 

Da Francesca Lucchi nell’anniversa- 
rio della morte del suo indimenticabile 
figlio Giordano lire 20 pro Congrega- 
zione di carità (contro l’accattonaggio), 
lire 15 pro Lega Nazionale @ lire 15 
pro chiesa di via Rossetti (Ara ai Ca- 
duti), 

Per onorare la memoria di Marica 
Sverljuga, da Olga e Ant, Topio lire 
100 pro Consorzio antitubereolare. 

Per onorare la memotia di Amna 
Bartoli ved. Depiera, dalla sorella Bu- 
femia ved. Calegari lire 100 pro Lega 
Nazionale; dai mipoti Maria e Mimì 
Guglielmi lire 50 pro Ass, naz. madri, 
vedore e orfani di guerra; dai nipoti 
Alma e prof. Ferruccio Borri lire 30 
pro Istituto tecnico «Leonardo da Vin- 
ci» (cassa scolastica), 

Per onorare la memoria della baro- 
nessa Emilia Weil di Weil-Weiss di 
Verona lire 100 pro Ttalia Redenta. 

‘Per onorare la memoria di Emilio 
Teuschì, dall'ing. Federico e Carmela 
Napp lire 50 pro Asilo Rittmeyer; da 
‘Paola e Rodolfo Ganzoni lire 50 pro 
Ospedale infantile Burlo Garofolo; da 
Carlo Mosettig lire 25 pro fondo vedove, 
orfani e pensionati amministrativi del 
Lloyd Triestino; dalla famiglia Bobrik- 
Bolanachi lire 50 pro Ospedale Burlo 
Garofolo; dal dott. Giorgio S. Me- 
gari lire 50 e dal dott. Pietro Xydias 
lire 50 pro \Orfanotrofio S. Giuseppe; 
da Riccardo Nauen lire 30 pro Ospedale 
Regina Elena (poveri uscenti); da [Fe- 
derico Renner lire 30. pro Guardia me- 
dica; da Paola Cosmitz e figlia lire 80 
pro Congregazione “di. carità; da Te 
tesa e Anna Roncaldier lire 20 pro 
Guardia medica; dal barone Francesco 
Parisi lire 50 pro Ospedale Burlo Ga- 
tofolo; da Augusto e Ines Haas lire 30 
pro Guardia medica. 

Per onorare la memoria, nell’ottavo 
mese della morte, della sua indimenti 


cabile Tina Vidali, dal marito Riccardo |* 


Tire 10 pro Società lotta contro la tu- 
bercolosi. M 


A favore di Anita Habe: Emma O. 
lire 10; Marino Italico lire 10; Mar- 
chig lire 5, e da Pina lire 10. 


A favore del povero cieco Vouk: Pina 
lire 10; e da C. W lire 5. 

II concerto agli Istituti «Battisti-Ga- 
lilei», Ieri, dinanzi a scelto uditorio, se- 
Gui il concerto organizzato dagli Tstitu- 
ti «Battisti-Galilei». La sig.na Olga Ba- 
buder iniziò il programma con la «Toc- 
cata» del Paradisi, eseguita con fine 
grazia, riaffermando poi le sue qualità 
pianistiche nella sugeestiva «Chagon- 
ne» di Haendel Il giovane violinista 
Geo. Ozindrich. eseguì con sicurezza e 
sentimento brani di Wieniawski, del 
Barns, del Kreisler, del Massenet e del 
Francoeur. Distinta accompagnatrice al 
piano la sig.na Valdemarin, Il violon- 
cellista Fulvio de Battisti offerse colo- 
rita esecuzione di brani dello $chu- 
mann, del Goltermann, dello Zandonai 
e del Wieniawski, egregiamente accom- 
pagnato dal sig. Rino de Stradi, La 
sig.na Bruna Murri eseguì con voce lim- 
pida e profondo sentimento brani del 
Brahms, del Tirindelli e del Denza. Se- 
deva al piano il maestro Oscar Angoli, 

Le recite alla Ginnastica, Come an- 
munciato, domani, mercoledì, alle 21 i 
soci filodrammatici rappresenteranno 
«La via più lunga» commedia in 3 atti di 
Enrico Bernstein. La Sezione filodram- 
matica che negli ultimi tempi si è impo- 
sta così favorevolmente nel campo dilet- 
tantistico e che vanta al suo attivo degli 
autentici successi, nulla ha trascurato 
perchè anche questa rocifa possa soddi- 
sfare anche i soci più esigenti, I posti 
per la serata si ritirano presso la segre- 
teria della Ginnastica, oggi alle 17. 

I tè dell’Adriaco. Mercoledì, dalle 
17.20, avrà luogo al R. Y. C. Adriaco 
il secondo tè della stagione. 

Fervore di organizzazione in seno alla 
commissione feste, fervore di lavoro nel- 
la sala dell’Adriaco, che viene, per l’oc- 
casions addobbata con fine senso arti- 
stico, e decorata di magnifici dipinti di 
carattere marinaresco 6 trasformata in 


{parte in una olezzante serra di fiori, 


| Trationimonto dol Dopolavoro «Pit- 
teri, Sabato 27 corr. la grande palestra 
del Dopolavoro verrà aperta per la pri- 
ma volta quest'anno, ai. depolavaristi 
amatori dello danze. Le danze comincie- 
ranno alle ore 21 e potranno interve- 
mirvi i soci e familiari verso presenta- 
zione dell'invito, Una scelta orchestrina 
suonerà 1 più moderni ballabili, 

Per i pensionati postelezrafonidi, La 
Associazione del pubblico impiego invi- 
ta tutto il personale postelegrafonico 
con più di dieci e meno di venti anni, 
esonerato dal servizio, a trovarsi mer- 
coledì 24 corrente, ad ore 19, in sede 
sociale, via S, Caterina 1, per impor- 
tanti comunicazioni, che lo riguardano e 
che sono d'interesse per ciascuno. 

Movimento delle malattie contagiose, 
All'Ufficio municipale d'igiene sono de- 
nunciate dalle 12 mer. del 13 ottobre 
1928 alle ore 12 del 20 ottobre 1998, i 
seguenti casi di malattie contagiose: 
Difterite 4, scarlattina 4, febbre tifoidea 
8 di cui 2 morti, e paratifo 2. 


. i 
La vicenda di un pastrano rubato 


Giorni or sono il calzolaio Antonio 
Sfriso, abitante in via del Solitario n. 
5, fu avvertito da una vicina di casa, 
che nel pomeriggio, durante la sua as- 
senza, una donna seonosciuta, serven- 
dosi di chiavi false, si era introdotta 
nella sua abitazione e poco dopo ne era 
uscita portando sotto il braccio un v 
iuminoso involto. Il calzolaio non tardò 
ad necertarsi che la vicina aveva detto 
a verità e che la sconosciuta visitatri- 
ce gli aveva rubato.un pastrano del va- 
lore di 400 lire, 

Lo Sfriso, iniziò subito per conto suo 
accurate indagini e riuscì alla fine a 
scoprire che il brutto tiro gli era st: 
to giuocato dalla quarantenne Cater 
na Pilepich, abitante in via del Mu- 
raglione mn. 3. Gli risultò pure che Ja 
donna si era recata in giro cercando di 
vendere il cappotto rubato. Saputo que- 
sto, il derubato si recò al Commissaria: 
to dì p. s. di via Guido Brunner dove 
denunciò il fatto al cav. Terrana. Il 
brigadiere Caroli e gli agenti Lombar- 
di.e Torretta, dopo brevi ricerche, rin- 
tracciarono la Pilepich che, dopo in- 
terrogata, fu inviata alle carceri dei 
Gesuiti e denunciata alla Procura 
del Re. 


nn 


Ridotto in condizioni gravissime 
per un ruzzolone dalla bicicletta 


Accompagnato dalla sorella, venne 
trasportato ‘ieri nel pomeriggio verso 
le 15, all’Ospedale Regina Elena, tale 
Antonio Coslevaz, di 81 anni, abitante 
al N. 180 di S. Lucia di Portorose, 0 |{ 
medico gli riscontrò sintomi di commo- 
zione cerebrale e lo dichiarò in condi- 
zioni. gravi. La sorella. del Coslomaz 
raccontò che ieri l’altro, verso le 15, 
PAntonio, inforcata la bicicletta, s'era 
allontanato da casa, dicendo che sarebbe 
stato di ritorno dopo circa ire ore. 
Ma verso le 17.30, alcuni contadini che 
transitavano per lo stradale Corte id 
d'Isola, avevano trovato il Coslovaz a}f 
terra, privo di sensi e poichè lo conosce- 
vano, s'erano affrettati a trasportazio 
nella sua abitazione, 


SCIATICA 


va curata 


In tutte le farmacie aL. 6 il Îl. 
Laboratorio ALGA - Fiume (P) 


‘Avventure di terra, di mare e di cielo in continua fuga fra la risata e l’emo- 
; zione, fra i leoni, i coccodrilli, le scimmie, con una tragicomica conclu-' 


La pubblicità continuata é la base di una florida azienua. 


—_ 


Cav. G. TACCARI 


A richiesta e in considerazione dell’ enorme 
stock, siamo venuti nella determinazione di iniziare 


la vendita alla 


dell’eccezionale raccolta di 


a qualunque offerta 


L'imponente stock contiene straordinarie occasioni per 
tutti e l’annunciata liquidazione è di eccezionale importan- 
za per quantitativo e bellezza di tappeti, per liberalità 
assoluta di svendere e quindi per irrisorietà indiscutibile di 
Spesa, ; 


OGGI ESPOSIZIONE 


°REUMA | RAFFREDDORI 


elia Lc, a. «i OLIARISCONO Go flo. 
eMevralgie eArlrife 


Fox Film 


sione... allo spiedo fra i mangiatori di uomini, 


Interpreti: 


TI 


ene Ted 


Oggi in gran premiòre al 


{ 


I dolori atroci della Sciatica cessano 
sicuramente e rapidamente col Lini- 
mento Sloan. Applicatene un po- 


chino sulla parte dolorante. Il. 


linimento penetra da per sé stesso 
e quasi istantaneamente vi sentite 
meglio e risollevati. La congestione 
è del tutto dispersa e subito dopo 
i dolori svaniscono completamente. 


Non soffrite — Procuratevi 


In vendita presso tutte le Farmacie. 


sollievo in questa maniera. 
‘Non vi è davvero bisogno di 
continuare a soffrire se tenete una 
boccetta di Linimento Sloan a 
portata di mano! Esso è usato 
in tutto. ii mondo in casi di 
Reumatismo, Lombaggine, 
Sciatica, Storte, Contu- 
sioni e per qualsiasi 
Dolore Muscolare e 
Nevralgico. 

Prezzo Lire 8,50, 


| 
i 
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ÎL P\GCOLO di Trieste. 


Le macchie rivelatrici 
Duo arresti - Refurtiva ricuporata 


Durante la notte del 17 corr, ladri 
ignoti, dopo aver scassinato con na 
leva la 


di prop: 
Botter. Fu di quel mastello che i ladri 
si servirono per mortar via. il petrolio, 
Il furto, scoperto nelle prime ore del 
mattino suecessivo, fu denunciato al 
dott. Russo, dirigente il commissariato 
di p. s. di via Amotrigo Vespucci. Le 
ind i vennero afilidate al brigadiere 
li, coadiuvato dalle guardio scel- 
te Corsale e Randazzo. Dopo brevi ri 
cerche, i funzionari riuscirono a sco- 
prire deboli tracce di petrolio, che dal- 
la porta del magazzino visitato dai 
Tadri, portavano fino all'angolo della 
via del Rivo. 
Altre tracce gli agenti rilevarono nei 
i e nell'interno dello stabile di via 
Tesa N. 7. 
Venne allora interrogato il portinaio 
casa, Giuseppe Pippan, il quale 
hiarò che la notte del furto, verso 
le 1.30, egli era stato bruscamente sve- 
cliato da alcuni rumori sospetti. Ma 
poichè quest 


Gem 


ti cessarono subito, pensò 


che sospetto. Continuando nelle ricer- 
che, gli organi di p. s. vennero a co- 
enizione che la rigattiera Mania Bosaz, 
Ja quale aveva il suo magazzino in via 
della Tesa, in uno stabile adiacente a 
o dove erano state riscontrate le 


sotto un cumulo di coperte e di 
i. Rinvennero inoltre un botti- 
glione petrolio e il mastello. Tutta 
Ta refurtiva fu senz'altro sequestrati e 
restituita ai derubati, mentre la Bosaz, 
hiarata in arresto, fu tradotta al- 
ufficio di p. s., ove, ‘interrogata dal 
commissario dott. Russo, disse di aver 
acquistato la roba trovata nel suo ma- 
ino, da due sconosciuti per 35 lire! 
Dopo l'interrogatorio fu inviata alle 
i Gesuiti e deferita all'auto 
rità giudiziaria per complicità nel fur- 
icettazione. 

È i continuano ora le indagini 
mer rintracciare gli autori del furto. 

sea 


La salma di una sconosciuta 


identificata dopo diciotto mesi 


Grazie al perfetto funzionamento del 
gabinetto di polizia scientifica della 
nostra Questura, in questi giorni ven- 
ne' identificata la salma di una giova- 
ne annegata, rinvenuta da alcuni pe- 
scatori, nei pressi di Cedas, la sera del 
18 maggio dello scorso anno. 

Portata quel giorno alla cappella 
mortuaria dell'Ospedale Regina Elena, 
la salma, ‘poichè nelle vesti nessun do- 
mento’ diidentificazione venne trova- 
torenestano-silipresontò. che..«ricoho» 
scesse l'ostinta, ebbe nel registro» dei 
morti la sigla consueta: N. N. È 

Alcune ore prima della tumulazione 
della sconosciuta, si recarono alla cap- 
pella mortuaria alcunì agenti del ga- 
binetto scientifico. della Questura, col 
brigadiere Di Giorgi il quale assunse al- 
cune fotografie che poi vennero invia- 
te a tutte le Questure del Regno e 
pubblicate negli appositi bollettini di 


polizia. 3 
Alcuni giorni fa si presentò al vice- 
brigadiere Grieco, di servizio all’Ospe- 


dale Regina Elena, certa Maria Per- 
tot nata Godnik, abitante a Barcala 
Bovedo n. 573, la quale, dopo aver rac- 
contato che una sua sorella di nome 
Ltigia Godnik, di 21. anni, non dava, 
notizie di sè, chiese al brigadiere se 
per caso ne sapesse lui qualche cosa. 
Ma non risultava che in quest’ultimo 
tempo fosse stata accolta all'ospedale 
una donna di nome. Luigia  Godnik. 
Tuttavia, poichè la Pertot non esclu- 
deva la possibilità, che la sorella fosse 
morta in condizioni da renderne im- 
possibile l’identificazione; il funziona- 
rio la invitò a recarsi alla Questura e 
farsi mostrare la collezione delle nnume- 
rose fotografie di persone sconosciute, 
che forse... À 3 
Ta Pertot seguì il consiglio e difat 
ti, sfogliata la collezione, non tardò a 
scorgere fra le fotografie quella della 
sorelia Luigia, e si affrettò quindi a ri- 
ferire le precise generalità. dell’estin- 
ta. Per avere una conferma assoluta, 
la fotografia. fu. inviata a Comeno 
n. 13, ove abitano la madre e un fra- 
tello della Godnik, i quali doyettero 
purtroppo convincersi che  l’affogata 


sconosciuta era la Luigia. x 5 

Rimarrebbe a chiedersi come mai, nei 
primi giorni della scomparsa della God- 
nik, nessuno si 


sia presentato all’auto- 
per farne ricerca, per 
azione si potè giunge- 


giova rilevare 
venuta neppure adesso, Senza la pre- 
vidente disposizione dell’uffici di po- 
lizia scientifica, della cui util tà è su- 
perfino parlare, se sl riflette ai segna- 
Jati servigi che esso ha sempre reso 
anche nell’opera 


d'indagine giudiziaria. 
Un'auto investe un bimbo 


ni, abitante in Corso Garibaldi n. 
uscito di casa 
E carsi a fare delle speso per Ja madre, 
Ei giunto all'altezza di via del Sapone, 


‘mentre tentava di attraversare la stra- 


da, non accorgendosi di un'auto che in 


quel mentre sopraggiungeva, venne In- 
vestito con il parafango destro anterìo- 


Do re della macchina e gettato a terra in 
j modo che riportò una suffusione san- 


guigna alla regione femorale anterio- 
re destra e sinistra, commozione cere- 


brale, escoriazioni ai malleoli e in di- 
verse parti del corpo. Fra i molti pas- 


santi che in quell'ora affollavano il cor- 
s9, fu un grido di raccapriccio e un ac- 
correre affannoso presso il piccolo fe- 


r il quale giaceva a terra, privo di 
sensi. Lo chauffeur dell'auto investitrice 
fermò quasi sull’istante la macchina, 


io 


sulla quale venne adagiato il piccino 


che, accompagnato dal vigile urbano 
Giuseppe Pauletich, del IV settore, tra 
i primi ad accorrere presso il ferito, fu 
trasportato all'ospedale Regina Elena, 
ove il sanitario di turno, dopo avergli 
prestate le cure necessarie, fece acco- 


i gliere il Covacich nel IV reparto chirur- 
gico, dichiarandolo guaribile in otto 


giorni, 


porta d’entrata del negozio di 
E 10 di via delle Lo- 
ig. Antonio Ca- 


lo e di 11 pesi di ottone 
Valore complessivo alcune 
naia di lire, Rubarono inoltre nel 
un mastello di zinco 
nquilina Margherita 


) doverano provenire da qualche ri- 
datario che stava rincasando, e non 
foce caso. Folo al mattino, scorte nel- 
l'atrio le tracce di petrolio, ebbe qual- 


Il bambino Alberto Covacich di 6 > 
n 


ieri verso le 20 per re- 


VI; martedì 23. ottobre 1928 + 


| Un pastore tira un filo 
ed è ridotto in fin di vita 


MONFALCONE, 22 

Federico Pernarcich, di 20 anni, da 
IMedeazza, mentre era intento a far pa- 
scolare delle pecore sull’Hermada, visto 
fra l’erba un filo di rame, si diede da 
fare per estinparlo dal terreno, ma al- 
l’itaprovviso fu investito da una violen- 
ta esplosione: aveva fatto scoppiare una 
di quelle mine sotterranee, tanto comu- 
mi nel periodo di guerra. 

Alcuni contadini che lavoravano poco 
distante, richiamati dai lamenti del fe- 
rito, provvidero a trasportarlo d’urgen- 
za al mostro ospedale, dove il primario 
dott. Viglione gli riscontrò una grave 
ferita all'addome penetrante in cavità 
con perforazione dello stomaco, lesione 
del polmone e ferite varie per tutto il 
corpo. Il Pernarcich che è stato sottopo- 
sto alla laparatomia, per quanto riusci- 
tissima, versa in grave stato e si di- 
spera di salvarlo. 


Salta da un autocarro in corsa 
od ha un malleolo fratturato 


Teri nel pomeriggio, tali Massimilia- 
no \Covacich, di 20 anni, abitante in 
via Torricelli N. 4, e Romeo Cossutti, 
mentre si trovavano al porto duca d’Ao- 
sta, visto passare un autocarro, vi mon- 
tarono per risparmiarsi un po’ di stra- 
ida e si fecero trasportare fino alla Coo- 
perativa carbonai, ove giunti, mentre 
il camion continuava la sua corsa, sce- 
sero dal veicolo, spiccando un salto sul- 
la via, ma mentre per il Cossutti la cosa 
andò bene, per il Covacich, disgrazia- 
tamente non fu così, perchè cadde in 
modo da riportare delle escoriazioni alla 
gamba destra e.la probabile frattura 
del mallleolo. Soccorso dal compagno e 
da altri presenti, il giovane venne ‘tra- 
sportate poco dopo, con l’autolettiga 
della Guardia medica, all'Ospedale Re- 
gina Elena, ove ebbe le cure del caso 
dal sanitario di turno e quindi, giudi- 
cato guaribile in tre settimane, venne 


accolto nel IV reparto chirurgico. 


L'enigma Micheluzzi-Lusnich 


Assume le ceneralità di un amico 


e lo fa scontare, innocente, anni di carcere! 


Il primo marzo u. s., gli agenti del 
Commissariato di via @uido Brunner, 
fermavano, per misure di p. s., un in- 
dividuo che interrogato, disse di. chia- 
marsi Antonio Micheluzzi fu Francesco 
e fu Luigia Fabian, nato a Trieste nel 
1882. A. comprovare lo suo generalità, 
il Micheluzzi esibì agli agenti una tes- 
sera provvisoria, trilasciatagli dal set- 
tore dei vigili urbani di via Paolo Ve- 
ronese, per usufruire dell'assistenza sa- 
nitaria per i poveri. Non trovando 
nulla di anormale mella condotta del 
Micheluzzi, gli agenti, dopo qualche 
ore, lo rimisero in libertà. 

Trascorsa qualche settimana, ecco il 
‘Micheluzzi nuovamente arrestato per 
una bagatella: un furto di piantine 
commesso a danno del fioricoltore della 
villa Caccia, in via Ginnastica N. 47. 
Tradotto davanti al pretore, il Miche- 
luzzi si buscò 5 giorni di detenzione. 

Scontata la pena, egli si confuse nel- 
la massa grigia e fiuttuante della folla, 
senza dare più notizie di se. 

Passarono lunghi mesi, fino a' tanto 
che il 14 settembre u..s., i carabinieri 
di Cittanova dMstria, accortisi di uno 
sconosciuto che s'aggirava per il paese 
e insospettiti, lo fermarono. 


«Son triestin patoco...» 

— Chi siete? 

— Mi son Giuseppe Micheluzzi! 

— Da dove venite? 

— Do Trieste o bela! Mi som tniestin 
patoco! 

— E cosa fate qua? 

— Spasseggio! Me piasi spassegiar per 
Vistria. P 

— E va bene. Intanto abbiate la 
compiacenza di seguirci. 

Tradotto in caserma, il Micheluazi 
vi stette fino all'arrivo delle informa- 
zioni richieste dai carabinieri. La no- 
stra Questura però, avendo dei dubbi 
sul conto del Micheluzzi, invitata i 
carabinieri a tradurlo a Trieste per un 
muovo esame, per il fatto che dai re 
gistri un solo Micheluzzi risultava, ma 
di nome Antonio anzichè Giuseppe. 
(UA Friesto il Micheluzzi, interrogato 
dai funzionari della mostra Questura, 


-|triconfermò le dichiarazioni fatte ai ca 


rabinieri di Cittanova. 

— Ma non vi chiamate Antonio? 

— ‘Antonio? Mi Antonio, ovverossia 
Toni! Mi no! Mai stado! 

— Possibile! 

— Cussi xe! Mi me ciamo Giuseppe 
Micheluzzi, di professione pittore e sta- 
go in via del Bosco 12. 

— E' proprio come dite voi? 

— Quel che dico io xe Vangelo! Del 
resto i pol informarse. Mi son conossu- 
do... I vadi a scartabelar anche i re- 
gistri del paroco de S. Antonio vecio a 
i vedarà che mi son sta batezado là! 

— Vedremo! 

— E xe no ghe basta, i pol ciamar 
el mio amico Emilio, una brava persona, 
che vi dirà tuto sul conto miol 

— Va bene. Indagheremo... 

— E i sapi che mi son puto... 

— Va bene! 


Un piccolo colpo di scena 

Ed in. attesa di controllare la veri 
dicità/di tali affermazioni, il Micheluz- 
zi venne rinviato alle carceri dei Ge- 
suiti. i 

Nel sinistro luogo il Micheluzzi rima- 
se parecchio, perchè le indagini d» par- 
te della Questura procedettero attra 
verso mille difficoltà. Un:giorno però, 
il 10 ottobre, avveniva un inatteso col- 
po di scena che diede alla figura del 
Micheluzzi, un rilievo inatteso e degno 
di attenzione da parte dell'autorità 
di p. s. À 

Quel. giorno, il. Micheluzzi, trove 
dosi nel cortile per respirare la ‘solita 
e quotidiana boccata d’aria, ebbe la 
sorpresa di sentirsi salutare da un con- 
detenuto, certo Stefano Lusnich fu 
Giuseppe e fu Anna Pontin, di 45 anni, 
pittore, da Gorizia, abitante in via 
Madonnina 12. E il saluto del Lusnich 
fu il seguente: 

— Adio Bregant! Come te sta? Amca 
ti qua? 

Il Micheluzzi, maturalmente, sgra- 
nati gli occhi in faccia al Lusnich, fece 
un gesto come per domandargli se, per 
caso, avesse perduto la bussola. 

— Mi Bregant? Dico omo no ve fun. 
ziona più le rodele? 


Micheluzzi-Bregant 


Il Lusnich però sicuro del fatto suo, 
ribattò dicendo di essere, per sua for- 
tuma, sanissimo di mente e di memoria 
per cui non si ingannava se lo chiama- 
va per quello che effettivamente era: 
Bregamt! 

— Ti te son Breganb! 

— No! Mi son Micheluzzi! 

— Micheluzzi 4i? Sta qua xe bela! 
Me par che la cura per meterte a posto 
le rodele te la dovaria far til 

— Tai! Tasil 

E così certo di non essersi sbaglisio 
nel ritenere che il Micheluzzi éra un 
certo Bregant, suo amico d'infanzia, 
volle informare del caso il proprio 
guardiano. Ma nel narrare il fatto, il 
Lusnich fece anche una considerazione 
assai grave, Disse cioè che, in seguito 
ad una denuncia per falso di scrittura 
privata, reato che mai aveva commes- 
so, era stato! condannato, in contuma- 
cia, il 13 agosto 1927, dai giudici del 
Tribunale di Trieste, ad un anno e 15 
giorni di reclusione; condanna questa 
che aveva dovuto poi interamente scon- 
tare. 

— E la go fata — affermò il Lusnich 
— ma no dovevo farla perclìè son ino- 
cente! E mi go el sospeto che el vero 
colpevole sia el Bregant, 


icheluzzi! 

— Ciamelo Micheluzzi, ma per mi 
xe Bregant. Lo conosso tropo ben mil 
Andavimo a scola insieme... 


L'enigma si scioglie 

L'episodio venne subito riferito alla 
Questura e gli agenti della squadra mo- 
bile ricevettero l'ordine di fare un po’ 
di luce nella faccenda che si presenta- 
va quanto mai ingarbugliata, 

Nel frattempo il Lusnich, che era 
stato fermato in seguito ad un ‘ordino 
di cattura spedito fin dal 1923, dal 
giudice istruttore del Tribunale di Go- 
rizia, venne rimesso in libertà. per so- 
pravvenuta prescrizione. Prima di ab- 
bandonare le carceri, il Lusnich rifece 
la storia dell’incontro col Micheluzzi- 
Bregant al brigadiere Di Giorgio, ad- 
detto all’ufficio della polizia scientifi- 
ca presso la nostra Questura. Spiegò 
come aveva fortissimi dubbi che ad es- 
sere l’autore del falso in scrittura pri- 
vata doveva essere proprio l’individuo 
dai due nomi. 

— La capirà. Se el cambia nome 
cussì fazilmente, el pol esserse fato cia- 
mar anca col mio! 

L'incarico di assumere rilievi venne 
affidato a due abili agenti della squa- 
dra mobile: Ernesto Îranchini e Gui 
do Scarrano, i quali, anzitutto, si 
preoccuparono di stabilire come era av- 
venuto il reato per il quale il Lusnich 
aveva dovuto scontare una pena così 
grave. 

Il curioso retroscena 


Vennero così a sapere che nei primi 
giorni del 1927, un operaio, qualifica- 
tosi per Stefano Lusnich, occupato 
presso l’impresa Mayer e Forneri, nel 
la località nominata Cave Auremiane, 
‘presentatosi all’oste del paese, France- 
sco Decleva, incaricato di provvedere il 
vitto agli operai, si era fatto fornire 
desinare e cena verso presentazione di 
un buono di 500 lire, firmato dal di- 
rettore dei lavori, sig. Lodovico Ber- 
nardis. Il buono e la firma risultarono 
più tardi falsi. Il Lusnich, fiutato il 
vento infido, era poi riuscito a pren- 
dere il largo, arrecando un danno di 
circa 300 liro all'impresa. 

Denunciato e non essendosi presen- 
tato al processo, il Lusnich venne con- 
dannato in contumacia e il processo 
ebbe la conclusione che già sappiamo. 
Più tardi, quando il Lusnich, quello 
autentico, venne arrestato per sconta- 
te Ja pena, al funzionario che lo rim- 
‘proverava perchè non ei era presenta- 
to al processo, osservò: 

— Ma mi, benedeto, no me go pre- 
sentà perchè iera roba che no me ri- 
guardava! Mi a Cave Auremiane no 
go mai lavorà! De conseguenza, cre- 
devo de no aver niente de far co’ la 
giustizia ! 

Ma non venne creduto e dovette 
scontare la pena inflittagli dai giu- 
dici. E le traversie del Lusnich non fi- 
nirono qui. Appena uscito di prigione 
venne prontamente acciuffato dai ca- 
rabinieri.e tradotto a Cervignano, sot- 
to l'imputazione di essersi impossessa 
to di una bicicletta, Fortunatamente, | 
messo a confronto ‘col proprietario, 
questi dichiarò che non era lui. il col- 
pevole. Per' un fatto consimile venne 
rinviato a Pola, ma anche là la verità 
venne a galla e potè essere rilasciato. 


Confronti decisivi 


Il Micheluzzi, fatto tradurre in Que- 
stura, sottoposto ad un confronto col 
Lusnich, negò di essere Bregant, 

— Mi son Micheluzzi e basta! 

Però, invitato a firmare il verbale, 
si tradì. Anzichè scrivere la maiusco- 
la «M», tracciò una «B»... ma poi, ri- 
prendendosi, si corresse e firmò per in: 
tero; Micheluzzi. 

Tattogli presente l'errore, il Miche- 
luzzi ebbe la faccia tosta di negarlo! 

— E po’, cossa me importa a mi, ee 
mi son .Micheluzzit Domandeghe a 
Emilio Cerne, a Spiller, ai fradei Lu- 
snich, a chi che volè, a tuta Trieste, 
magari, e tuti ve dirà che mi son Mi. 
cheluzzi! 

Ma neanche a farlo apposta, ‘messo 
a confronto coi sunnominati, tutti, in 
coro, lo riconobbero per «el gardelin»! 

— Ciò! Ara el gardelin! 


— Mi son Micheluzzi! No me co- 


nossè P 
— Ti, Micheluzzi?1 
E giù te! 


Il più inferocito, però, era il Lu- 
snich, il quale, in friulano, tentava di 
ricordare al... Micheluzzi il suo pas- 
sato: 

— Ma ze? no mi cognossistu? To soi 
Stefano di Gurize! 

E di questo passo il Lusnich riepi- 
logò i precedenti del sedicente Miche- 
luzzi, narrando come questi fosse stato 
alla dipendenze di suo padre, come 
garzone; che poi, scoppiata la guetra, 
sì fossero trovati insieme. 

— Mi come sergente e lu come soldà 
semplice, n 

Ma il falso Micheluzzi negò, recisa- 
mente, ogni cosa. 

Chieste informazioni alla Questura 
di Gorizia, questa fece pervenire una 
nota contenente le vere generalità del 

regant, che corrispondevano perfet- 
tamente a quelle del Micheluzzi, ecce- 
zion fatta per il cognome. Anche la pa- 
ternità e la maternità erano identiche: 
fu Francesco e fu Luigia Fabiani, 

In seguito a questo po’ po’ di roba | 
l’omo dalla doppia personalità, nono- | 


Tre ferifi durante il lavoro 

Alcuni operai, fra cui il bracciante 
Arturo Bugovich, di 82 anni, abitante 
in via del Molino a vento N. 67, erano 
stati ieri chiamati al porto duca d’Ao 
sta presso l’hamgar N. 53, per scaricare 
da un vagore ferroviario, alcuno grosse 
lamiere di ferro. Ad um certo momento 
il Bugovich emise un grido: s'era impi- 
gliata la mano destra fra due lamiere 
in modo da riportare l'asportazione 
completa dell'ultima falange del dito 
medio. ‘rasportato con un'auto al 
YOspedale, Regina Hlena, il poveretto 
ehbe le cure del caso ‘dal sanitario di 
turno e fu fatte quindi accogliere nel 
IV reparto chirurgico. 

— Nell'interno dello stabilo N. 84 
del Corso Garibaldi, ove si stanno ese- 
guendo dei lavori per l’installazicne di 
una conduttura, lavorava ieri con altri 
operai, Matteo Hotivaz, di 32 anni, 
abitante in via Molino a vento N. 77. 
Ad un certo momento, mentre si stava 
sollevando una grossa pietra, questa ri- 
cadde e investì l’Hotivaz, il quale ri- 
portò una ferita lacero-contusa. alla 
gamba destra, con la probabile frattura 
del malleolo interno. Il disgraziato fu 
subito soccorso dai compagni e poco 
dopo, con. l’autolettiga della Guardia 
medica, telefonicamente avvertita, ven- 
ne trasportato all'Ospedale Regina Ele- 
na, il cui sanitario di turno gli prestò 
le cure necessarie, e lo fece poi acco- 
gliere nel IV reparto chirurgico, dichia- 
randolo guaribile in 4 settimane. 

— Con un'auto pubblica venne tra- 
sportato ieri nel pomeriggio all’Ospe- 
dale Regina Elena, il fabbro Gino Ben- 
celj, di 20 anni, abitante a Orlek N. 21. 
Aveva una ferita di taglio al polso 
destro e raccontò che s'era ferito per 
accidente con una lamiera, mentre la- 
vorava nella Raffineria d'Olii di S. 
Sabba. Dopo aver avute le cure neces- 
sarie dal sanitario di turno del pio 
luogo, il Bencelj jotè rincasare, giu- 
dicato guaribile in una settimana. 


Strascichi di un furto in un softoscala 
H colpevole agli arresti 


‘Francesco Pelusa, abitante in via S. 
Marco m. 16, si presentò giorni or so- 
no al dott. Russo, dirigente il Commis- 
sariato di p. s. di via Vespucci e de- 
nunciò che durante la notte, median- 
te chiavi false ed altri ordigni da scas- 
so, ladri ignoti si erano introdotti nel 
sottoscala della sua abitazione, donde 
avevano rubato una stufa, due fornelli, 
altri oggetti nonchè rottami di ferro e 
ghisa. Il commissario incaricò il briga- 
diere Gemelli ed altri agenti di rintrac- 
ciare i ladri e possibilmente di ricupe- 
raro la refurtiva, Dopo attive ricerche 
i funzionari procedettero all'arresto di 
talo Bruno Ferruzzi di 21 anni, senza 
fissa dimora. Tradotto al Commissaria- 
to e interrogato, il Ferruzzi dapprima 
megò recisamente, ma finì poi per con- 
fessare di aver preso parte al tiro la- 
dresco e di aver venduto la refurtiva 
per poche lire a un rigattiere di via del 
Pozzo, certo, Agolanti, che l'aveva ac- 
quistata in buona fede, ignorandone 
la provenienza. 

Dopo l'interrogatorio il Ferruzzi fu 
inviato al Coroneo, e denunciato al- 
Vautorità giudiziaria. La gefurtiva fu 
sequestrata nella rigatteria dell’Ago- 
lanti e restituita al legittimo proprie- 
tario. 


ds 


Il capitombolo della commessa 


Con un'auto pubblica venne traspor- 
tata ieri sera verso le 19.30, all'ospedale 
Regina Elena, la commessa Valeria Or- 
lando, di 20 anni, abitante a S. Luigi 
@. 515. Aveva alcune contusioni alla re- 
gione scapolare sinistra e al malleoli. 
Mentre #l sanitario la medicava, la Or- 
lando raccontò che poco prima nel cal- 
zaturificio «Venezia Giulia» sito in piaz- 
za Goldoni ov’'è addetta, salita sopra 
una scaletta di legno, per prendere da 
una scansia tin. paio di scarpe per un 
cliente, «perduto l'equilibrio era ca- 
pitombolata da un metro d’altezza. Do- 
po le cure del caso venne accolta nel IV 
reparto chirurgico e dichiarata guaribi- 
le in 8 giorni. 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Romano, vescovo. — Domizio, Severino, Be- 
nedetto, Ienazio, Pietro. 

NASCITE (21 ottobre 929): Denunciati vi 
vi: maschi 4, femmine 3; totale 7. 

DECESSI: Grunberg Marco a. 7i; Stoelzl 
in Pippan Amali 10008 

MATRIMONI: Olivetti Oliviero, impiega- 
to provinciale e Molinari Vanda; Monferrà 
Alfredo, perito costruttore edile e Placerea- 
no Elisa; Rosenstock Silvio, commerciante 
© Visentini Alma; Sucich Giorgio, impiega: 
to privato e Guglia Giorgina; Camaùl: 
chele, panettiere marittimo e Orescovich 
Alice; Svetina Giovanni, maniscalco e Slo- 
hez Maria; Bennardini Angelo, ferroviere e 
Scherlich Gisella; Pecchiar Giovanni, brao- 
ciante e Brelich Angela; Diomei Augusto, 
aggiustatore meccanico e Cral Maria; Pod- 
bersich Bruno, macchinista navale e Toma- 
sich Palmira; Visintin Otto, costruttore 
navale e Riosa Santa; Paravia Raffaela, 
ferroviere e Schiavuzzi Renata; Repich 
Bruno, bottaio e Burlon Giuseppina; Re- 
belli Giuseppe, impiegato privato e Prin. 
cig Olga, sarta; Zitnich Antonio, braccian- 
te e Barich Sofia, giornaliera; Rubino Car- 
lo, ferroviere e Vascotto Giorgia; Goos 
Dante, automobilista e Catalan Emma; An 
drin Ferruccio, barbiere e Villatora Libera; 
Dal' Largo Rodolfo, impiegato privato e 
Braccali Ginevra; Weltsch Federico, impie- 
gato privato e Suess Amalia Margherita, 

NASCITE (22 ottobre 1928): Denunciati vi. 
vi: maschi 3, femmine: 4; totale 7. 

DECESSI: Tenschl ‘Emilio a. 65; Alle 
gretto Enrichetta m. 13; Gallo ved. Pol- 
lanz Giustina a. 76; Svozil Egidio m. 6; 
Kumer ved. Benedettich Anna a. 83; Pfeifer 
Paola a. 37; Marin Romeo a. 45; Facchinet- 
t1 Umberto a. 18; Lovrich Giovanna a. 5i 
Proschen Antonio a. 82; Lucarella Tomaso 
2. 17; Pesaro in Verzier Ulisa 2. 30; Exner 
Antonio a. 6d; Douzach Antonio a. 37; Pa- 
lazzo Geremia a. 45... 

MATRIMONI: Bencich Giovanni, barbiere 
e Badich Concetta; Ivancich Arturo, ‘auto. 
mobilista e Passioni Emilia; Agnani Guid 
procuratore bancario e Millich Floriana: 


Vv an ave 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte Je altre forme di «réclamo», 


Littoria 

Associazione Magistralo fascista. Venerdì 
26 corr. i fiduciari sono convocati in sede so- 
ciale alle 20. La seduta ordinaria di Con- 
siglio è ritardata a giovedì 25 corr. alle 20 
in sede. 

I fiduciari sono pregati di passare in se- 
de oggi dalle 18 alle 20 per regolare l’ab- 
bonamento dei soci a «Scuola Fascista». 

Iscriziono ai corsi premilitari. Sono aper- 
te sino al 1.0 novembre p. v. le iscrizioni 
per il prossimo I corso regolare premilita- 
re presso il comando dei corsi in via Fer- 
riera 12, Tutti gli interessati sono invitati 
® presentarsi portando seco il certificato di 
nascita, una fotografia formato tessera, 
nonchè l'importo di lire 6 per l'iscrizione 
talla Società di Tiro a segno nazionale. 

298.a Legione avanguardisti. Gli avan. 
guardisti iscritti alla scnola «P, Rismon- 
do», appartenenti alla XIII Centuria sono 
invitati a presentarsi mercoledì 24 corr. 
alle 15 al comando di Legione per la ve 
stizione. Sono aperte Ie iscrizioni al repar- 
to ciclisti seralmente dalle 18 alle 20 presso 
l’aiutanto maggiore. Continuano le  iscri- 
zioni per coloro che intendono far parte 
del reparto sanitario. 

Gli avanguardisti che hanno fatto parte 
del reparto controaerei e che intendono 
continuare in questa attività devono pre- 
sentarsi dal comandante del reparto, capo- 


ia 


Gole. 


— sciarpe 
corpettiece 


Le maglierie in fana non si devono lavare 
con saponi ‘duri o tomuni se si voglione 
mantenere serapre soffici è morbide. i 


manipolo cav. Antonio Revel, presentando 
la bassa di passaggio dalla Centuria cui 
provengono. 

0 


Congressi, feste e convegni 


Società Ginnastica. Domani alle 21 i soci 
filodrammatici rappresenteranno «La via 
più lunga» di E. Bernstein. Oggi dalle 17 
alle 19 si possono ritirare i posti 2 sedere. 
I soci e le signore dovranno presentare 
all'ingresso la tessera dell'anno corrente. 

Sogietà Alpina delle Giulie. Sabato e do- 
menica pellegrinagri ai rifugi sociali ner 
l’offerta di fiori ai Caduti. Programma det- 
tagliato in sede. Iscrizioni a tutto venerdì. 
Le offerte dei fiori si riceveranno in sedo 
fino alle 20,30 di venerdì 

Società dei Filarmonici. Oggi alle 20.30 
nella sala di via Mazzini 25 prova d'or 
chestra. 

Dopelayoro R. Pittori. La commissione 
sportiva si raduna questa sera alle 20.30, 
La seduta di direzione viene fissata per do- 
mani, mercoledì, alle 20,30, 

Circolo Luigi Morara-Sassi. Per questa se- 
ra alle 19.30 sono convocati in sede i mem. 
bri del Comitato feste e i consiglieri. 

Associazione XXX Ottobre. Domenica, 
prossima la sezione escursionisti effettue- 
tà un'escursione nel Collio. Sono obbliga. 
torie le iscrizioni. Programma dettagliato 
in sede. Coloro che hanno consegnata la fo- 
tografia per la tessera sociale sono invi. 
tati a ritirarla in sede. Sabato e domeni- 
ca sera avranno luogo in sede due tratte 
nimenti familiari di danza. 

A. s. Penziana-Edera. La squadra B di 
balla al cesto di prima divisione ei trovi 
osgi alle 2.15 sul campo del Dopolavoro E. 
Toti per una partita amichevole. 

Circolo Bancari. Prossimamente incomin. 
ceranno le lezioni di danza per i figli dei 
‘soci. Possono partecipare anche non soci, 
purchè mumiti dell'invito rilasciato dalla 
segreteria (piazza Goldoni ti, III). E’ ne- 
cessario che soci e non soci iscrivano i pio- 
coli alla segreteria. 

Giovedì secondo trattenimento di danza 
in sala massima del Circolo Artistico. Og- 
gi dalle 19 alle 20 è aperta la biblioteca so- 
ciale. 

A. S. Pro Trieste, I soci sono invitati al- 
l'assemblea generale straordinaria che si 
terrà oggi, mercoledì alle 20,70, nella sede 
del Dopolavoro portuale, via Istituto 15, I, 
con il seguente ordine del giorno: 1) Even- 
tuale fusione dell’A. S. ©. «Pro Trieste» 
col Dopolavoro portuale. 

U. S. «Alba-Redenta» Questa sera alle 
20.30 si raduna il Consiglio direttivo, do- 
mani alla stessa ora la sezione filodram- 
matica. 

Comitato del Giovedì. Giovedì dalle 21 
in poi secondo trattenimento danzante in 
sala di via Crispi n, 7. Inviti possono es. 
sere richiesti presso il Comitato in sede dal. 
le 19 in poi di ogni giorno, 


Circolo Pohèmiens. Questa sera, dalle 17]" 


in poi, avrà luogo il solito trattenimento 
danzante. 


Leona Na e ee na n 
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Le lanurie bén lavate danno maggior calore, \\ 
Vo dovete usare fl LUX 1 essò vi peimett 
_cqn pochissima spesa, di lavare voi stessa, 
in breve tempo € Senza Baticas i 


Le lanerie st conserverannd a lungo tnalte.® 
safe nel filato e nel colore 


LUX è dr: insuperabile ped la set pura 
e artificiale e per tutti gli indumenti delicatiò 


Da lontano più di un uomo credette di vedere una bella donna — per essere poi 
sgradevolmente sorpreso quando avvicinandosi ebbe di fronte a te un brutto 
naso lustro ed una pelle d'aspetto grasso e untuoso. Prima di tutto un bel colo. 
rito — bionda o bruna è una questione di preferenza personale, È 


Ur colorito sorprendente solo per pocii 

Mescolate un po’ di spuma di erema sole 
pura colla vostra cipria ed essa aderità 
alla vostra pelle per tutta la giornata 
malgrado il vento, il tempo piovoso € 
il sudore provocato dal ballo — il più 
brutto naso lustro acquista una nuova 
e meravigliosa bellezza: le più brutte 
catnagioni sono coperte da uno strato 
invisibile di una bellezza indescrivibile 
‘e la pelle la più ruvida diviene morbida 2 
e liscia al tatto. Nella Cipria Petalia dii Rossetto sono ambedue aderentissimi, 
Tokalon, la famosa cipria parigina, la|Qualcosa di nuovo, di differente, di mi. 
più pura spuma di crema è scientifica-|gliore; 


VEDO UCO IEP OC ODIATO IO OOO ORO OIO ISOARDI aan 
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fire. 


el e 
nosciuti per l’abbellimento d f Ri 
E’, sotto forma di cipria, la più grande 
scoperta per colorito, fatta da 50 anni 
Risultati soddisfacenti sono garantiti in 
ogni caso od il vostro denaro vi sarà 
rimborsato. 3 

Le polveri compresse Tokalon conten- 
gono ora spuma di crema. La Cipria ed il 


Bellimbusio in gioventù, poi 
nell'età matura amante del pranzi 
piccanti, dei vini forti e dei sigeri 
d’Avanal Di conseguenza lom- 
beggini ed accessi di gotta) Però le 

Compresse di 


Aspirina 
gli dànno un sollievo immediato! 
Ed ecco che il buon nonno sì 
sente ringiovanire e può bere # 
franquillamente il suo bicchiere . # 
preferito e gustare il suo ‘Avana. 
L'Aspirina è proprio un talismano. 
Si riffutino le compresse 
sciolte, perchè anfiigieniche, 
Si esiga sempre la confezione 
originale ,, «. (fubî da 20 
compresse 0 busta economica 
da 2 compresse) 
colla fascia verde 
ela croce Bayer. 
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È Compresse. Polver Igiene Intima 


Disinfetta 
Oruli-Sapose — isimfettà 


Profuma 


= PRODOTTI CHATELAIN 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef, 97-63 


Lavatura, pulitura a secco vestiti, stoffa 
Lavoro perfetto, sollecita consegna 


Prezzi miti 
A. BOEGAN 
TRIESTE: Via Ginnastica, 9 


Crowtke Ercole, commerciante e Bisiach 
Alma. 7 


stante si ostini a farsi chiamare Miche- 


luzzi, venne deferito all’autorità giu-i 


diziaria, 


GORIZIA: Via S. Giovanni N. 5 
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“Il primo amante, 
commedia in tie ERI dI Denys ‘Amiel 
alc DI 


Ta moderna commedia francese ha 
trovato un tema delicato e preferito, di 
gusto romantico è nostalgico: l’amore 
troncato non può essere ripreso dopo 
dieci, dopo venti o più anni, perchè il 
tempo logora i corpi e le anime, e i cuo- 
ri vanno per altre strade. Questo tema 
nen è poi tanto nuovo, e insistervi trop- 
po può anche stancare se gli episodi e i 
mezzi teatrali per realizzarlo non sono 
sufficentemente originali. Ora non è 
molto L. Marchand ha seritto una sot- 
tile e penetrante commedia: «Non siamo 
più ragazzi» la ‘quale racconta, forse con 
meno eleganza preziosa, ma con una più 
pittoresca verità umana il motivo della 
commedia di ieri sera, 

Chi ricorda la nudità di linguaggio, la 
povertà lucente e dura, la semplicità 
chiara e intensa del dialogo di Amiel 
pon sa ritrovare in questa commedia una 
uguale sobrietà di espressione, Tutto è 
più ricco, più scintillante, quasi più let- 
terario, 1 sentimenti.dei personaggi sono 
spesso più piccoli:delle loro parole. Man- 
ca l'atmosfera nostalgica, lo struggimen- 
to doloroso, tutta quella passione laten- 
te e mordente che nelle altre commedie 
di Amiel non è parlata, ma vive e si agi- 
ta sotto le parole, ed è sempre presente. 
Forse la commedia di ieri sera è venuta 
n noi attraverso una versione italiana 
dozzinale (ciò accade sovente). 

Francino, dopo aver assaporato con 
cuore scettico e coi sensi esperti una re- 
busta teoria di amanti, sente giunto il 
momento degli ozî ristoratori o dello 
riposanti memorie, Acquista una ricca 
proprietà in campagna che le viene ce- 
duta, per mezzo di un notaio, da Un st 
gnore bisognoso di quattrini e mozzo ro- 
vinato. Nella dimora in cui la nuova pa- 
drona riconosce i segni di un’antica no- 
biltà, fa bella mostra di sè un quadro: 
è il ritratto di un giovane gentiluomo in 
costume da caccia, Quel quadro sgomen- 
ta Francine. Il giovane gentiluomo in 
costume da caccia turba la gaiezza del- 
la donna che lo contempla con fissità al 
lucinata. Certo, quella visione ha susci- 
tato un rivolgimento nello spirito di 
Francine; Essa ha ritrovato, per una 
ironica e fatalo imboscata del destino, il 
ritratto dell’uomo che era stato molti 
anni addietro il suo primo amante, Quel 
l’uomo si chiama Giovanni Hatmelin ed 
è il proprietario della casa comperata da 
‘Francine, È ) 

Uno spasimo segreto fatto di rancore, 
di nostalgia, di desiderio di. vendetta 
agita Francine alla presenza di quel ri 
tratto che le risveglia tutto il passato: 
Ja prima giovinezza diciassettenne; la de- 
dizione spensierata e appassionata al- 


‘l’uomo appena ventenne che la colse con 


giciosa e ingorda prepotenza. d'amora, 
Dopo. quel primo amante, Francive sei 
volò verso altri ‘uomini, senza credeie 
più all'amore, stroncata nel cuore dolen- 


î te e nelle speranze. Perchè la, presenza 
| di quel quadro sia, meno urtante alla sun 
“pace campagii i 


i Francite.lo sosti 
con un ritratto di quando era fanciulla, 
proprio del tempo del primo amante, 
Giovanni Harmelin ha appreso chi è la 
nuora proprietaria. di casa. Tre volte 
egli si reca per visitarla, e tro volte vie- 
ne respinto da. persone incaricate di te-, 
neslo lontano, Egli ha scoperto il volto 
al yliuto dcine-dal.ribratto collo 
“Vedere-ia cara’ donna 
dopo tanti anni, ed essere ripreso dal 
antico ardore per lei, è stato tutt'uno, 
Ariche a Giovanni; dopo il primo amore 
sorriscro altre donne. Egli andò a vaga- 
bondaze per tatti i mari, in tutti i por. 
ti, nelle colonie, soddisfacendo la sua se- 
te virile di piacere, Ma Francine, gli re- 
stò nella mente e nel cuore come una fe- 
licità incompiuta. Ora Giovanni ritorna 
per continuare quella felicità e portarla 
a compimento, L'amore ha un principio, 
uno svolgimento e una fine. Per i due 
amanti l’amore non ebbe che l’inizio, 
Nel rivedero la donna che fu sua, un 
po sfiorita dagli anni e mutata dagli 
eventi, Giovanni trema di rimorso, La 
colpa della prima seduzione lo umilia, 
ma la volontà di riprendere e proseguire | 
‘incanto spezzato dieci anni prima lo 
esalta. Perciò egli rinnova. l'assedio con 
la mente piena del ricordo di quel pri- 
mo possesso: Francine, nuda nel bosco; 
splendente di bellezza e di superbia, In 
quella Ince verde Giovanni amò la prima 
volta, Ora Francine ha quasi trent'anni, 
è un po’ scettica, coi sensi esperti e il 
cuore inaridito, Ma Giovanni le promet- 
te oré prelibate; lei non sa resistere, e 
va incontro a colui che fu il.suo primo 
‘amante con acre desiderio di farlo sof- 
frire, Francine presentisce che la renltà 
d'oggi ha ucciso da molto tempo il sogno 
di ieri, e sa che ogni giorno muore qual- 
cosa in noi, e che alla fine siamo dei su- 
perstiti di tutto ciò che è crollato nella 
nostra vita, Con questo sentimento es- 
ga si abbandona alla prova. Giovanni in- 
vece è tutto caldo di speranze, e fervido 
di propositi, Egli crede che un passato 
di dieci anni può essere ricongiuntò al 
presente, senza discontinuità, e s’illude 
Ai ritrovare la. sua anima, il suo sangue, 
jl cuore d'allora, e la veemenza ingenua 
delle parole. Ma la prova è sfortunata e 
dolorosa. Dopo una notte intima, Franci- 
ne e Giovanni senton bisogno di liberarsi 
uno dell'altra. Tutto è finito. Non torna 
l’amore. Anche il sogno spezzato, che 


viveva nei loro cuori, con perenne fre-, 


schezza, è stato contaminato e distrutto 
dalla vana e illusoria speranza di far 
ritornare la selvatica e dolce ebbrezza 
del primo amore. - 

La,conimedia è più eloquente che in- 


‘tima; più illustrativa di sentimenti che 


narrativa di episodi. Ha l'eleganza ver. 
bale al posto della profondità dei ca- 


ratteri. 11 suo dolore viene fuori non 


dal caso particolare che interessa i per 
sonaggi, ma dal tono di malinconico in- 
segnamento ch'essa assume nella sua 
conclusione. 3 
'Tl pubblico, che gremiva il teatro in 
tutti i posti, fece tuttavia alla comme. 
dia festose e simpatiche accoglienze: 
gni atto. 
La recitazione della Melato è stata vi 
vace, colorita, forte, plastica. Forse una 


intonazione più intima, quieta e rac:|I 


colta, per mettere meglio in evidenza 
il rassegnato dolore che veglia sotto 
lo scetticismo sorridente di Francine, 
avrebbe reso il personaggio, specie al 
terzo atto, con maggiore verosimiglianza. 


| Augusto Marcacci ha dato al suo perso- 


naggio una pacata malinconia, una pas 
sione signorilmente contenuta. Egli ri- 
vela ogni sera qualità di rara distinzio- 
ne e di acuta intelligenza, Ottimo, nella 
breve parte il Bernardi, ; 

V te 


PRE ai 6 volessi» di Geraldy, |comi 
una tra le.più belle e delicate commedie 


per Trieste. Doma- 
i 1 ita do «Lo figlia di 
‘Jorioy di d'Annunzio, 4, 


d'oggi, quasi nuova 


La “Bohème, per serata d'onore 


di Antonino Votto 


Con la «Bohème», il nostro pubblico 
festeggierà questa sera il maestro An- 
tonino Votto, il forte direttore ch» pri- 
mo diresse l'Orchestra stabile di Trie- 
ste, mettendo in chiara evidenza le sue 
attitudini di musicista e di disciplina- 
tore della massa strumentale. Le esecu- 
zoni da lui ottenute con «Turandot», 
«Aida», «Bohème», «I Quattro Ruste- 
ghi» e con um poderosa concerto sinfo- 
nico, gli valsero l'ammirazione del no- 
stro pubblico, il quale stasera affollerà 
di certo il Politeama per significare ad 
um sì nobile artista, la sua schietta 
simpatia. Durante un intervallo, il 
maestro Votto dirigerà la ‘terza ouver- 
ture della «Leonora» beethoveniana. 
L'opera sarà intempretata dai soliti ar- 
bisti, fra i quali Maria Zamboni «Mi 
niì» e Roberto D'Alessio «Rodolfo». Lo 
spettacolo è in turno A e comincia 
alle 20.80. 


nine 


“Laseconda moglie,, di A, W. Pinero 


al Teatro della Commedia 


Arturo Wing Pinero è il più autore 
vale rappresentante dal teatro realista 
anglosassone. Viene sotto certi aspetti 
considerato il. Dumas inglese, Convie- 
ne dire ad ogni modo ch'egli affrontò 
sul teatro il problema del femminismo, 
tentando di dare una statura più alta 
al carattere della donna e facendo del- 
la sue protagoniste le ribelli vittime 
de pregiudizi puritani. Talo è infatti 
iena, la seconda moglie di sir Aubrey 
Tauqueray, portata sulie scene con 
acuta indagine psicologica, E' nota la 
trama della commedia: una. donna, 
sposata in seconde nozze, osteggiata 
dalla figliastra che non le può perdo- 
nare il passato burrascoso, che fini 
sce per uccidersi piuttosto che assistere 
al matrimonio della figliastra con uno 
che fu già suò amante, 

L’interpretazione della signora Mi- 
cheluzzi e di Carmelo D’Angeli Cala 
brese fu veramente stupenda e, accan- 
to a loro, ottima la Dal Fabbro e la si 
gnora Bordigeri; intonati anche gli 
altri al quadro, presentato. con. una 
messa in scena decorosa. Il numeroso | 
pubblico ha calorosamente ‘applaudito 
gli artisti dopo ogni atto. 

Oggi, martedì, tanto alla. diurna 
delle 17.15, che alla serale delle 20.48, 
Ta commedia si replica. I biglietti per 
gli ‘inuressi e i ‘posti “si. acquistano 
presso la cassa del teatro, dalie 12 alle 
18 e dalle 16 in poi, In settimana avre- 
mo «Il piacere dell'onestà», di L. Pi- 
randello, 

ì ge a 
D fa s 
Serata di Trio 

‘IT maestri Barison, Sigon e Vianoviz 
‘eseguirono nel secondo concerto di ieri 
‘sera un trio dello Schumann e due ope- 
to muove per il nostro pubblico. La pri- 
ma è di Ernesto Blech e reca per tito 
lo «Pre notturni». Sono delle impressio- 
ni vivamente colorite, seppure disugua- 
li. di valore, Bello è'l'«Andante» dalle 
‘armonie lente ‘e filate su cui passa il 
canto del violini e del violoncello; ed 
ha veramente un sapore notturno. 
L'«Andante quieto». sorprende invece 
con quel suo la bemolle maggiore, fa 
pensare ad un romantico brahmsiano 
‘piuttosto:che al‘difficile e raffinato ar- 
onista ‘delie. opere. maggiori. Ne 
ddl'empos ) | tre strumenti provoca- 
nò delle sonorità di grande elfotto,. a 
tratti solcate da sprazzi di melodia, 
che infine si distendono in un’atmosfe- 
Ta rasserenata: un accenno alla quiete 
dopo la tempesta. L'opera ha trovato 
degli esecutori magnifici che ritrasse- 
ro come meglio non sì poteva l'evidenza 
pittorica dei tre quadretti. L'altra no- 
vità, il «Urio in si minore» di' Guido 
Guerrini, è piaciuta assai per la sen. 
tita espressione che vi circola e per la 
maestria con cui è elaborata. Così si 
può senz'altro annoverare fra le coss 
bellissime della presento letteratura da. 
trio l'«Adagio. ma non troppo», dai 
canti ariosi che paiono spandersi in 
una solitudine agresta, è la uBurlesca» 
lai ‘ritmi svelti, anch'essa tutta im- 
‘pregnata ‘d’un rustico umore. La va- 
rietà. d’atteggiamenti- che stacca gli 
episodi, dai quali sale a volte rigeglio- 
sa la melodia, ‘è sempre felicemente in- 
tesa e rivela una sana natura d’arti- 
sta. Anche quest’esecuzione è stata un 
modello di chiarezza e di buon gusto. 
Il pubblico fu tratto all’applauso dopo 
ciascun tempo del lavoro e dimostrò di 
averne molto gradita la riproduzione. 

TI «Prio in re minore» dello Schu- 
mann, suonato all’inizio del concerto, 
diede anche maggior commozione. Ì 
maestri Barison, Sigon e Visnoviz lo 
interpretarono da pari loro e richiama- 
rono il pubblico raccolto nella sala Tar- 
tini' ai primi segni di consenso, che 
poi, come è gtato detto, si ripeterono 
per il Bloch ed il Guerrini. 


Vil. 


“Lo marionette aj Teatro della Com- 
media, Domani mercoledì alla solita rap- 
presentazione delle ore 15.20, le mario- 
nette daranno la commedia: in tre atti 
«l'acanapa tra gli spiriti del castello in- 
cantato» nonchè un ottimo spettacolo di | 
varietà, Con ogni. probabilità sabato 
prossimo 27 corr., sarà eseguita per la 
prima volta l’attesa. finba «Cenerentola» 
in recente rifacimento e con. musica, 
canto e ballo. 3 


Varietà e Cinema 


‘Ultimo giorno del. «Mio amico detlo indio» 
al Teatro Nazionale. Si replica osgi per 
Pultimo giorno l'originale e divertente film 
«TI mio amico delle Indie», che tanto suc: 
cesso ha ottemuto ieri, mentre si prepara 
la tanto attesa «première» della «Mandra- 

con. Brigitte Helm, Ivan ‘Petrovich e 

'aul. Wegener. 2230 ‘ 


Ivan Mosjoukine interpreta «Il Prosidente 
di Costanuova» all’ Excelsior e il publico 
va in visibilio per l'abilità incantevole del. 
lai e la abbagliante bellezza, del cine- 
romanzo. eno al prio dora Si 
figùrano degnamente Suzy ‘non e si 
Serventi; direzione artistica di Gennaro Ri- 
ghelli. Nella varietà, gran successo del co- 
mico Filippi e dei jongleure The Williots. 


Primissima giornata dell'«Avventuriera di 
Algeri» con Maria Jacobini al Gihema del 
‘80. Oggi alle 16 va allo schermo del 
«Corso». per la primissima volta a Urieste, 
Li o davventuriera di Algeri», aplen- 
dida creazione della Casa «Ufa» di Berlino, 
mista Maria Jacobini. E' una tra- 

ma tutta soffusa di intensa drammaticità 


«La casta Susanna» al Regia. Parigi con 
la (sue: vita mondana e tumaltuosa fa da 
sfondo a questa popolarissima cine-operet- 
ta, tutta grazia e sentimento, che alle rap- 
presentazioni di ieri ottenne un ‘grande 
auccesso, dovuto in parte alla spigliata in- 
terpretazione di Liliana Harvey, nonchè 
alla ricca e sontuosa messa in sceta. Co- 
struita eu trovate yverainento divertenti, 
questa film non poteva riuscire meglio. An- 
che gli «American Step dancers» Duo Jack, 
che, ebbero ieri il debutto, piaquero al nu- 
merosiesimo pubblico interventto e vennero 
Calorocamente applauditi. 

E’ in preparazione un colosso degli «Arti 
sti Associati»: «Arleschino Re» con Vilma 
Banky e Ronald Colman. 


Cinema Edison, Il successo di «Dea cieca» 
è etato completo. unanime, Ma chi può es- 
gere l'eroina di questo dramma che tanto 
commnove? Chi può tutto sacrificare per 
amore? Solo una parola che ceprime un no- 
me grande e sublime lo dice, mamma! (Ester 
‘Rolston). Oggi si replica questo capolavoro. 
Prossimamente: «Slim sergente», risate a 
ripetizione. 

Cinema Garibalti, Continuano con enor- 
Mme succosso le repliche della bellissima film 
«Na, no, Nanettol:, scapigliata, elegante è 
briosa commedia viennese, protagonista, 
Ossy Osvalda e Harry Liedtke. Prima rap 
presentazione alle 16, 

Proccimo spettacolo: «La piccola ciocco- 
lataia» con Andrè Roanne e Dolly Davis. 


Sine Galileo, «La febbre dell'ora» com Ghar- 
lot, a richiesta generale, oggi ultimissime 
repliche di questa straordinaria e comicis- 
Soa film. Domani: «Nel gorgo del pece 
cato» 


«L'amico delle bolle dionne» al Cine Savoia 
è una scapigliata e fine commedia della 
mondanità berlinese. I° la film del eran 
Tusso, dell'eterna giovinezan, del trionfo sul 
recchio mondo. Tutte le belle donne osgi 
al Savoia. I posti lire 1.50; II posti lire 1 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia ‘drammatica Maria. Me 
lato. Ore 20,46: «Se volessil», 3 atti di 
Paul Geraldy, 

Rossetti. Stagione d'opera. (Turno palchi & 
= Abb, B n, 8). Ore 20.30: «La Hohèmey. 
Serata in onore di Antonino Votto. 

Toairo dolla Commedia, Compagnia D’'An- 
geli-Calabrese, Ore 17.15 e 20.45: «La se 
conda moglie» di A. H. Pinero, 

Nazionale. Dalle 16: «Il mio amico delle In- 
die» e varietà. 

Exccisior, Dallo 16: «Il Presidente di Co- 
stanneva» con Ivan Mosjoukine e var 

Cinama del Corso. Dalle 16: «L’avventu: 
di Algeri» con Maria Jacobini e varietà. 

Fonico, Dalle 16: «Marinai senza bussola» 
con Sammy Cohen e Ted Namara, e va- 

rietà. 

Eden. Dalle 16.30: «Senza quartiere» cofì Flo- 
e Vidor, e la Compagnia d’operette 
AODI. 

Cino Resina. Dalle 16: «La casta Susanna» 
o varietà. DA 

Gean Ginoma Italia. Dalle 16: «L'invasore» 
con Ivan Mosjonkine e Mary Phylbin. 

Cine Garibaldi, Dalle 16: «No, no, Nanettel» 
con Ossy Csvalda e Harry Liedtke. 

dn Ettison. Dalle 16: «La dea cieca» con 
Uster Ralston. 

Gine Galileo. Dalle 16: «La febbre dell'oro» 
con Charlot. 

Gran Cinama Armonia. Dalle 15.30: «Il mio 
cuore a basso regime» con Claude France, 

Cino Savoia. Dalle 15,90: «L'amico delle don- 
ne helle», commedia mondana, k 

Novo Cine, Dallefs: «Il giocatore dî scacchi» 

Cine. Royal. Dalle 16: «La prigioniera di 
Stambul», tfomanzo d'amore passionale. 

Cine Contîrale. Dalle 16: «Papà Emnoncore» 
con Sammy Cohen è Marion Nixon. 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Il campione del 
rings con Giorgio 0° Brien. È 
Teatro del Popolo. Dalle 16: «Peccato bian- 

co» cou Madge Bellamy. ._. 

Cine Venezia, Dalle 16: «Il diamante dello 
ezar» con V. Gibeon e I. Petrovich. 

Gino Buffalo Bill. Dalle 15.50: «Elisabetta 
d'Austria» (Misteri della Casa d'Abeburso), 

Ginoma Saturria (via Donadoni angolo 
Settefontane). Dalle 15.30: «Ballerina, del- 
l'opera» ovvero «Il fiaere N. 15» con. Lily 
Damita. : 

Cine Alari (Viale XX Settembre 24. Oggi: 
«I vampiri della California» con W. Fair- 
banks. 

Cino Bolvedere. Dalle 16: «L'inferno dei pro- 
fushi», dmmma a forti tinte, 

Cine Raiano, Dalle 16: «I rifiuti del Tevere» 
dramma passionale. 


Collocamento gente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
208. ottobre 


NB. La chiamata per l'imbarco viene, al 
ternata con tipo di'.turno ed uno da: ri 
chiamare. SPENTI IRPANE È 

Turno Generalt:, Marinai timonieri 31, 
374, 375: giovani coperta in 1 52, 59, 63; gio 
vani coperta in II 99, 33 48; mozzi coperta 
135. 143, 168 big; fuochisti 221, 309, 341; car: 
bonai 123, 172, 173; giov. camera 39, 47, 2; 
giovani cucina 19, 13, 19; mozzi camera 43, 
104, 120. pe Naga 

Turno, Liovd Triestino: 
nieri 73, 74, 75: 
66, giovani © 
coparta Si, 3, 10055 
bonai €4, 86, #6; mozzi macchina 19, 20, 21 

Turno Sesulich 
nievi 68, 69, 70; giov. coperta. 
coperta 32, —, —; ingrassatori 27, 23, 
chisti nafta 1?, 18, 19; giov. macchina 22 23, 
24; salonieri I cl. 18, 22, 23; cabinisti I cl. 
28, 29, 3); salonieri II classe 32, (33, 34; ca- 
‘binioti II classe 45, 47, 3; baristi: IT ‘classe 
1, —, =; camerieri ILL classe 16, 17, 22; gar- 
"zoni \éamera. 75, 77, 79; mozzi camera 102, 
104, ti: garzoni cucina ‘02, 23, 2A; allievi 
cuochi in I 5, 6, 7; allievi cuochi in II 
27,31, 88 5 E 

Turno Sosulioh. (Sud): Marinai timonieri 
23, 35; giovani coperta 10, 12, 14; mozzi 
coperta 2 3, 7; ingrassatori 24, 26, 27; 
fuochisti —, —, —; fuochisti naîta 23 24, 
5; carbonai 5, 9, 10; giovani macchina 43, 
20, 3; salonieri II ciaose 2, 3, 6; cabinisti 
IT elneso 2, 5, 8; camerieri III classe 8, 9, 
10; garzoni camera 26, 27, 29; garzoni cucina 


Turno Nav. Libera Triestina (Nord): Ma- 
rinai timonieri 2. 9, 10: giovani coperta 1, 
i mozzi coperte L 2 3; ingrassatori 1, 
3, —; fuochisti 17, 13, —; carbonai 3, —. —; 
garzoni in 1 5, 8, 9; garzoni in 11.9, 10.11: 
mozzi camera 7, 19, 14; mozzi encina 8, 3, 4. 

Turrio Nav. Libera Triestina (Sud): Ma- 
rinaì timonieri 6.9, 10; giovani coperta 8, 
9 —;i mozzi coperta i, 2, 3; fuochieti 32, 39, 
4; carbonai 16, 17, 18. 

Turno Tripoovich: Marinai timonieri 27, 
30, 31; ‘giovani coperta 1, it, 12; mozzi co. 
perta 3. 4, 6; fuochisti 89, 1, 6; carbonai 
09, 25, 26. 

Turno Gorolimich: Marinai timonieri 10, 
11, 12; giov. coperta 4, 5, 6; mozzi coperta 6, 
7, 8; fuochieti 31, 33, #4: carbonati 19, 20, ZL 
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Elenco delle Stazioni R. T. Costicre del 
Giobo alle quali priò essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ni 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
gionno 25. ottobre 1998: 

«Acquileia», Aden Radio; «Augustus», Ro- 
ma Italo Radio; «Atlanta», Trieste Radio; 
«Caprera», Perth Radio: «Città di Genova», 
Alexandria Radio; «Colombo», Roma Italo 
Radio; «Conte Riancamano», Roma Italo 
Radio: «Duilio», Roma Italo Radio; «Bogqui- 
lino», Colombo Radio; «Genova», Alexandria 
Radio; «Giulio Cesare», Genova Radio; «M. 
Washington», Napoli Radio I QH; «Orazio», 
Cane Mala; «Presidente Wilson», ‘Pricate 
Radio: «Remo», Singapore Radio; «Roma», 
Genova Radio; «Romolo», Trieste, Radio; 
«Saturnia», Genova Radio; «Stella d’Italia» 
Trieste Radio; «Taormina», Colon; «Vene 
zia L, Alexandria Radio; «Vienna», Trie- 
sto Radio; «Viminale», Shiomisaki Radio, 

La compilazione dei radiotelegrammi do- 
vrù essere fatta rella seguente forma: no- 
me del destinatario: nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
ampoggiato il radiotelezramma. E 

A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da amplicarsi, provvede 
Jato a cura del Ministero delle Comunica. 
zioni © distribuito a tutti gli uffici tele 
grafici del Regno, 


rn 
CORRISPONDENZA APERTA 


Previdenca. Sebbene occorra adattare la 
cura a seconda della cauca della caduta dei 
capelli, gi può sempre tentare questa lozio- 
ne, che non è controindicata, per cause spe 
ciali, vale a dire che quand'anche non riu- 
‘s0isso effience, non potrebbe ‘tornare di dan- 
no: Olio di ricino gr. 6, tintura di canta. 


ride 10, tintura di jabbrandi 20, cloroformio! 


10, catrame Norvegia 2, alcool 450, essenza 
di lavanda od altra a piacere. 
Italo, Se l’altra persona è di sesso diver: 


che narra Ja vita dolorosa di una madre 
piegata fino al sacrificio per la gioia e la 
felicità della propria ereatuna. 

Nella varietà «i ripresenta l’applaudito 
complesso di danza «Dobò ballet». 


aMarinai senza bussola» con Sammy Cohen 
© Tod Mao Namara al Teatro Fenice. Una. 
delle più erandi orcazioni comiche: «Mari 
nai senza bussola» con gli irresistibili Sam- 
my. Cohen e Ted Mac Namara, farà oggi 
@bellicare dalle risa il pubblico che accor- 
rerà in folla alla Fenice. Bastano infatti il 
titolo della gaia commedia e î nomi dei duo 
icissimi attori per garantire un succes 
#0 d'ilarità senza precedenti. | | 
nza quartiere» con. Florence Vidor al-, 
n tor soguità. dalla -brillantissima ope 
retta in un atto «Il diretto delle 10,40» data 


“Li galla compagnia Cioni, 


so, sì, — Avanguardista. Scriva all'Ufficio 
informazioni dol Distretto Militare, Trieste, 
Castello 8. Giusto. — Bori - Piedimelzo, Bol 
drin Riccardo, gestore della rivendita n, È, 
piazza Pozzo del mare n. 6. ; 

R. Selvi, Riviste italiazie che si occupino 
esclusivamente di lirica, non crediamo che 
esistano, Vi sono molte note ed apprezzate 
rivisto letterarie. chie pubblicano anche poe- 
sie, Ottima la sua idea di scrivere a Mel- 
bourne; e, fra una ventina d'anni, ci rife 
risoa sull'esito. 

Dilettante; Il progetto per una stazione 
radiotrasmittente a Trieste esisto da tem. 
po; non sapremmo però dire quando potrà 
‘ossere tradotto in esecuzione, 


e e n] 
RINO ALESSI, direttore \responsabile 
Stampato ed edito nale 


«Società Editrice Italiana Loma-Triester 


ita Reno 
PITT RE I TZ EE neo 


il manifesto compi- | 


e 


GIi abbonamenti al «PICcolo» per Trieste si ricevono Im Piazza Tarlo Gomom m. 1, prammt 


bria da 33.45 a 33.75. 

VALUTE: Lire sterlino b. n. da 92.20 a 
92,50; dollari da 18.901 a 19.053; scellini da 
.265.50 a 273.50; dinari da 33.274 a 33,773; pezzi 
da 20 franchi da 72.50 a 74,50. 

Cambio ufficiale dell'oro: 20/X: L, 369.20. 

—— 09.1 
Listino ufficiale doi prezzi del caffè alla 


Borsa per gli atfavi a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo: 


n 
MESI i Deraro | Lette i 
9.30 |12.30 | 9.30 |12.3t:|/9.30112.30| 9,30 
dicembre] — | — [azo[ esa] —| —| ea 
marzo —| — | 625] 6251 53/655! 40 
maggio —.| — |:620) 620] —| 650] 6230 
luglio —| — [elica — leso] e20 
settem. | —| —|5s0]|590| —| — eo 
MILANO 

——_—_ _———_r__m-—___=xs:: _ 
ottobre | 20 | 22 | ottobre | so | 22 
Rend. 31% | Zi 7140] Veneziano] 5] 15 
Cons. 6% VI ggisl gggsi Case. Seta | 1050| 152 
Littorio. f[ | Chatillon 2551 235 
B. d'Italia | 2556| 25451 SNIA Vis. [13650] 137 
Comit 1448| 1445! Ilva, 182|181.50 
B. N, Ored.| 573) 573] Siba 43] 42.50 
B. Roma <| 17) di7| Amiata 322|320,50 
3redito 320). (S17f Montecat: 260] 267 
Cosilich 178) 1721 P.LA.T, 49:} 499 
Meridion. | &8%|. 839S.1P. 155) 165 
Rabattino | S51| 53%! Terni 428| 426 
Libera T. |180.<0] 79 Dist. ital | i45|t42.50 
Gantoni | 5210| 5200] Bon. ferr. | Sis) #3 
Turati. |762.50) 745) mridania | 421 465 


Mercato stazionario, incerto ed inattivo 
per quasi tutti i valori, resistente © ricer- 
catissima la Fiat. La quota tende ad in- 
debolirsi. Si hanno i minimi della giornata 
in chiusura. Le più sensibili oscillazioni 
su. Consolidato, Comit, Cascami, Fiat ed 
Edison, Dei valori di Stato inattiva la ren- 
dita, leggermente debole il Consolidato. 
Bancari stazionari, resistenti il Credito e 
la Comit. Trasporti trascurati. Dei tessili 
indecise le Cascami, Snia e Chatillon, de- 
boli le Stampati, calmo il resto, Elettrici 
zionari. Dei meccanici animatissima e 
ricercatissima la Tiat, resistente il resto. 
Alimentari mattivi. Delle esportazioni s0- 
stenute le Italo-Americana e Dall’Acqua. 
Durante il listino trattate solamente la 
Fiat a 450-491. In dopoborsa Fiat ancora a 
490-491, Chatillon. 234. Previsioni incerte. 
Cambi stazionari, È 

CAMBI: Parigi 74.563; Zurigo 367.40; Lon 
dra S3.573; Olanda 765.37; Spagna 300.25; Bel. 
gio 265.50; Berlino 451.80; Vienna 268.50; Pra- 
ga 56,627 Bucarest 11.53; Argentina: peso 
oro 12.20, peso carta 8; New York: tele- 
grato 19.088, chèque 19,05%; Belgrado 33.65; 
Budapest 334; Atene 24.75; Albania 365.50. 


VENEZIA 
ottobre | pu f 22 


ottobre Do | 22 


Rend.35 71.15 71,65) LOR: Bi[ = 
Cons. 6% 1 Cant, Nav]. —|\— 
Littorio. J|P32| 8.05! Merid. TATE 
QObbL Ven, | 75.15] 75.15) Aq, Elett. |256-50/256.50. 
B. d'Italia |__| — {Terni ASD — 
Comit 1451| 1448ì Cot. Ven, |175.501 175 
Credito a — | Sofie Chat 236] 234 
Generali |60274| 6010) G. Alberg | 87.50] 87.50 
Cosulich 175] 1721 Montecat. WET 267 


Vork 19,0%; Spagna 305.50; 
Belgio. 265; Vienna ‘268.50; 
Praga 56,60; Budapest 355; 


zera 367.40; New 
Berlino 454.75; 
Zagabria 33.60; 
Bucarest 11.50. 


TIM IVAIIMIAAPAI II OAK IIS 


rOeOCeTooeteoononeo eee coeonCcocCco_ C' |’ n |®’ € Ce cere ee, e e eee 
HLLEREDHALERR AFRRO IEGRRSREDORERAAFESEBASETADATENAEESSTOERASGERCApKARttoti 


CAMBI: Prancia 74.55; Londra 02.59; Sviz- i. 


= PA © 
Rassegna. finanziaria 
TRIESTE ROMA 

ottobre | 20 | 72 | ottobre ottobro | 20 | 22 | ottobre | 2 | 22 
Ronn T150| 71.50] 11999 Tr. Rend.3 | 71.65|71.5%| iva ie0 180 
Cons, 5 FRE Lussino Cons.6% \ 5; Ansald Vi Ti 
Littorio j[99-324| 340 Martino] Tistorio }| 0520 Esso Rin | go6) 20 
OUbI, Ven. | 75.25/ 75.25) Merid. Obbl. Ven Montecan. |267.50| 267 
B Tes, nov. | 96.35 96.35] Oceania palialia :} M. Amiata 320|312 50 
Dan.-Sava 239 — 232] Premnda Or. Fond Elettroe. a 2 
To. d V.6% | 490) 400) Tram Comit Gar Roma | 808). &0 
Comit 1450) 14481 Pripeovich {redito R. Zuech 119] 117 
BOE 542} 522 Ampetea 4 | B Roma Pridania | 49) 45 
Credito 920} @22|Cant. Nav | N. Ored” Fondi R DIT|CITS 
B. It-Br.A| 500) 500j Fram B Amel 5 tmmipbii 889) Eb7 
è +» B| 130 Fin. Rubattino Beni Stab. | 960) 729 
BN. Cred.| £& Gosulich Risonam. | 1861) 1354 
GIRO Libera T. BIT A. Marcia si 32 
Sao Cond, ao. | 1380) 1365 
Generali Ria 
Ass. Ital. Ss o 
Infortuni PERIAtO 
Rino. A tri Fonni 
Linn, B Metall. It. TR 
Sizorta 243) 249] Jatificio fe er 
NAME 168) TSI OR Nov CAMBI: Francia 74.524; Londra 
Coselich | 172/1159 Pastificio Vork 19.084, 

av, Dal. 148} 188) Pilatura 
ro Fi di DIE) St.Dalmine SENOMA 

triaete. | ae): Ss) Reni 10 F Dione "or RSA 

3 A n i Ren ‘end. 71.65| 71.40) Kridania 
tergo inattivo, senza oscillazioni no- Cone. 5% }esos 83 QUASI 

AMBI: Amsterdam da 762.50 a 76850: | AbrtX 5 SAET 
Belgio da 26350 a 267.50; Francia, da VIa | Geni Min | pico Hei 
@& 74.723; Londra da 92.48 a 92.68; Norvegia | comit Elba 
da 504 a 514; New York da. 19.023 a 19.088, te- | Gredito Miani 
legrafo da 19.063 2 19.123; Spagna da 305 a |R Roma Montecat, 
Sil; Svizzera da 566.50 a 368.50; Albania da|g N Grea 3 amata 
365.42% a 367.123; Atene da 2450 a 25: Ber-lp'amol 7 PLAT 
lino da 451.90 a 457.99; Bucarest da 11.50 alpubattino Terni 
1170; Praga da 56.25 a. 56.75; Ungheria da | Fibera T, o Es. Elett, 124/12375 
350 a 336; Vienna da 265.75 a 271.75; Zaga-|gosulich  |171.50/ 1f0{ SNTA Via. | 25.6] 134 


Lloyd Sab. 2971 256 
Il mercato apre sostenuto e poi piano 


piano s'indebolisce per realizzi. Le più sen- 
sibili oscillazioni sui bancari, Fiat, Snia, 
Terni, mavigazioni, ferroviari, Im genere 


tutti eli altri titoli perdono qualche fra- 
zione, Valori di Stato deboli chiudono ni 
minimi. Durante il listmo prezzi lievemen- 
te più calmi. 


CAMBI: Francia 74561; Londra 92.59; 
Bvizzera 367.50; New York. 19.088; Spagna 
Soe.70. 

TORINO 
ottobre | 20 | 22 ottobre [20 | 22 
71,55] Bonifiche [&16.50] 514 
Beni Stab. si = 
83-| Aedes st = 
2552 SNIA Vis, 437|134,50 
1447] Soie Chat, 235) £34 
818] Distillerie boa) = 
117] Ital, Goa. |204,50|262,50 
I 574| Stige solo 
Ì 3 646) Terni 128.50) 428 
Rubattino 551] 540]S.I.P. 165) 164 
Lloyd Sab.| — — | Alta Ital. 196] 196 
Cosulich il i7if Savigliano] €65! e60 
Libera T. 18] 478| M, Florio = iS 
F.LA.T. 1462.25(490.50| Pittaluga = _ 
M, Amiata |:21.50| 3211 ot, Lan, ET 
Tese nni — [Spalato i ina 
va aa 


Mercato incerto nonostante una continua 
e buona ricerca di Fiat. La quota tende 
a mantenersi in buona tendenza. Si hauno 
i massimi della giornata in apertura. Le 
più sensibili oscillazioni sulla Fiat e Gas. 
Valori di Stato leggermente deboli: banca- 
ri intrattati; tessili offerti, elettrici inde- 
cisi; meccanici ricercati, specialmente 
Fiat; altri reparti stazionari. 

CAMBI: Francia 74.56; Londra 92.59; Bviz- 
vera 367.50; New Fork. 19,088. 


BOLOGNA 
ottobre |.% | 22 | ottohre | 2% | 22 
Rend.& | 74.55] 71.45) DR Vis. Sai FA) 
Cons. 5% Terni 02) 42 
Littorio S| 23) BI tira 1€5| (180 
ObbÌ. Ven, | 75.6] 75.20 F.LA.T. 692) 499 
R d’Italia | 2560] 2550) Montecat. 260/267. 
Comit 14491] 14474[ Elett. Adr. 7] 256 
Credito 319/817.50{ S.1.P. 167} 163 
B. Roma 117) 1164 Bon. Ferr, | 513] 515 
B.N,Cred.| 573] "72 Generali 6035) 6000 
Rubattino dol| 541] Isonzo de = 
Dosulich ii 1721 Spalato CAT 
Gant. Nav} —| —{M.Arofata | (8221 220 


Mercato più calmo. La quota tende a 
consolidarsi, Si hanno i massimi della gior- 
nata in apertura, Le più sensibili oscila- 
zioni sul Consolidato. Valori di Stato e 
bancari leggermente più deboli, trasporti 
trascurati, tessili calmi, elettrici trason- 
rati, meccanici ed' alimentari sostenuti. 
Mercato con mochi affari. Intonazione ge 
nerale più debole, 

CAMBI: Parigi 74.55; Londra 92.60. New 
York 19.08; Zurigo 367.50; Berlino 455; Bru 
xelles 265.70; Zagabria 533.60; Spagna 310; 
Olanda 767. 


Borsa di Ginevra, CAMBI: Italia 27.21295; 
Francia -20.29; Inghilterra 25,1987; New Xork 
619.62; Belgio ‘72.215; Snagna 83.90; Olanda 
Germania 1237675; Austria 73.025; 
4139.6875; Norvegia. 139.45; Danimarca 
50; Bulgaria 3,75; Cecoslovacchia. 15.40; 
imeheria 90.625; Jugoslavia 9.13. 
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verrà presentata alla 
grandi occasioni, l'eccezionale film 


AL 


DISPONIBILI 
250.000 SOGGETTI 
‘Consuitata Il nostro Catalogo 


LEOPOLDO H 


TRIESTE » Corso Vitt. Eman. 2 


MARINAI 


gi prima di partire per i vostri lunghi È 
viaggi, provredetevi di un paio di 
STIVALONI DI GOMMA 


che troverete al prezzo di 
LIRE 85.— ai palo, da 


LINCLEUM LEOPOLCO HAAS 
Trieste, Corso V. E. III, 2 


pratica 


folla delle 


ina 85 


Sciroppo di î S. Agostino 


Purgante vegetale delizioso 
a! palato, energico, non irritante 
CURA STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO, CATARRI 
BRONGHIALI ‘e INTESTINALI, SFOGHI della PELLE, 
DOLORI LOMBARI - L. 4,60 -in tutte le FARMACIE 
Laboratorio Farm. della Chiesa di S. Agostino 
GENOVA 


al NAZIONALE 


DERCO per mia figlia, colta, tedesca, posto 
dama compagnia anche 
viaggi. Conosce italiano, inglese, francese, 
domestici, 
cucina, cucito, patonte automobilistica. — 
QESTRE si 
“Guvilléstrasso, 


lavori 


IGHER, MAnchon 


QUOTAZIONI 
UFFICIOSE 
SOLTANTO 


più drammatica, la più sentita, 
più recente interpretazione di 


aria Jacohini 


ò Baliett 


celebri danzatrici ungheresi che stanno raccogliendo un trioniale successo 


È DECORATI 
ne sl mq 


AAS 


per 


| SIGNORINA distinta 


PAIA 


\AVVIS! COLLETTIVI 


Offerte di personate di servizio 
(Privati) cent. 10. la parola. Minimo L. 1- 
tInterm.) cent. 30 la parola. Min. L, $.—- A 


CAMERIERA attempata, fine, occaperebbesi 
» signorile. Indirizzare cassetta 21123 A, 
‘ong Pubblicità. 21123 A 
CAMERIERA domestica, forte, lavare, cu- 
cinare, offresi. Antonio Caccia. 6, primo. 
85858 A 


| CAMERIERA, capadissima e onestissima, 
i anche infermiera, paga lire 200 offresi. In- 


dirizzo Piccolo. 95660 A 
CUOCA capace tutti lavori, lunga pratica, 
attostati, offresi. Via Torrebianea' 14. por- 
tineria. di BAGSI A 
DOMESTICA tutto fare, lavori casalinghi. 
cifresi. Ventisettembre: 96, portineria. 
85872 A 
DONNA oîfresi prestaservizi. Viale XX Net 
tembre 75, porta. 5. 54634 A 
RAGAZZA pratica tutti lavori domes i, Sa 
cucinare, ollresi. Via S. Lazzaro n. Vop. 
Î 5ASÙO A 
RAGAZZA onestissima, di buona famiglia, 
cerca occupazione tutti lavori domestiei, 
anche bambini. Offerte Ssetta 21158 A 
SIGNORA buona famiglia, brava massaia, 
cerea occuparsi per tutta la mattina. Indi 
rizzo al Piccolo. 54604 A 
VEBOVA bisognosa, offresi aecudire lavori 
familiari, tutta la giornata. Caaset N. 
21166 A_Unione Pub 211 


A 


Richieste di personale di servizio 
cont. 30 la parola. Minimo 1. 3- E 


A, CAMERIERA per Roma 209 mens: do- 
mestica mer Genova, governante per perso- 
no sola, cercansi. Machiavelli 24. 85597 B 
DOMESTICA pratica cercasi. Prosentarsi in 
ria Bonevenuto Cellini 2, negozio commesti- 
bili 54638 B 
DOMESTICA tutto fare, sappla bene cuci 
nare, hinghi attestati, cercasi per tre n- 
Culti Via Udine 33, norta 14. 85795 R 
DOMESTICA capace tutti lavori, special 
mente cucinare, età 24-30 anni, cercano due 
persone. Esigonsi aitestati. Via Bosco 2, 
secondo (niazza. Garibaldi). 85828_B 
PRESTASERVIZI giovanetta cercasi. Colo- 
gna 13, II, Zannsso, Rss: B 
FRESTASERVIZI giovane cercasi. Presen- 
tarsi Giulia 18, porta 18, dalle 1315. 
54597 _R 


PRESTASERVIZI cercasi 3 ore mattina. Te. 


lice. Venezian 2. 54610 R 
RAGAZZETTA per una bambina cercasi. 
Madonnina tI 85799 R 


Domande d'impiego e di lrvoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1-- 
{Intermo cent. 30 ln narola. Min. L. 3. 


A. TAGLIATORE sarto capacissimo, pra 
co, offresi a seria ditta condizioni conve- 
Rirsi, Disponibile 1,0 novembre, Offerte cas- 
setta 21126 C, Unione Pubblicità, 21126 C 

A. TENITURA americana offresi pratica, 
miti pretese. Crispi 49, n tia 


Gi 


COMME ca ssìimo nel ramo confe 
zionì e stoffe: uomo, grande pratica sarto. 
ria offresi (anche per dirigere negozio). 
Cassetta 21168 C Unione Pubblicità. 21168 C 
CONIUGI soli con licenza cercano posto 
Quali portinai. Rivolgersi Caterina 2, space. 
cio tabnochi. 54 

CORRISPONDENTE italiano, tedesco, con- 
tabile, hilancista, dattilografo, miti pretese 
offresi. Cassetta 20919 C, Unione LI 


DICIOTTENNE orfano, panettiere, massima 
fiducia cerca urgentemente padrone di cno- 
Te dia vitto e alloggio. Cassetta 21125 0, U- 
nione Pubblicità. 21195 0 

EX. carabiniere oecuperebbe postò fiducia; 
custode, portiere o lavoro presso ditta. Via 


5. Slataper n. 18. I niano. 

GIOVANE impiegato, conoscenza contabi 
lità, lingua, tedesca, dattilografo, prima- 
rie referenze, miti pretese, cerca posto qual. 
siasi. Cassetta 21025 C, Unione Pubblicità 

21025 0 

GIOVANE radio-tecnico. cerca, posto presse 
ditta radio. Cassetta 21127 C, Unione Pub 
blicità. 227 


| GIOVANE impiegato, conoscenza lingue e 


dattilografia, pratica ufficio offresi qualun- 
que lavoro, miti pretese. Cassetta 21156 C, 
Unione Pubhlicità, 21156 0 

RAGAZZA robusta, diligente, miti pretes 
per farmacia, cerca posto. Offerte Cassetta 
21165.0 Unione Pubblic: 21165 € 
SIGNORINA anziana, seria, istruita, rib: 
talità -assoltita; cerca. collocamento presso 
izlia signorile o persona distinta ql? 
Ge» Mesclasit lavori. pesanti 


COLL 


SIEN tinta offresi quale cassi 
miti pretese, Cassetta 21135 °C, Unione Pub. 
blicità. 21135 O 


cerca occupazione 
presso distinta signora quale compagnia, 
riuto lavori leggeri, oppure condurre pas 
fezgio bambini, mitì pretese, Offerte cas. 
setta 21145 ©, Unione Pubblicità... 1135 € 


TETTE NITTI STI 
? collettivi continuano in VIII pagina 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, martedì 23 ottobre 1928 - Anno VI 


reo o RT iaciesreanne ti 
ar9(rcs—-rcnint@@”@; 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra. 


_ 


Una parte degli avvisi colletti sì tro- 
va in VII pagina. 


.SIGNORINA seria, italiano, tedesco, pra- 
tica tutti lavori ufficio, mitissime pretese 
offresi. Cassetta 21136 C, Unione Pubblicità. 
21136 C 
BIGNORINA distinta, perfetta italiano, of 
fresi bambini, coadiuvarli lezioni, passeg- 
gio. Cassetta 21155 C, Unione Pubblicità. 
21155 0 
STENODATTILOGRAFA tedesca, italiana, 
buona conoscenza francese, lunga pratica, 
‘buone referenze, offresi. Cassetta 21151 O, U- 
nione Pubblicità. 2451 € 
STENODATTILOGRAFA lingua todesca, co- 
noscenza italiano, pratica ufficio, offresi. 
Cassetta 21148 C, Unione FOLLA î 


A. A. A. MATRIMONIALE bone mobiliata, 
due finestre, prezzo modico, affittasi. Via 
Giuliani 39, III, porta 31. 10200 
A A A. STANZA mobiliata, ingresso libe- 
ro, affittasi, Amcata 11. 85845 _F 
AA. CAMERA bellissima, volendo vitto, 
affittasi due distinte persone, Via Fonde- 
ria 3, porta 1. 64673 F 
A UA. CAMERA 2 letti, vitto, affittasi. Va- 
sari 17, II 85794 F 
A_A. CAMERETTA mobiliata, pulitissima, 
affittasi. Cristoforo Cancellieri 15, primo. 
85901 E 
A A. MOBILIATA, splendido panorama, af- 
fittasi signorina distinta, Ruggero Manna 
24, riva. 85841 F 
AA. MOBILIATA elegante, ingresso scale, 
primo piano; altra due amici, affittansi. S, 
Michele 35, porta 5. 54593 P 


VENDITRICE per panetteria, pasticceria, 
bella, presenza, abile, onesta, miti pretese, 
cerca posto, Offerte Cassetta 21162 C_ Unione 
Pubblicità. 21162 O 


Lavoro a domicillo 
cent 25 la parola. Minimo L. 2.50 CC 
FALEGNAME eseguisce qualunque lavoro, 
ripara lucida mobili, prezzi onestissimi. 
Solitari 02, IL 54655 CC 
LAVORO maglieria eseznisco eu misura, fa; 
cilitazioni pagamento. Piazza» Garibaldi 3 
"I piano. 21119 CC 
BARTA per riparare vestiti, biancheria da 
uoma, donna, offresi giornata. Galleria 6, 
orta 18. 
SARTA bravissima confeziona subito splen- 
didi mantelli e tailleurs ultimi modelli li- 
re 50; modelli per sera da lire 3. Zoven- 
zoni 5, primo. 54678 CC 
SARTA uomo rivolta, ripara vesititi e cap- 
potti. Gombae, via della Guardia 52, IV p. 
54665 CC 
SARTA bravissima signora, confeziona 
prontamente. XX Settembre 11, I, destra. 
54659 CC 
BARTA bravissima accetta qualsiasi lavo- 
ro anche rivarazioni vestiti uomo. Gelsi 12 
primo. 54675 CO 


AA, MOBILIATA centralissima, massima 

pulizia, affittasi presso famiglia non me- 

stierante. Carducci 30. Rivolgersi portinaio. 
85969 


A. MATRIMONIALE, comfort, ai dEi 
85861 _F 


ficala Belvedere 4, porta il, pi E. 
A, MOBILIATA bella, ariosa, affittasi. 
Piazza Hortis 2, II, destra. —BS6I6 F_ 
A. MOBILIATA o vucta, con vitto, affittasi. 
Valdirivo 15, porta. 6. 95347 E 
A. STANZA ingresso libero, bene mobili 
ta, buon vitto, affittasi. Milano Li 


A. STANZETTA mobiliata, affittasi distin- 
to signore. Torrebiamea 24, porta if. 85969F 
ALLOGGIO pulitissimo, soltanto studenti, 
immediata vicinanza scuola, vitto familia. 
re, assistenza studi: 250 mensili. Cavana 43, 
porta undici. 10225 FP 

GAMERA mobiliata, soleggiata affittasi. Via 
Treneo Croco 4, porta 9. 
CAMERA elegantemente arredata, ingres- 
so scale, pressi Posta, affitterei a serio! 
anziano stabile. Genova 17, latteria. 54629F 


STANZA ufficio, uso anticamera, affittasi. 
S. Nicolò 13, II, sinistra. ei P 
STANZE due, tre, ufficio, centro, affittan= 
si. Portiere, Valdirivo 16. 85894 E 
STANZE, anticamera spaziosa, ingresso in- 
dipendente, centrale, affittansi per Ufficio 
prontamente. Indirizzo Piccolo. 85820 E 
STANZE (due) vuote, centro affittansi am- 
bulatorio, Indirizzo Piccolo. 54598 I° 
STANZE (due) grandi, eventualmente stan- 
zino; vuote, uso ufficio, ambulanza, affittan- 
si. Machiavelli 10, II, destra. 54601 1 
STAN (due) uso ufficio o ambulanza 
fittansi. Via Roma 23, secondo, porta 8. Vi- 
sitare 9-44. - 05943 FP 
STANZE (due), ingresso libero, uso ufficio, 
ambulatorio, ‘affittansi. ‘Roma 3, Coscian- 
cich._ 85691 PF 
STANZE dus mobiliate, contralissime, af 
ansi medico, chirurgo. Cassetta 175 F, 
ò Pubblicità. tetra] 


tansi. Via Lavatoio 5, I, angolo XXX Ot- 
tobre. __ ci) 546410 PF 
TANZETTA mobiliata allibtasi. Canova 13, 
porta 24. È =" Fida 
STANZETTA mobiliata, luce safittasi di- 


#4, uso ufficio, ambulatorio, affit-|{, 


stinto signore. Via Gelsi 1, magazzino, |21169 LU Pubblicità. 21169 L 

î 51596 ®_| QUARTIERE camera cucina, eventualmen: 
STANZETTA allittasi a distinto, Roma 3,ite camerino, cercano coniugi senza. figli. 
DE Ta 85870 | Indirizzo Piccolo. 85955 Li 


QUARTIERINO mobiliato, in villa, affit- 
tasi a Santacroce, vicino Stazione. ‘Indiriz- 
zo Piccolo. 85690 T 


n] 
Ricnieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cent 35 ta narota. Minimo L. 3.50 L 


APPARTAMENTO signorile, con giardino 
oppure piccolo villino posizione tranquilla, 
cimque c.mere padronali, bagno e acce: 
sori, comodi, libero anno prossimo, cere: 

Offerte dettagliato Cassetta 20950 L_ Unione 
Pubblicità. È; 20950 1 

APP. MENTO signorile, cou giardino, 
oppure piccolo villino, posizione tranquilla, 
ere padronali, bagno e acces- 
libero anno prossimo, cercas. 
20950 Ly 


scaldamento, x oh 
setta 21164 L Unione Pubblicità. 

QUARTIE 12 camere, cucina, 
coniugi soli, pagando anticipato, 


paraggi 
Goldoni, esclusi mediatori. Offerte Cassetta 


L immediata. 
vicinanza scuole alloggio pulitissimo, vitto 
familiare, assistenza studi, 250 mensili. Ca- 

vana 13, porta undici. 10226 F 
ni 

istruzione 

cent 35 la sarota Minimo L 
A A A A A. sBATTISTI-Galilei» (Battisti 


I soltanto trovano 


CAMERA mobiliata, ariosa, affittasi eerio 
stabile. Ginnastica 38, IIL, sinistra, 54635 F 


N. 10): Elementari. Asilo. Corsi medi per 
ricuperare anni perduti. ia Di 
cenza. complementare. Contabil Steno 
grafia. Lingue. Doposcuola! Professori 
scuole regie! 95883 
ALLA scuola Santini, Carducci 12. 
i di ballo 85851 G_ 


CAMERA mobiliata, pulitissima, affittasi. 
Via Ruggero Manna 22, porta 3, 54613 F 


SARTO. confeziona massima perfezione, e- 
legenza, eventualmente rivoltature, prezzi 
irrisori. Pondares 3. Lucano 000 Ca 
Postì disponi — Offerte di lavoro 
cent. 30. narola. Minir - L. 3—- D 


CAMERA cucina, affittasi Aurisina. Indi- 
rizzo al Pikecolo. 64603 PF 

CAMERA elegantemente mobiliata, bagno, 
affittasi. Tor S. Piero 4, porta 19) 86935 F 
GAMERA elegante, affittasi persona disti 
ta. Canova 22, porta dl. 64587 _F 


APPRENDISTA panettiere, cercasi. Pani 
ficio Tarabochim. Via Lazzaretto EEE 


CAMERA mobiliata, affittasi a distinto si 
gnore presso persona sola, Piazza Ober- 
dan 1, porta 13. 86789 F° 


PPRENDISTA fabbro cerco, Indirizzo al 
Piccolo. 54627 D 
BARBIERE mezzo lavorante, che sappia 
«tagliare. a signore, cerco. Pasquale Revol- 
tella 14, porta 8. 21172 D 
TONTABILE provetta ricercata prontamen- 
ite. Via S. Lazzaro n. 6, Bizerba. 54588 D 
CODUTTORE trattoria, istriano, cercasi. 
‘Antonio Caccia 669 DI 
'‘GARZONA e principiante sarta senza paga 
e paganti cercansi. Cellini 1, Mi D 
;GARZONA sarta donna cercasi. Via, Ciami- 
Scian n. 5. 85805 D 
GARZONA principiante sarta tomo cercasi. 
Valdirivo_15. 5461 D 
GARZONA sarta uomo cercasi. Bearzi, cor- 
so Vittorio Emanuele III 5, I. 85875 D 
GARZONA sarta uomo cercasi. Toti 9, III. 

: 85682. DI 
RARZONA sarta nomo cercasi. S. Giusto 12 
T piano Magliocca. 54626 D_ 
GARZONA per maglieria cercasi. Piazza G. 
Garibaldi n. 3, I p.. ore 9-12. 54646 D 
GARZONA sarta donna cerco. Madonna del 
mare 2, II _ 05903 D__ 
GARZONA modista cercasi. Negozio mote, 
Bal i 25896 D. 
GIOVANE impiegato con cognizioni dise- 
gno architettonico e dattilografia cerca im- 
presa costruzioni. Offerte Cassetta 21072 D 
Unione Pubblicità. 24072 
GIOVANOTTO per aiuto lavori di locale 
cercasi. Rivolgersi Riborgo 27, mensa fami- 
Hare. 54664 _D 


bi 


CAMERA pranzo massiccia, vendo causa 
partenza. Corso Garibaldi 29, Sa 


666 NI 
CAMERETTA mobiliata, luce, affittasi 
prontamente signore, Istituto 34, terzo, 
destra. 54623 P 


CAMERETTA mobiliata, affittasi persona 
dabbsne. Piccardi 7, porta 1. 64524 PF 

CAMERINA mobiliato, affittasi a signori 
na oppure giovinotto. Risorta i, porta 7. 


imparate subito presso la 
scuola Miul, via S. Lucia 4 Martedì-gio- 
vedì dalle 20-22 Iezioni collettive. 20237 G__ 
AA. INGLESE, tedesco, francese. Lezioni 


collettive, individuali, conversazioni, lette-|— 


QUARTIERE due o tre stanze, mobiliato 
o vuoto, cercasi. Negrin. Via Zovenzoni 1 
secondo, dalle 34, telefono 91-17. 85621 L 
ARTIERE i-2 camere e cucina, cercasi. 
Mori Via Raffineria 3 IL 54599 Li 
STANZA vuota, ingresso libero, uso uffi 
cio, preferibilmente vicinanze centro, cer- 


asi a Goriz Offerte Cassetta 21150 L 
Unione Pubbl pari L 
STANZE due, vuote, cucina, cercansi | 

za bambini). Cassetta 21146 L_ Unione di 
Pubblicità. T 21146 Li È 
STANZE 34, accessori, vuote, disponibili 


anche subito, cerca ufficiale superiore con 

famiglia. Offerte. dettagliate mitiransi 2, 

Cassetta 21138 Li Unione Pubblicità, 21198 L 
Vendite d'occasione 

cenî. 35 la parola. Minimo L. 3.50 


ratura, corrispondenza commerciale. Vi VESTITO giacca uomo, vendesi. 
Cera ie S Sio 9 | Sabriani 1%, secondo. _50600 ME 
A. PRO-SCHOLA, Corsi lingue, con APiARIO cedesi a prezzo conveniente. DEE 
lilà, stenografia, ragioneria. Insegnante (o! 96381 M_ 
prof. Graziani, Mazzini 30, terzo. 82976 7 Mazzini 16 
A. DANZE moderne è scena imparate adul- | primo. _____ Pi E iS ASSIEME 
ti, bambini, dalla paziente maestra, delle] pinNCHERIA ti, cappotti uomo, usati, 
Grazie. Scuola via S. Francesco 4, scala IL |jipri, vendonsi. Via Romagna 26, I, dalle 
primo. Informazioni dalle 16 alle 22. 13 alle 16. 86840 M 
deli 2089 | STTANGIE decimali 80 kg. vendo, - Indi- 

A. INGLESE, tedesco, francese, spagnolo; | rizzo Piccolo. 85583 DA 


portoghese, metodo speciale accelerato; si 
iniziano Lo novembre corsi speciali, 35 lire 
mensili Piazza Cavana 4 IL 10227 G 

ACCADEMIA danza Tersicore Crispi 7. Le- 
zioni private, collettivo giornalmente dalle 
10 in poi. Professori Tisminiesky-Giosafatto. 


alfittasi compagno 
sona onesta, Cereria 13, mezzanino. 65908 _F 
MATRIMONIALE, pranzo, uso cucina, affit- 
tasi, distinti soli, adatto eposi. Indirizzo al 
Piccolo. IL, 85005 P. 

MATRIMONIALE bellissima, comodo cucina 
130 mensili, affittansi. Industria >. p. 16. 


SR 


LETTO; 


MATRIMONIALE, salotto, comodo cuci 
na, affittasi a distintissimi. Via Cologna 


23, porta 6. sia E 
MATRIMONIALE bella, soleggiata, como- 
do cucina, presso persona sola, Fiale 


8. Caterima 9, I. 
MATRIMONIALE 


plegantezionio fino 
bagno, vitto buono, uno, due distin 
fitiasi, S. Francesco 15, 1. esca TP 
MATRIMONIALE, altra vuotdf clegant 


le, offittansi signori, Piccolomini 6. por 
ta i. 00697 PF 


TMPIEGATA vari anni esperienza commor- 
ciale, stonodattilegrafa, perfetta italiana, 
pronta antrata, cerca importante ditta lo- 
cala, Offerte cassetta 2II61 D, Unione Pub- 
hticità. 2161 D 

TLAVORANTE sarta, uomo capacissima cer- 
casi prontamente. Sartoria Steiner. 8589 D 
MACCHINISTA maclierie cercasi pa 


mente. Via, Istitnto 5. 
MEZZ0 lavorante sarto nomo, capace cer- 
così. Piazza della Borsa 3, Grini. 95396 D 

MONTATORI ner impianti sanitari, alber- 
ghi e riscaldamento, cercansi d'urgenza 
per importanti lavori alta Italia. Scrivere 
n, Hubner e) Haas, Merano, Alto _ Adise. 
n 2172 D 

RARAZZE e ragazzo forte 15-16 ‘anni per la- 
Wori fabbrica cercamsi. Via. Riccardo Baz: 
zoni 5. 85806 D 

RAGAZZETTO i%enne, buona famiglia per 
aiuto tagliatore cercasi; non occorrono spe 
ciali cognizioni. Presentarsi canosarto 12.0 
Rege. Fanteria, Caserma Vittorio Ema 
mele. 85 Di 
RAGAZZI due, per macelleria cercansi. +S. 
Ginsto 10, Tizioni, 00045 D 

RAGAZZO messo fattorino cercasi. Presen- 
tarsi ore 8,30, Viale XX Settembre i. neso- 
zio  Fischbein. 20000 D 


MATRIMONIALE comodo cucina, comodità, 
affittosi, Via Tigor n. il, J. 85815 N 
MATRIMONIALE uso cucina, luce, gas, al 
fittamsi ‘a distinti. Indirizzo Piccolo. £58 0] 
MATRIMONIALE, salotto, cucina, afsttan- 
si ‘ufficiale ammogliato, o distinti conlu 
gi. Indirizzo Piccolo. 86797 F 
MOBILIATA, ingresso indipendente, cura 
‘biancheria e vestiario, affittasi presso fa- 
miglia civile. Via Pietà N. 8 porta 6. 
7280 F 
affittasi an 
(IRE Ca 


MOBILIATA, ingresso libero, 
che ufficiale. Venti Settembr 


MOBILIATA centro, soltanto signore, affit. 
tasi. Via Artisti 3, secondo, destra. 85953 F 
MOBILIATA, luce, a distinto signore, affite 
fasi, Gatteri 27, Lp. porta 9 50660 
MOBILIATA bene, vista mare, massima 
pulizia. Riva Grumula 4, IV, destra. n 


TOBILIATA, matrimoniole, ariosa, cala 
pranzo, comodo SOS Si. ro 
ite. izzo Piccolo. 
mente. Prezzo mite. Indiri = 
MOBILIATA affittasi a distinto signore, an- 
che breve soggiorno, presso piccola fammi 
glia. Indirizzo Piccolo. 85684 _F 


“RAGAZZO per macelleria cercasi. Via Co- 
stalunga n. 557, S. M. Maddalena Ransie 


NOBILIATA, ariosa, chiara, luce, pulizia. 
A. Caccia 4, porta 13. e5807 F 


MOBILIATA DoS logzened. Rio 
z riale apprendista barbiere cer-| affittasi. Coroneo 13, secondo, sinistra. 
MAGO, Piazzo. della Borsa. 85309 D d 64612 5 
RAGAZZO svelto. onesto, cercasi  pronta- MOBILIATA epaziosa, bellissima, affittasi 
mente per negozio manifattnre. Indirizzo | distinto, serio. Timeus 7, secondo, Uda 
Piccolo. 85879 D 54620 T 
MOBILIATA elegantemente, ingresso scale, 


RAGAZZO buona famiglia praticante, per 
ufficio e Punto Franco cercasi. Indirizzo al 
Piccolo. 85867 _D 


affittaei. Carducci 30, trattoria, mediatore 
Vittorio. 54525 F 


egozio vetrami Garibaldi 
FAGAZZO cerca nezi 0 
ERI 
SARTA donna paziente, cerca garzora o Dar 
ganti. Gelsi 12, primo. al D 
1, signorine capaci recitare. cer- 
siano iioiono buono stipendio, Indirizzo 
Picsolo. 54593 D 
SIGNORINA perfetta contabile, dattilogra- 
fa, italiano, tedesco, cerca importante dite 
ta. Indirizzo Piccolo. 85866. D 


MOBILIATA, ariosa, soleggiata, affittasi 


06633 RS si; 21000, Gi 

LETTO; costo, affittasi a signorina impie-| ACCADEMIA danza: San Irancesco N. 10. 
gata. Indirizzo Piccolo. 64648 F__|Lezioni separate, cumulative; ore 20-22. 
di stanza, per- 54660 G 


AUTORIZATA, scuola, di disegno e pittura; 
Corso Vitt. Em. IMI 23. Corsi figura, pae- 
saggio, speciali per sisnorine. Lezioni par: 
t collettive. Iscrizioni, informazioni 


mezzanino, 
85874 @ 


Giulia 39, 


DATTILOGRAFIA: Prima scuola autori» 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia. Via 
Gatteri 12. G 


GRATUITAMENTE: ino 
: scuola (compresa orchestra) cettima- 
nente quattro ore, complessive «dadici» 


. Indirizzo Piccolo. 10219 G 
i; framceese, pro- 
neesi; tedesco, professori tede- 


Der stranieri. Stenograa in- 
|. Istituto «JTackson-Royle», 


pi 


BOTTI tre, rovere, buonissimo, vendo. 
dirizzo Piccolo. si D si 
E ‘0 nero, signora robusta, ve! 
SFR Via vana 11, porta 7. 54650 M 
CASSA Controllo «National», 700, 210), 20°0, 
‘Maller, Ireneo (6. Qid73 M 
AFORTE Polzer, chiave, pompa, tes0- 


dia, vendesi occasione. Torrchianea 
È 54670 MO 


DI 

adatta caffè o ufficio, 
Piccolo. 
DISCHI opere, 
oscasionissima. 


ballabili, operette, vendonzi 
Settefontane 4, II sinistra. 
BAGCIM 


DIVISA premilitare completa, ineluso so 
pe, futto buonissinio stato, statura. i70- 
Vendesi metà prezzo. Visitare 15 in poi. 
Geppa 2, 19. 85693 M 
FOX-TERRIER puro sangue inglese, 16 get- 
imane. vendo. Farneto 10, Villa. 66976 _M 
NCOBOLLI Italia nuovi vendo oggi dal 
col 60 per cento. Indirizzo Piccolo. 

7 
tromba, buon 
depositi mobili. 

Ct. Basata 
GHAMMOFONO nuovissimo «Voce del Pa- 
drone», a tromba, 2 molle, diaframma. elet- 


Fi 
le 


DB 


GRAMMOFONO originale, 
prezzo, vendesi. Arcata il, 


. Dopo lunga e penosa malattia, spirò 
Jerl sera, È 


Geremia Palazzo 


lasciando nel più profondo dolore la mo- 
glio ERNESTA ed.il figlio PIERINO, 
la madre, i fratelli, le sorelle ed i co- 
gnati che, unitamente agli altri con- 
giunti tutti, ne danno il triste annuncio. 
I funerali seguiranno martedì 28 cor- 
rente, ad ore 15, partendo dalla cap- 
pella dell'Ospedale Psichiatrico Provin- 
ciale, direttamente al camposanto. 
Trieste, 22 ottobre 1928. 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. II, N. 41 


Addì 21 corr. spegnevasi dopo lunghe sof- 
ferenze il nostro amatissimo 


ANTONIO DOUZACH 


Maestro Comunale i. p. 


Addoloratissimi annunciano la grave per- 
ita la moglie Caterina, le figlie Elsa, Olga 
e Lidia e la mamma Maria n. Riccobon, 
I funerali avranno luogo oggi 23 ottobre 
alle ore. 14.30, partendo dalla cappella del 
Frenocomio Provinciale, 
Camposanto. 


TTrieste, 23 ottobre 1928. 
i L Zimolo, Ci 


Anna Cumar in Benedettich 


passò a miglior vita. 
Ta tumulazione seguì feri. Ciò 


partecipano I PARENTI 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta, profondamente commossa, 
ringrazia vivamente tutte quelle buone per- 
sone che presero parte al suo dolore per la 
perdita del suo amatissimo 


NATALE 


Un grazie speciale vada al medico cu- 
rante dott. PINO KENICH per le amorevoli 
e disinteressato cure prestate, ai colleghi di 
lavoro tutti, alla Direzione e soci ‘dell'Ass. 
Sportiva Ponziama-Edera ed a tutti i buoni 
amici del Bar «Cirillino». 

FAMIGLIA LESNIACK 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia 


DEL:RIUOE 


sentitamente commossa ringrazia tutti 
coloro che hanno voluto partecipare al 
grave lutto che 1’ ha colpita. 


MAESTRO impartisce lezioni yiolino, meto- 
do Conservatorio, anche principianti: ripe- 
tizione materie stolastiche! Gatteri 44, pie 
piano. ; 20476 

MUSICISTA perfetta cerca compagna D: 
sare mugica quattro mani, scopo reciproco. 
Cassetta, 21124 @ Unione Pubblicità, 21124 G 

eee] 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
30 la narole. Minime 1. 3— H 


iale G. B, smar- 


ANEL matrimoni 
rito lungo via Rossetti. Mancia riportan- 
dolo Rozzol in, monte. 844. 95219 H- 
BORSA contenente documenti commerciali 
ita hangar 69; lire 50, riportandola 
Indirizzo Piccolo. 54628 I 
BRACCIALETTO oro con pietre, caro ri 
cordo, smarrito, prego riuvenitore portar. 
lo verso mancia, Fabio Severo: 41. Podersai. 
546: 
PELLICO picenla apposum grigrio, 
rita domenica ore 21 tratto Molingrande- 
{ È Mancia riportandola, Fabio 


ro_ 54609. H 
PORTAFOGLIO contenente documenti ame 
ricani, carta identità, lire 50, smarrito. 
Rinvenitore tratteransi importo, consegni 
nortafozlio ca; Milano, 54614 BR 


Offerte di appar 
e magazzini 
inimo L. 3.50 I 


A APPARTAMENTI centralissimi, 6 stanze, 
accessori, altro eguale, con sala, adatto 


, botteghe 


MOBILIATA affittasi a. persona 


di stinta, 
Coroneo 3, porta 15. 86793 F 


STENODATTILOGRAFA perfetta tedesco, di 
nazionalità italiana, cerca importante St 
nionima Milano. Letà, pretese, referenze alb 
la Cassetta 21149 D, Unione Pupblicia. 


STENODATTILOGRAFA perfetta lingua te 
desca, principiante, cerca casa, commercia» 


[60 D, Unione Pubbli- 
Leone cassetta 211. SO 
VENDITRICE abiliesima, ramo maglierie, 
cercasi. Indirizzo Piccolo. 54526 
VENDITRICE pratica, con ‘cauzione, per 
Mredita tabacchi cercasi. Offerte con pre 
tese e referenze. Cassetta 21163 D_ Unione 
Pubblicit: 21163 D 


Gamere moi 


ate e pensioni private 
Richieste 

cent. 35 la narota. Minimo L. 3.50 E 
CAMERINO vuoto o mobiliato, paraggi 
Garibaldi, cerca womo quarantenne one 
sto. Offerte prezzo cassetta 21147 E Unio- 
ne Pubblicità. 21147 E 
STANZA ingresso scale, cercasi, Offerte 
cassetta 21129 E Unione Pubblicità. 21129 E 
STANZA, cucina, mobiliata, vuota, cercar 
si, Telefonare 7872. 64606 B 


Gamere mopi 


private 


cent. 35 la parola. Minimo L. 3.50 P 


STANZA vuota, comodo cucina, affittasi. 
Tiziano Vecellio 1, p. +. 54674 PF 

STANZA ufficio, centro, ingresso libero, lu- 
co elettrica, stufa, affittansi. Valdirivo 4, 
terzo. 54608 F 

STANZA elegantemente mobiliata, ingresso 
libero, casa signorile, paraggi caffè Roma, 
affittasi solamente a persona distinta, Indi 
rizzo Piccolo. 85023 E 

STANZA bellissima, grande, con stufa, 
nuota, occorrendo anche stanzino, affitto. 
Piazza Venezia. Indirizzo: Piccolo, 85526 N 
STANZA matrimoniale, con costo, amittasi 
coniugi o due signori. Battisti 8, secondo. 
Brosch. 85013 _F 

STANZA mobiliata 2 letti affittasi. Piccolo- 
mini 13, pianoterra, sinistra. 54645 PF 

STANZA ingresso libero affittasi & signore 
distinto, Corso Garibaldi 19, IL vo Di 


reona distinta. Conti 38, IV, destra. qualunque, uso, affittansi. - Indirizzo Pic- 
i 852%. F_| colo. 54663 I 
MOBILIATA unico subinquilino affittasi, |A. APPARTAMENTO centralissimo, soleg- 
Viale Regina Elena 25, terzo. piano. giato, elegantemente mobiliato, tre, quat- 
85834 tro camere, bagno, cucina, casa signorile, 

MORILIATA \sauiplice, arios etitann o |subafsitasi: Indirizzo Ficoolo = CHG0I 
gnore. San Michele 10 V p. 44 FP APPARTAMENTINO mobiliato, ‘moderno, 


comfort, ascensore, per due persone. affit- 
tasi prontamente. Boccaccio 29, porta 23, 
ce 85804 I 
APPARTAMENTO cinque camere, accessori, 
affittasi. Rivolgersi portinaio, via Giuna- 
stica. 40. 54616 I 
APPARTAMENTO 5 stanze, centrico, vuoto, 
altri 3 stanze, affittansi. Machiavelli 24. 
85999 I 
APPARTAMENTO cinque stanze, camerino 
bagno, affittasi prontamente. Cassetta N. 
211371 Unione Pubblicità. UST I 
LOCALE per cuzina popolare ed altro per 


rosticceria, affittansi. Horn. Orologio N. 4. 
95542 I 


bicolore 65; portatile 
%173M 


via 0 6. telef. 84-63. — 2476 |trico e «Pathè Concerta, dischi, accessori, | A. TAVOLINO fumo artistico (turco), splen- 
MAES iomata/ cerca lezioni. lire 3|vendonsi occasione. Tigor 21 II sinistra. | dido, vendesi occasione. Indirizzo Piccolo. 
all’ora, Via A. Diaz 4 IL 95343 G_ | 1470 M_ 85839 NN 
se dipiomnia Londra, da | LETTI tre, completi. legno duro, vendonsi. | ATTENZIONE] Letti con elastico 120, cucine 
54519.G. | Via del Bosco 3, Gorizia, Anna Hubel. 650, Emporio mobili, Viale Regina Elena 15. 
MAESTR ‘plomata impartisce lezioni, 2 1995 M_ Pa 85877 NN 
I provetta in lingue. Commerciale 47.9. | MATALI alcuni razza friulana, vendonzi. | CAMERA matrimoniale faggio 140, frassi 
g5012 G | Via, Cave 1081 S. Giovanni, di fronte Gam-|no, mogano 1700, altre porte piene, prozzi 
s 85862 M_ |molto ribassati, ossasioni speciali, Turk, | 


SGesare Battisti 12. Attenzione al numero, 
1000 NN 


CAMERA matrimoniale lussuosissima, finie- 
sima Vienna, altra una persona, acuro, 
prezzo occasione. Via Geppa 15. 622 NN 


MACCHINA caffè espresso, marca «Vitto 
ria Arcuino», omattro bracci, altra marca 
«National» due bracci, vendonsi. Rivolgerei 


Caffè Tergesteo. 54594 M_|GAMERA pranzo lussuosa, moderna, salotto 
MACCHINA cucire Singer, qualsiasi lavoro, | Luigi XV, magnifico, vendonsi occasione. 
vendesi. Garibaldi 11; IV. Licen. 05319 M_| Giulia 4, porta 7, 85887 NN 


CAMERA matrimoniale porte piene, cucina, 
nuove, yendo causa trasloco. Fonderia 12, I, 
destra, 54677 NN 


MACCHINA encire Singer, navicella, garan- 
Tita, "vendesi: 220; Gecasiane.. Bam ACLI 


CAMERE da letto matrimoniali faggio 
1500, cucine, sale da pranzo, attaccapanni, 
‘il più grande assortimento) «prestiuribagsa: 


MAGININO el ico, uso Bar, vendi $o- | ti. Punzo, Carducci 10. 204001 NN 
litario 16. Negozio frutta, 54641 M_| CUCINA lussuosa, signorile, laccata, soli 
LO parla, vendesi occasione. Via dissimoa, prezzo basso. Ferriera 16, fale- 

rvolo 1, porta 8. 8004 M guame, 1 NN 


PATHEFONO valigia e diechi, vendo oppure 
nbierei con Pathè-Baby proiezioni. In- 
i Piccolo. 54659 M 
PELLICCIA uomo nutria collare lontre 
tra gatto russo. vendo prezzo convenien- 
imo. Via Udine 2, porta 12, 31097 M 
RACCHETTE 4 occasionissime, vendo. Cri- 
spi 50, IV, dalle 3 falle 4. 25835 M 
RABIO etazione ricevente, completa, ven- 
desi 190. Isti 2. Caffè. 54562 M 
SPARHERD. Coleus, 
Piecolo. 
v TI Boprabito. cappotto uomo, ven- 
doneî. Pendico Scoglietto 2, p. 9. #5824 M 
VESTITI uomo, oggetti vari, vendonsi. San 
Nicolò 14, primo destra. eiT 
VESTITO e mantello invernale, tinta mo- 
derna, con collo pelo, venconsi, Via Isti- 
tuto 37, I. 05044 ME 


Acquisti d’occasione 

cent. 35 la narolo. Minimo Li 3.50 N 
FiLMs Pathè-Baby buono stato acquistansi 
Indirizzo Piccolo. 56657 N 
RULL! traforati autopiano, 65 mote, cer- 
cansi. F. Piamissi, Gorizia, Verdi 7. _21X%6 N 
SCALA ferro, chiocciola, buono stato, metri 
4 circa, acquisterei se occasione. Buonar- 
roti 6. _85796 N. 
VIOLONCELLO tre quarti, cercasi. Offerte 
cassetta 12345 N. Unione Pubblicità, 000 N 


Indirizzo al 
95708 M 


GUGINE signorili, non di semplice appa- 


irenza, ma lavoro solido, garantito, senza 


inganno, vendonsi. Tommaso Imeiani 4; fa- 
legname. 10213 NN 


afla persone || 


direttamente al |} 


3 Li 


re 


Le famiglie di GIUSEPPE FACHINETTI e del dott. 
MARINO ZORZINI ed i parenti tutti annunciano la triste 


notizia che, lunedì 22 corren 


te, è morto 


Umberto de Fachinetti 


studente 


colpito da male che non perdona. 


I funerali avranno luoge 
10, a Visinada, dove avverrà 
di famiglia. 

Trieste - Visinada, 22 ot 


mercoledì 24 corrente, ad ore 
la tumulazione nella tomba 


tobre 1928 - VI. 


8! prega di essere dispensati dalle visite di condoglianza 


Il presente serve da 


partecipazione diretta. 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. III, # 


Le addoloratissime famiglie TEUSCHL partecipano 
l’irreparabile perdita dell’indimenticabile > 


EMILIO TEUSCHIL 


titolare della Ditta I. M. Teuschl 
spirato, serenamente come visse, dopo brevi sofferenze, la 


sera del 20 ottobre. 

La salma venne deposta 
22 corrente. 

Trieste, 23 ottobre 1928. 


Si dispensa dalle vi 
H presente serve da 


Prim. Imp. Zimolo, Corso V. E. III 


nella tomba di famiglia addì 


site di condoglianza. 
partecipazione diretta. 


N. 41 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta profondamente commossa per le innumerevoli attesta- 
zioni d’affetto tributate al suo amato 


CA 


PO 


con gratitudine, sentitamente ringrazia tutto quelle gentili persone ed Enti 
che, con invio di fiori od in altra guisa, vollero attestare l'alta considera» 
zione della quale era giustamente onorato. 

In particolare ringrazia l’on. Direzione del Cantiere Navale Triestino 


con a capo il direttore generale comm. 


Augusto Cosulich,. che con la sua 


presenza diede maggior solennità alla mesta cerimonia, Un grazie speciale, 


con profonda gratitudine, esprimo pure all’esimio medico ott. 


Enrico 


Mannheimer, cho per lunghi ammi della malattia e sino alla fine prodigò 


all’Estinto affettuose, filiali cure con completo disinteresse, 


solo guidato 


dall’alto senso della propria missione. 


Monfalcone, 21 ottobre 1928, 


Famiglia MISSIO 


RINGRAZIAMENTO 


Le famiglie sottoscritte, vivamente commosse, 


ringraziano dal più 


profondo del cuore tutte le gentili persone che in varia guisa lenirono il 
loro dolore, onorando la memoria dell'indimenticabile defunta, 


Anna Bartoli 


ved. Depiera 


Ringraziano in modo speciale il primario dott. Sbisà dell’ Ospedale: 
Proviniiale di Pola e l'esimio dott. Pavia direttore della Villa Sam Giusto 
di Gorizia, con i suoi infaticabili collaboratori dottori Pincherle e Ro 


winsky, che in ogni modo cercarono 


di alleviare lo sue sofferenze, e tutte 


le persone che l’accompagnarono all'estroma dimora. 


Famiglie: 


A A, BRILLANTI, oro, corone argento, ar- 
genteria, compero pagando bene, Oreficeria 
‘Alberto Povh, via Mazzini 46, 209 0. 
ARGENTERIA; brillanti, oro, acquistani 
‘Assumonsi lavori oreficeria. Licher, o 
zaro i I 2220. 


RIVANO da ricoprire lire 150, modiglioni 
legno dorati lire 10, occasione vendonsi. 
Barletta, S. Lazzaro 4. 54592 NN 

LETTI con elastico 120, bambini 70, ottoma- 
ne 190, divaniletto, poltroneletto. Zanchi, 8. 
Lazzaro 1. 85678 NIN 

GTTOMANE, suste, materassi d'ogni quali. 
tà vendonsi occasione. Ginnastica 15, tap- 
pezziere, 54617 NN 

PIANINI, pianoforti armoninms, autopiani 
«Steinway Sons», «Bluùthner», «Schiedmayer> 
«Forster», Lauberger», «Hofmann», vendita, 
seambi, facilitazioni. Via ‘Armando Diaz 
N. 16 (ex Sanità). 10125 NN 


FAINE, puzzole, volpi, alcune occasione; 
assortimento pelli per guarnizione, esem- 
plare. tappeto, orso .originale. Conciasi 
qualsiasi pelle e si tinge prezzo mite. 
85798 O. 


DEPIERA, CALEGARI, VASCON 


00 mi associerei 
interessandomi azicì àvyiata, garantità, 
anche provincia, prestando parte ‘attiva, 
Cassetta. 21128 R Unione Pubblicità. 
Ruza R 


FARMACISTI: per compera-vondita far 
macie rivolgersi agenzia farmaceutica, del 


Friuli, Zanini, Cividale. 5806 Ri 
GEI ERIA vendesi causa partenza. Ven- 
tisottombro St. 85829 R 


NEGOZIO mercerie @ diversi affittasi o ce- 


MAGLI ad aria compressa, costruzione te- 


desca, prezzi convenientissimi, facilitazio- 
ni pagamento. Rivolgersi Socleta Maschi 
pe, Casella postale 32, Roma. 5803 0 
MOTORI Diosel senza compressore, qual 
siasi. forza, prezzi convenientissimi, faci- 
litazioni pagamento. Rivolgersi Società 
Macchine, Casella Postale 32, Roma. 

* 58040, 


PIANINI, pianoforti, autopiani mondiali 
Bechstein, Hoffmann. Stingl, Seyffarth, 
Schulze, assortimento vendonsi; scambi, fa- 
cilitazioni. Corso Garibaldi 13. 12420 NN 
PIANO marca tedesca vendesi occasione, Via 
Navali n. 62, Misgur. 54649 NN 
PIANO «Mignon», non più lungo {50 em., 
acquista convenientemente cinematografo. 
Madonna mare 16. 95348 NN 
PIANO cortissimo viennese, ricercatissimo, 
ottimo, vendesi occasione. Corso 1, terzo. 
> 85906 NN. 
PIANOFORTE vendesi vera occasione lire 
1500 trattabili, esclusi rivenditori. Dalle 13 
alle 17. 54662 NN 


VOLPE Isabella, nera, bionda, vendo occa- 
gione. Criapi Ristoranti 64664 N 


FOLIO 
Acquisti. vendite monili e pianoforti 
cant. 60 la narota. Minimo. L. 6,- NN 


MAGAZZINI affittansi. Gaspero Weis. Via 
Mazzini $ I, telefono 40-14; orario 11-12, 17-18. 
958451 
MAGAZZINI con cortile in mezzo, affittansi 
qulasiasi industria. Pacinotti 1, S5€27 I 
MAGAZZINO città, luce, acqua, gas, even- 
tualmerte scrittoio, offresi, alfitto mini 
mo. Indirizzo Piccolo. 85901 I 


STANZA per due signori, ingresso libero, 
affittasi. Boccaccio 14, pi. 95016 


MAGAZZINO affittasi. Indirizzo al Piccolo. 
859001 


OBILI stanze complete, seriva- 
nie; suamniture salotti, pezzi singoli, ame- 
ricani, altri diversi, compro pagando prez- 
zi eccezionali. Regina». Via Beecherie 13-17. 
21080 NIN 
AA A A. MOBILI d'ufficio americani, stan- 
zo pranzo, letto, salotti di lusso e comuni 
aequisto pagando prezzi eccezionalmente 
alti; scrivere oppure rivolgersi nei grandi 
magazzini della. ditta Vivante: via del 
Ponte N. 6. 54527 IN 


AAA RA let 


STANZA mobiliata affittasi distinto sisno- 
re. Milano 25, terzo, porta 12. 85852 I° 


REGOZIO centralissimo, 


affittasi.  Rivol- 
gersi Mazzini 18 I 54568 I 


STANZA mobiliata, persona sola, 
Antonio Caccia 6, porta il. ER 

STANZA 2 operai, affittasi, Felice Venezian 
N. 14 III, porta 15. 10224 FP 
STANZA compreso vitto, layatura, stita- 
tura biancheria. Informazioni edicola piaz- 


affittasi. 
85063 F 


za Cavana. 10222 


A A A. MOBILIATA, vitto familiare, affit- 
tasi, Ginnastica 25, primo. 86859 F 


z ITo 
Grande romanzo nedito di 
Proprietà letteraria 


— Ho dunque scelto questo salotto 
per incontrarci — continuò l’altro, 
senza mostrare nè dispetto nè impa- 
zienza Ro il silenzio del suo avversa- 
rio. — Voi non ignorate come mi è fa- 
cile venirci... Voi stesso avete fatto 
trasportare qui, dai vostri devoti ac- 
coliti, il cadavere di uno dei miei agen- 
ti, lasciandomi la cura di sbarazzar- 
mene come meglio potevo... Veramen- 
te, signore, era prendersi un maligno 
piacere, 2 complicare la mia esistenza. 

— Permettetemi, signore, di scusar- 
mi vivamente! — esclamò Dario con 
gran ironia. |. 

Bah! — rispose l’altro — Si trat- 
tasse sempre di quelle bagatelle là!... 
Ma potrei dirvi: vi rimprovero di aver 
creduto ad un tranello: perdio! la vo- 
stra scorta era inutile... Dietro ai mu- 
i che si aprono a mia volontà, nessu- 


TI 
no vi è nascosto, pronto a sorgere ed 
2 farvi violenza. Guardate. 

Si era avvicinato alla parete del sa- 
lotto, appoggiando negligentemente la 
‘mano sopra una madanatura... Imme- 


diatamente, nel fondo. della stanza, ul 


-25- 


STANZA grande, vuota, ingresso libero, af- 
fittasi, Corso Garibaldi 17, IL «64679 P° 


MS 
N 


4 INI 
d alia tl. 


Henry Fontis e Jean Ricard 
Riproduzione vietata 


pannello si spostò,  smascherando il 
principio di un corridoio debolmente 
illuminato, ma con luce sufficiente da 
poter distinguere una persona, se vl 
fosse stata nascosta, 

Dario fece un gesto che sembrava 
protestare contro la giustificazione, che 
gli veniva data. RE È 

Ma il suo avversario già proseguiva: 

— Avremmo anche potuto conversa- 
re differentemente. Pur restando solo 
în questo salotto, mi avreste veduto ed 
udito lo stesso, Un megafono, un mi- 
erofono, e un ingegnoso giuoco di spec- 
chi ad ingrandimento, sono gli acces 
sori di una messa in scena, che ho re- 
golato, allo scopo di sapere cio che ac- 
cade in questa stanza, e per dare ra- 
‘pidamente degli ordini, senza essere 
costretto ad abbandonare il mio studio, 
che, come sapete, non è molto lontano. 

— Le vostre parole sono di un'estre- 
ma esattezza — disse Dario, il quale, 
decisamente, non intendeva dipartirsi 
dall’attitudine, che aveva adottata fin 
dal principio del colloquio. 


QUARTIERE (metà) mobiliato, casa signo- 
rile, affitta persona sola. Indirizzo Too 


QUARTIERE portineria scambiasi con quar- 

tierino. Rivolgersi via Molino a vento 4 

Barbiere. 95888 I 

QUARTIERINI camera e cucina più grandi, 

stanze, affittansi. Antonio Caccia fio 
585: 


così vi piace chiamarla, mi ha ripor- 
tato da questo salotto, poco tempo fa, 
ile vostre parole. Esse contenevano una 
sfida... e sia. lo l’accetto, per meglio 
stimare il vostro coraggio, che vi spin- 
ge a continuare la lotta contro di me, 
nonostante la vostra impossibilità di 
vincere. 

.— Impossibilità di vincere? — ripe 
tè Dario, ridendo ironicamente. 

— Sì, perchè siete già vinto in pre- 
cedenza, signore. Sorridete incredulo? 
Andiamo ai fatti, allora. La vostra pri 
ma manifestazione ha avuto luogo in 
Egitto. Il vostro mandatario in quel 
paese, si sirebbe potuto dispensare di 
un assassinio inutile... Effettivamente, 
ha creduto bene di colpire uno dei miei 
agenti, che non entrava affatto nell'af- 
fare che ci interessa, e la cui missio- 
ne consisteva semplicemente di assicu- 
rarsi che i miei ordini erano eseguiti. 
E si eseguivano bene, come avete po- 
tuto rendervene conto, perchè siete ar- 
rivato troppo tardi davanti alla Gran- 
de Sfinge, caro signore... 7 

— Non lo nego — convenne Dario — 
ma ho avuto la mia rivincita qui, a 
Parigi, al Louvre, nella sala delle an- 
tichità egiziane, Questa volta, non vi 
sembra che sia arrivato a tempo, per 
impedire a Guillemots d’agire? 

— Sì, l'ammetto francamente. 

— Siamo dunque a giuoco uguale, 
adesso, 

— Credete? 


lì Lymington, Mounigca, sel 


— Ne sono certissimo. 


i rien iii re 


A, GAMERE letto, sale pranzo, salotti, cu- 
cine, solidità, convenienza, troverete sol. 
tanto dal Consorzio Palegnami. Carducei 17. 
85524 NN 
A; MATRIMONIALE bellissima, perfetta, 
ordinata, suste, vendo irrisoriamente, tra 
slocandosi. Indirizzo Piecolo. 25238 NN | 
A. NUOVI arrivi mobili vienneai, camere 
stanze pranzo, cueine, attaccapanni, pezzi 
matrimoniali, singoli, vendonsi. Gatteri 19, 
Colautti. 85733 NN 


— Gi sono necessari, a ciascuno di 
noi, tre punti per Suadagnare la par- 
tita — appoggiò con forza. — Voi ne 
avete segnato uno in Egitto, io ne ho 
segnato un altro a Parigi; quanto al 
terzo, nè voi nè io, Possiamo preten- 
dere di addebitarselo al nostro. conto. 

— Perchè? 

— Immagino che non avevate gran- 
de fiducia nel procedimento che gi di- 
sponeva ad impiegare, l’uomo di piaz: 
za della Concordia, che ho dovuto se- 
gnare con le mie tre lettere, 

— Perchè dunque? Egli era di una 
abilità straordinaria; gettava il laccio 
su una bottiglia, a venticinque metri... 
D'altra parte, permettetemi di farvi 
osservare, se il mio procedimento vi 
sembrava avero poca speranza di riu- 
scita, era inutile opporvi, così... come 
dire?... così energicamente,  all’espe- 
rienza che tentavo., 

— Non sono mai troppe le precau- 
zioni — rispose Dario facendo un ge- 
sto di scusa. 

Vi fu un istante di silenzio, duran 
te il quale, per darsi un contegno e 
per lasciare la parola al suo interlo- 
cutore. Dario accese uma sigaretta, 

—. Vi_ho detto poco fa — riprese 
assai seccamente l'avversario di Dario 
— che vi ho chiamato per proporvi 
un accordo. La lotta ingaggiata fra noi, 
per quanto il risultato debba essere 
matematicamente a mio vantaggio, mi 


PIANOFORTI, autopiani, harmonium pri. 
missima fabbrica «PF. I. P.», «Roeseler». 
Vendita rateale. Noleggio scontabile. Rio- 
sa, corso Garibaldi 4. 54654 NN 
STANZA pranzo lussuosa, lire 4.500, vendesi 
tara occasione. Maiolica 10, IV p., porta # 
10221 NN 


STANZA matrimoniale moderna, pure co- 
perte imbottite, ottomana, tutto in per- 
fetto ordine, acquistansi. Cassetta 21145 NN 
Unione Pubblicità. 21145 NN 
STANZA da letto bellissima, vende falegnar 
mo. Via Pietà 3. 5462 NN 


Commercio ed Industria 
cent. 60 Le parola Minimo Ti. 6 0 


A ALA. BRILLANTI, oro, argento, corone 
compero pagando bene. Oreficeria Stermin, 
Mazzini 43. 54625 O 

A A. ENORME assortimento di calzature 
ber bambini e ragazzi, scarpe solidissime da 
uomo, nere e colorate, a lire 50 al paio; da 
donna @ lire 25 al paio, per camerieri & lire 
46 al paio, per donne anziane a lire 30 al 
paio; stivali impermeabili a lire 70 al paio 
solamente alla Calzoleria Triestina, _ YI2 
Canducoi N. 21. 207780 


————_——_—_—_—t—m——_—_—_—__—_——_———m_t___—_r+—=-==s 


Siate dei nostri! Ciò che possedete 
attualmente ‘non vi può essere di al 
cuna utilità, se non è completato da 
ciò che è in nostre mani. Noi vi sare- 
mo riconoscenti di questa vostra 25 
leanza. 

— E se io... n 

— Andiamo, signore, rendetevi con- 
to che siamo molto potenti, più poten- 
ti di voi, e che è meglio essere con Nol, 
che contro di noi. Il mondo intero SÌ 
‘accorgerà un giorno di questa verità; 
sarà allora troppo tardi, Ciò che 0 
cupa voi e me, deve essere un elemen- 
to prezioso, per aiutarci alla congqui- 
sta del mondo. Per l’ultima volta, 
ascoltate la parola della ragione; nol 
sappiamo riconoscere i meriti dei no- 
strì alleati, siato nostro amico, accet- 
tate quanto vi propongo. 

Dario si alzò così bruscamente; 
fece cadere la sedia. 5 

— Rifiuto recisamente — gridò — 
rifiuto, signor Kaminsky, alto delegato 
segreto della Tehéka, ambasciatore del 
la propaganda rossa! 

Le parole di Danio vibravano anco- 
nell'aria, e Langlois aveva appena 
avuto il tempo di reprimere un sussul- 
to di stupore, quando dal corridoio, il 
di cui ingresso, smascherato pochi mi- 
muti avanti, era rimasto aperto, sorse, 
come rispondendo ad un segnalo, una 
ombra, una figura fantastica, un esse- 
re vestito completamente di maglia ne- 
ra, col viso nascosto sotto un ©ap- 


che 


fa perdere del tempo che dovrei, al 


presente, impiegare in (altri bisogni. 
Vogliamo concludere? 


puccio. SERIA, d 
(Continua) 


PELLICCIA elegante, modello doppi 
Vecrochianiki, visonei, pantera. preszi. di 
reclame, pelli per guarnizioni, volpe, lince, 
australiana, mantelli modelli parigini da 
lire 40. Atelier Gyory, via Mazzini 22, Ip. 
E68710 


SCAMPOLI, madapolam, tela lenzuola, me 
tro lire 2.50, 4.70, occasi i, vi 
E sione. Tosoratti, via 


SE n 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 50 la varola. Minimo L. 3- P 


PIAZZISTA abile, con relazioni nei ceti in- 
dustriali e buona conoscenza di articoli 
tecnici, cercasi da importante stabilimento, 
Offerte go «curriculum vitae» Casetta N. 
21468 P_Unione Pubblicità. 21068 P. 
RATBAFSENTANTE Venezia Giulia cercasi 
EI nor ante casa grossista tessuti. Isi. 
gesi perfetta conoscenza clientela, articoli 
€ lneno Mpa Offerte entro 24 corrente 
Su No ‘o posti occupati e referenze seri- 
si D ‘assetta, 13 E, Unione Pubblicità Ve- 
5 5801 P. 
RABESCSENTANTI oleificio  saponificio 
Ci SE potorno (Savona), cercansi scopo 
rèe) sos: Prezzi concorrenza. Forte guada- 
gno, Vendita direttamente conenmatore. 
5811 P 


Automobili, biciclette e sports 

cent. 60 la narola. Minimo L. 6—- Q 
AUTOTASSAMETRO pi [fici 
$ i piena etficienza, bal 
lone smontabile, 6 posti, vendesi causa 
partenza, Indirizzo al Piccolo. 85848 Q 
DALSaI vela, motore, vendesi, 5000. Orafice 
ria Urlini, Ponte Fabbra. 85900 Q 
LANCIA Lambda, Aurea Spider, vendonsi 
\poecasione. Autorimessa Galassi, Fabbri 8. 

545: 


MOTO-catrozzetta Frera, 
Pi a » qualunque pro- 
va, Vendesi, cambiasi. Garage, Bosco 54, 
È 54622 Q 
MOTOCICLETTA Harley-Davidson modello 
’, cme. 350, vendo per 5500 lire. Indiriz- 
20 al Piccolo, 54615 Q 
NOLESGIAsI auto-vetture, gran lusso per 
- Salizi e viaggi. Autorimessa Gironda, via 
Timeus 4, telefono 79-10. 85690 Q. 
RARA occasione vendo motoleggere da 600 
in. poi; altre 500, volvole in testa. Boccae- 
cio si. 54618 Q 
RIMORCHIO 4 ruote, cuscinetti, sfere, ven- 
diamo stracccasione quattromila, vendonsi 
GR parti ricambio Fiat Vienna. Garage 
Melanpioni, Monfalcone. 54454 Q 
TENDER usato, spostamento 50 tonnellate, 
buon rimorchiatore, atto a più servizi, com- 
TR Ppesi Cassetta 21043 Q Unione Pubbli- 
cità. } 21043 Q 


desi, facilitazioni pagamento. Indirizzo al 
Piccolo. 85810 R: 

RESTAURANT primo ordine, centralissi. 
ma posizione, lavoro garantito, ricco ine 
ventario, vendesi, facilitazioni pagamento, 
prezzo irrisorio trattabile. Agenzia Dreos, 
8. Nicolò 1. 85854 R 

RIVENDITA tabacchi, buona posizione, cer- 
co in consegna. Indirizzo Piccolo: 2050 R 
SOCIA per lavoro sicuro, ottimo suadagiio, 
cepitale 4000, cerco, Cassetta 21157 Ik Unio- 
ne Pubblicità, 21150. 

SOCIA capitale 30-40 mila, signora distinta 
cerca, lavoro grandioso. Offerte Cassetta 
21147 R Unione Pubblicità, 2I14T Ri 

STABILI, fondi, vendonsi. Gaepero Weisz, 
via Mazzini 9, I, tolefono 4014. Orario 11-12, 
17-18. 953416 

TRATTORIA buffet con quartiere, rione po- 
polare, vendesi prezzo ‘irrisorio, facilita- 
zioni pagamento, Agenzia Dreos, S. Nicolò 
mi 850814 R 


2000 cercansi prontamente, garanzia e 
buon interesse, Cassetta 21152 R Unione 
1 Pubblicità, giiso Ri 


ea] 


Acquisti e vendite di case e terreni 
sent. 60 la varola. Minimo L. 6.—-  S 


‘APPARTAMENTO 5 stanze, stanzino € bar 
gno, S. Vito, scambiasi con uguale pressi 
Commerciale. Indirizzo Piccolo. 54643 8 
CAMPAGNA vastissima coltivata, casa set 
te locali; spiaggia, presso Pirano, adatta 
Colonia. marina, vendesi 42.000. Oreficeria 
Urtini, Ponte Fabbra. 99.8 
CASA annessa trattoria 55.000; altra 8-Io- 
cali, giardino, 32.000 \vendonsi. Palma, Caf- 
fè. Negozianti, 856397 S 
‘CASETTA vendesi (occasione, 8 località 
orto. Villanova di Pordenone. Indirizzo GI 
‘Piccolo. B5005-S, 
CASETTA presso faro Vittoria vendesi. 
esclusi mediatori. Informarsi Tratoria Pa. 
ro, Gretta, 858468: 


Matrimoniali 


sent. 70 la parola. Minimo L. 1. U 


TRIESTINO 3.enne, agiato, onesto, sano, 
‘bella presenza, desidera conoscere vedova 
ra i 
{ > sola, matrimonio, ‘Of- 
ferte dettagliate Cassetta 21167 U, Unione 
Pubblici! Rit67 U 


Diversi > 
cent. 70 la parola. Minimo L. 1.- Vv 


A A. CONTINUI muovi arrivi, modernissime 
calzature invernali per signore, signori e 
Tagazzi, prezzi da non temere nessuna lo- 
cale concorrenza. Emporio pantofole feltro. 
panno, trovansi alla Galzoleria Uberti, via 
Muratti N. 1. 20723 

CAPPELLI da signora, modelli eleganticai. 
mi, grandissimo assortimento, lire 28, cap- 
pellines feltro prima qualità, lire 8, ven 
donsi presso Scrosoppi, Corso 39. 54647 V 

DONNA sana offresi per allattare bambi- 
no sazio, di pochi mesi. Cassetta, 21 V, U- 
mione Pubblicità. Ù ZITO:N 


ZENITH motosidecar 700, impianto, claxon, 
Yendesi occasionissima. Ventisettembre 65. 
54642 Q 


_ Capitaii - Società . Cessioni 

di aziende commerciali e industrie 
cont. 60 Ia parola. Minimo L. 6.— È 

BAR buffet, bene arredato, posizione cen- 


tralissima, vendesi, affittasi, facilitazioni 
pagamento. Agenzia Dreos, 8. Nicolò 1. 


a 


EMORROIDI curansi radicalmente con Pil. 
lole purgative antiemorroidali Giacomini, 
Farmacia Zanetti Vivante, via Mazzini 43, 
1943 V 
FAMIGLIA di buon cuore che desidera te 
nere a dozzina minorenni, anche in tenera 
età, diriga oîfferte indicando pretesa men- 
sile, alla Congresazione di Carità, Benefi. 
cenza Esterna, via Pondares 6. 54607.V° 
ISTITUTO Detectives. «Lux», Piccolomini 15, 
assume informazioni commerciali, carattere 
privato, riservato, ‘G5260.V7 


CAFFE’ popolare, centralissimo, piccole 
Spese, vendesi occasione eccezionale. Indi- 
rizzo Piccolo. 5856 R 


OSTETRICA riceve giornalmente consulta: 
zioni gravidanza, arsistenze. Madonna del 
mare 19, Il, 10223 V 


CAFFE’ primissimo ordine, posizione invi. 
diabile, ricchissimo inventario, lavoro si- 
curo, vendesi occasionalmente. Affarone. 
Agenzia Dreossi, S. Nicolò 1. 54635 R. 


GALZOLERIA avviata, buona posizione, a 
datta qualunque articolo, cedesi. Indirizzo 
Piccolo. 10221 R 
(DENARO offresi 7 per cento, prime-secon- 
de intavolazioni, città territorio, Via, Mar 
chiaveili 24. 54651 R 


‘FARMACIA importante in città Friuli ven- 


| desi 300,000, Zanini, Cividale (Friuli), 
> i KEGE È 5007 B_! 


OSTETRICA Emerschitz-Sbaizero, premiata 
autorizzata accoglimento gestanti. Assi 
stanze medica; comfort. moderno, retta 
giornaliera lire 25, Farneto (ex Ginnastica 
prolungata) villa propria. Telefono intemie 
‘bano 83-23. È ‘95249 VC 
RECENTE apertura Gran Salone «Bster», 
pettinature per signora, via G. Brunner 6, 
85593 BED 


telef. 86-60, 


TINGE scarpe, borsette, primo stabilim 
to riparazioni calzature macchina. Cincel 
li, Malcanton 9, piazza Ospedale 3, Rivo 26 
# «ASO VI. 


ET ai RI SE 


CITE VOSTRO POTENTI: SPESI 


